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c) all’Illuminazione esterna per assicurare la fruizione in funzione delle diverse attività previste con 
impianti di adeguata intensità e diffusione della luce notturna, e rispondere ad esigenze di 
sostenibilità e risparmio energetico, di qualità ed estetica sia dei corpi illuminanti che dell’effetto 
d’insieme prodotto; 

d) il trattamento delle superfici, che devono assicurare un idoneo smaltimento delle acque piovane ed 
essere pertanto sagomate in modo da favorire il deflusso e la raccolta delle acque meteoriche. Al 
fine di evitare i ristagni d’acqua, può essere prevista, oltre alle griglie, ai pozzetti e alle canaline di 
raccolta delle acque, la realizzazione di parti di pavimentazione con tecnologie drenanti; 

e) i materiali e le modalità costruttive, in presenza di servizi nel sottosuolo, devono consentire lo 
svolgimento delle operazioni di ispezione e di ripristino, in modo semplice ed economico. 

 
11 D. Lgs 30.04. 1992, n. 285 
2 D.P.R. 16.12.1992, n. 495 
3 D.P.R. 503 del 24.07.1996 

Articolo 40 Passaggi pedonali e marciapiedi 
1. Nel centro abitato, tutte le vie di nuova formazione e, per quanto possibile, quelle esistenti devono 

essere munite di marciapiede o comunque di passaggio pedonale pubblico o di uso pubblico, realizzati 
in conformità alla normativa vigente1,2,3. L' esecuzione dei marciapiedi, può essere realizzata anche dai 
proprietari delle unità immobiliari che li fronteggiano. 

2. Qualora, per ragioni tecniche o di salvaguardia storico-architettonica, non sia possibile realizzare 
all'interno dei locali pubblici o privati aperti al pubblico, gli adeguamenti alle norme sull'eliminazione 
delle barriere architettoniche4,5 degli ingressi, è consentita, previo parere degli Uffici competenti, la 
realizzazione di rampe esterne opportunamente raccordate a condizione che lo spazio libero di 
marciapiede o percorso pedonale non sia inferiore a m 1,50 e che le rampe siano opportunamente 
segnalate e dotate di idonee protezioni o transenne di sicurezza. 

 
1 D. Lgs 30.04.1992, n. 285 
2 D.P.R. 16.12.1992, n. 495 
3 D.M. 05.11.2001 
4D.P.R. 503 del 24.07.1996 
5D.M. 14.06.1989 n. 236 

Articolo 41 Passi carrai ed uscite per autorimesse  
1. L'accesso dei veicoli alle aree di pertinenza delle costruzioni o alle costruzioni stesse è consentito 

tramite passi carrabili, per le cui caratteristiche e dimensioni si rimanda a quanto previsto dalla 
normativa vigente1,2,3. 

2. Nella realizzazione delle uscite dei passi carrabili verso il suolo pubblico, devono essere adottati tutti gli 
accorgimenti necessari a garantire una buona visibilità e sicurezza nelle fasi di ingresso ed uscita. In 
particolare: 
a) le uscite da piani o scoperti posti ad una quota altimetrica inferiore a quella del marciapiede o strada 

devono essere realizzate mediante piani inclinati terminanti in zone di sosta orizzontali (pendenza 
massima consentita 5%). Tra il punto di inizio della livelletta inclinata e il limite della carreggiata deve 
esservi una distanza pari ad almeno m 4,50; 

b) la pendenza delle rampe di uscita dovrà essere progettata con una pendenza non superiore al 20%. 
Le rampe devono essere realizzate in materiale antisdrucciolevole, con scanalature per il deflusso 
delle acque e fornite di corrimano, almeno da un lato, ad un'altezza pari a m 0,90; 

c) l’eventuale cancello dovrà essere arretrato di m 5 rispetto al limite della carreggiata, fatti salvi i casi 
di deroga previsti dalla normativa vigente4; 
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d) le uscite, esistenti o di nuova realizzazione, se munite di portone basculante, questo deve essere del 
tipo a filo muro con apertura (sia manuale che automatizzata) a totale rientro all’interno del vano in 
modo tale da non creare ostacolo o pericolo a pedoni o automezzi. 

3. I passi carrabili esistenti possono essere conservati nello stato in cui si trovano; in caso di loro modifica, 
gli stessi devono essere adeguati alla normativa vigente1,2,3, possono essere richiesti adeguamenti, 
anche parziali, alle norme regolamentari compatibilmente alle prescrizioni di legge4 e valutando la reale 
fattibilità a vantaggio della sicurezza per la circolazione. 

4. Nei nuovi insediamenti produttivi deve essere in ogni caso garantita, ed idoneamente dimostrata in 
sede progettuale, la capacità di accesso e manovra dei mezzi pesanti inerenti l’attività produttiva. 

 

1 art. 46 del D.P.R. 16.12.1992, n. 495 
2 art. 22 del D.Lgs 30.04. 1992, n.285 
3 D.M. 19.04.2006 
4art. 46 comma 4 del D.P.R. 16.12.1992, n. 495 

Articolo 42 Chioschi/dehors su suolo pubblico 
1. Per “dehor” si intende l'insieme degli elementi (mobili, smontabili o facilmente rimovibili) posti in 

modo funzionale ed armonico sullo spazio pubblico, privato o privato gravato da servitù di pubblico 
passaggio, che costituisce, delimita ed arreda lo spazio per ristoro all'aperto, annesso ad un locale di 
pubblico esercizio di somministrazione di alimenti e bevande. 

2. Si applicano le disposizioni contenute nel “Regolamento per l'applicazione del canone patrimoniale di 
concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria e del canone di concessione per l'occupazione 
delle aree e degli spazi appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile, destinati a mercati 
realizzati anche in strutture attrezzate”.  

Articolo 43 Servitù pubbliche di passaggio su suolo pubblico e privato 
1. Al fine di garantire uniformità nella fruizione generale, per gli spazi privati soggetti a servitù pubblica di 

passaggio, sui fronti delle costruzioni ovvero circostanti a chioschi/dehors si applica la disciplina di cui 
all’articolo 61 del presente Regolamento. 

2. L'amministrazione comunale ha la facoltà di applicare e mantenere sulle fronti degli edifici di qualunque 
natura essi siano a sua cura e spese, previo avviso agli interessati, apparecchi indicatori, tabelle e altri 
oggetti di pubblica utilità quali: 
a) indicazioni toponomastiche e cartelli indicatori, qualora i sostegni verticali costituiscano 

impedimento alla circolazione ivi compresa quella ciclabile e pedonale; 
b) cartelli indicatori relativi al transito, alla viabilità e alla sicurezza pubblica, telecamere di 

videosorveglianza; 
c) numeri civici; 
d) piastrine e capisaldi per indicazioni altimetriche, di tracciamento e di idranti; 
e) mensole, ganci, tubi per gli impianti di illuminazione pubblica, orologi elettrici, sostegni per fili 

conduttori elettrici, avvisatori elettrici e loro accessori; 
f) lapidi aventi lo scopo di commemorare personalità celebri ed eventi storici della vita nazionale e 

cittadina; 
g) ogni altro elemento indispensabile all’organizzazione e all’arredo degli spazi pubblici e pubblica 

utilità. 
3. I proprietari dell'immobile sulla cui fronte sono stati collocati gli oggetti di cui al comma 1 non possono 

rimuoverli né sottrarli alla pubblica vista. Qualora vengano distrutti o danneggiati per fatti imputabili ai 
proprietari stessi, questi sono tenuti a ripristinarli immediatamente a propria cura e spese. 
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4. Nel caso di riattamento o modificazione di edifici ai quali siano appoggiati apparecchi indicatori, tabelle 
o altri elementi di cui sopra, l'esecutore dei lavori dovrà dare avviso della loro esistenza al Comune che 
prescriverà i provvedimenti opportuni. In tal caso il proprietario è tenuto a curare la loro perfetta 
conservazione o ad effettuare il ripristino, qualora, durante l'esecuzione dei lavori ne fosse necessaria la 
rimozione. 

Articolo 44 Recinzioni 
1. Le recinzioni devono essere coerenti con il contesto urbano, sia per tipologia che per materiali impiegati 

ed essere realizzate secondo quanto disposto dalla normativa vigente1,2. E’ fatta salva la facoltà del 
Comune di imporre distanze maggiori per garantire e migliorare la sicurezza stradale o per realizzare 
allineamenti con le recinzione preesistenti. 

2. La costruzione o il rifacimento delle recinzioni deve: 
a) tenere conto per allineamento e caratteristiche tipologiche e costruttive delle recinzioni contigue, 

nonché della tipologia prevalente di quelle esistenti sulla stessa via; 
b) coordinarsi con le caratteristiche storiche, tipologiche e di finitura del fabbricato di cui costituisce 

pertinenza; 
c) presentare un’altezza non superiore a m 3; sono ammesse altezze superiori solo se dettate da 

specifiche norme di sicurezza e previo rispetto delle distanze. 
d)  prevedere uno spazio facilmente accessibile dalla strada adatto ad ospitare i contenitori 

condominiali per la raccolta differenziata; a protezione di tale spazio è ammessa la realizzazione di 
pensiline, tettoie o comunque modesti manufatti purché non aggettino su spazi pubblici; 

e) prevedere gli allestimenti necessari per installare numero civico, campanelli, cassette postali, 
contatori per le utenze e quanto altro necessario per l’allacciamento ai servizi a rete dell’immobile 
recintato. 

3. E’ vietato l’uso del filo spinato e di recinzioni elettriche. 
4. I cancelli pedonali devono aprirsi all’interno della proprietà; è ammessa la realizzazione di pensiline o 

tettoie a protezione degli stessi con profondità non superiore a m 1,50, altezza inferiore a m 3 e 
larghezza pari a quella del passaggio pedonale, con un minimo garantito di m 1,50. 

5. Non è consentito l’abbattimento di recinzioni murarie originarie o di elementi storici o storicizzati tipici 
della tradizione locale così come la loro sostituzione con recinzioni di altro tipo. 

6. Fuori del centro abitato le recinzioni vanno realizzate con siepi, reti metalliche, staccionate in legno. 
7. Sono fatte salve eventuali norme più restrittive per edifici di particolare interesse storico-architettonico 

e per le aree soggette a tutela paesaggistica e/o ambientale. 
 
1 art. 26 del D.P.R. 16.12.1992, n. 495 
2 art. 16 del D.Lgs 30.04.1992, n.285 

Articolo 45 Numerazione civica 
1. Ogni accesso che dallo spazio pubblico di circolazione immetta all’interno di aree o locali privati ovvero 

di fabbricati di qualsiasi genere, viene contraddistinto dal Comune con un proprio numero civico; il 
relativo indicatore deve essere apposto a cura e spese del proprietario dell’immobile o 
dell’Amministratore del condominio. 

2. In particolari zone di pregio che il Comune intende salvaguardare, l’indicatore del numero civico può 
essere fornito da quest’ultimo, con spese a carico del proprietario beneficiario. 

3. Si rimanda alle disposizioni contenute nella normativa vigente1. 
 
1D.P.R. 30.05.1989 n. 223 
  L. 24.12.1954 n. 1228 
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CAPO III  TUTELA DEGLI SPAZI VERDI E DELL’AMBIENTE  

Articolo 46 Aree verdi 
1. La conservazione, la valorizzazione e la diffusione della vegetazione in genere, sia sulla proprietà 

pubblica sia su quella privata, sono riconosciute quali fattori di qualificazione ambientale. 
2. In tutti gli interventi di nuova edificazione devono essere previste adeguate aree a verde possibilmente 

arborato anche al fine di ridurre l’isola di calore.  
3. Il progetto delle sistemazioni a verde, le dimensioni e l’ubicazione delle parti di lotto destinate a tal fine, 

così come la progettazione delle aree e delle specie sono regolate dalla normativa vigente1,2,3,4,5,6,7,8e dal 
Regolamento comunale del verde9. In ogni caso, è da evitare l'uso di specie vegetali esotiche invasive o 
idroesigenti e/o fortemente allergeniche. 

4. Le aree a parcheggio all'aperto non devono essere conteggiate nelle zone sistemate a verde, anche nel 
caso di pavimentazioni con materiali che consentano la crescita del manto erboso e sistemate con 
arbusti/alberi vari tra gli stalli. 

5. Il verde è soggetto al rispetto della normativa vigente 1,2,3,4,5,6,7,8,9 pertanto, per la sua pianificazione, 
progettazione e gestione il Comune si avvale possibilmente di tecnici competenti in materia. 

 
NOTA1: A titolo di esempio, si forniscono nel presente regolamento all’Allegato 1, indicazioni per la misurazione della permeabilità dei suoli 
tramite la verifica del fattore di area del biotopo BAF (Biotope Area Factor).. 
 

1 art.29 del D.Lgs. 30.04.1992 n. 285 
2 Art.26, comma 6 del D.P.R. 16.12.1992, n. 495 
3 Titolo III del D.P.R. 11.07.1980 n. 753 
4 L.14.01.2013 n. 10 
5 L.R. 23.02.2005 n.6 
6D.M. 10.03.2020 
7 D.G.R. n. 304/2020 
8 D.G.R.n.1288/2018 
9 Si rinvia al Regolamento del Verde adottato dalla Regione Marche con Dgr n. 603/2015 

Articolo 47 Parchi urbani e giardini di interesse storico e documentale 
1. Gli interventi, anche a carattere manutentivo, nei parchi e giardini esistenti che rivestono caratteristiche 

di significato storico-culturale, architettonico e ambientale, devono tendere alla conservazione, così 
come definita dalla normativa vigente1,2,3,4,5,6,7,8 , dal P.R.G. Comunale con annesse N.T.A – Norme 
Tecniche di Attuazione. 

2. La cura e salvaguardia degli alberi monumentali e delle formazioni vegetali monumentali delle Marche 
dovrà essere effettuata secondo le linee guida statali2. 

 
1 D.Lgs 22.01.2004 n. 42 
2 MIPAAF Decreto dipartimentale n.1104 del 31.03.2020 di approvazione Linee guida per gli interventi di cura e salvaguardia degli Alberi 
Monumentali Censimento degli AMI - Alberi Monumentali Italiani e delle FVM - Formazioni Vegetali Monumentali delle Marche. 
3L. 14.01.2013 n. 10 
4L.R. 23.02.2005 n.6 
5D.M. 10.03.2020 
6D.G.R. n. 304/2020 
7D.G.R. n.603/2015 
8D.G.R.n.1288/2018 
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Articolo 48 Orti urbani 
1. L’orto urbano è un appezzamento di terreno pubblico o privato ricadente in una qualsiasi delle zone 

territoriali omogenee, destinato esclusivamente alla coltivazione per uso domestico di ortaggi, frutti e 
fiori con l’obiettivo di migliorare la qualità della vita in ambito urbano, di valorizzare le varietà locali, di 
favorire un utilizzo di carattere ricreativo e sociale, preservando, ampliando e tramandando le 
competenze agronomiche dei cittadini. 

Articolo 49 Parchi e percorsi in territorio rurale 
1. Il Comune attua e promuove la tutela e la valorizzazione del patrimonio architettonico rurale che 

costituisce testimonianza dell’economia e delle pratiche costruttive tradizionali, con l’obbiettivo di 
riattivare un rapporto virtuoso tra la “città” e la “campagna”, di perseguire il recupero del patrimonio 
territoriale, del paesaggio culturale e degli equilibri ambientali attraverso la riattivazione di pratiche di 
uso agricolo del territorio integrate da funzioni sociali, culturali, educative, di tutela del territorio, 
dell’ambiente e del paesaggio. 

2. Il Comune, sulla base dello strumento urbanistico generale, promuove la conoscenza e la fruibilità del 
patrimonio naturalistico ed architettonico rurale attraverso l’individuazione e la realizzazione di appositi 
percorsi pedonali e ciclabili in conformità alla normativa vigente1. 

3. Ogni intervento di trasformazione ricadente in queste aree deve essere coerente con il disegno di 
insieme e con la trama del paesaggio e quindi corredato da idonee analisi paesaggistiche al fine di 
salvaguardare e valorizzare le relazioni del paesaggio presenti, ecologico-ambientali, funzionali, 
storiche, visive e percettive. 

 
1 L. 6.12.1991, n. 394 

Articolo 50 Sentieri 
1. Gli interventi di sistemazione e/o rifunzionalizzazione, fermo restando il rispetto dell’ambiente naturale, 

devono essere particolarmente attenti alla fruibilità collettiva del territorio, a cui sono preordinate vie, 
tracciati, sentieri, strade poderali e percorsi naturalistici in genere. 

Articolo 51 Tutela del suolo e del sottosuolo 
1. Nei progetti e nell‘esecuzione delle opere che in qualsiasi modo modifichino il suolo, così come negli 

interventi di nuova costruzione o su fondi e/o edifici esistenti, che incidano sulle superfici esterne 
esposte alle acque meteoriche (coperture, terrazze, sistemazioni esterne, cortili, aree verdi, aree 
pavimentate, ecc.), deve essere prevista la corretta canalizzazione e il recapito più opportuno delle 
acque meteoriche tale da non alterare il reticolo idraulico di deflusso superficiale delle acque nelle aree 
scoperte adiacenti, secondo quanto previsto dalla normativa vigente1,2,3,4sulla permeabilità dei suoli. 

2. Tutte le opere devono garantire l’opportuna protezione del suolo e del sottosuolo da immissioni di 
sostanze nocive, mediante la separazione tra il suolo-sottosuolo e le strutture dell'edificio con 
opportuni sistemi di isolamento, secondo quanto previsto dalla normativa vigente1. 

3. Prima di intraprendere nuove costruzioni o modificare costruzioni esistenti deve essere garantita la 
salubrità del suolo e del sottosuolo. Non si possono realizzare edifici su terreni che in precedenza siano 
stati utilizzati come discariche o deposito di altro materiale insalubre che abbia potuto inquinare il 
suolo se non dopo aver completamente bonificato e risanato l’area contaminata. 

4. Se il terreno da edificare è umido e/o soggetto ad infiltrazioni di acque sotterranee o superficiali, deve 
essere operato un sufficiente drenaggio e devono essere adottati gli accorgimenti atti ad impedire che 
l'umidità si trasmetta dalle fondazioni alle murature e/o alle strutture sovrastanti. 
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5. In ogni caso devono essere adottate soluzioni costruttive tali da impedire la risalita dell'acqua per 
capillarità e le parti murarie dei locali sotterranei o seminterrati devono essere protette mediante la 
posa di manti impermeabili o la realizzazione di intercapedini. 

6. Le quote d'imposta degli interventi edilizi ed urbanistici non debbono comportare limitazioni alla 
capacità di deflusso delle acque dei terreni circostanti, né produrre una riduzione del volume di invaso 
preesistente4. 

7. Il calpestio del piano terra degli edifici di nuova costruzione deve essere fissato ad una quota tale da 
non consentire l'ingresso delle acque di possibili allagamenti interessanti le aree esterne4. 

8. Ove possibile, fatto salvo quanto sopra, le acque meteoriche devono essere convogliate in fossati o 
canali di scolo oppure recuperate attraverso il convogliamento delle stesse in cisterne impermeabili, per 
usi domestici di tipo non alimentare. 

9. Sono vietate tutte le opere di scavo, sbancamento e riporto che modifichino sostanzialmente 
l’andamento naturale del terreno, l’aspetto dei luoghi, la qualità del paesaggio non riconducibili alla 
normale attività agricola4. 

 
NOTA1: Il Comune ad integrazione delle verifiche già previste dalla disciplina di cui all’art.10 nella L.R. 22/2011 - DGR 53/2014, ed al fine di 
indirizzare gli interventi edilizi verso una maggiore sostenibilità, può utilizzare la proposta operativa per la misurazione della permeabilità 
dei suoli come schematizzato nell’Allegato 1 al presente Regolamento. 
 

1Titolo V, Parte IV del D.Lgs. 03.04.20106 n.152 
2 DGR 21.01.2004 n. 116 
3art. 10 della L.R. 23.11.2011 n. 22 
4DGR 27.01.2014 n.53 
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CAPO IV  INFRASTRUTTURE E RETI TECNOLOGICHE 

Articolo 52 Approvvigionamento idrico 
1. Ogni edificio deve essere dotato di regolare approvvigionamento idrico per fini potabili e igienico 

sanitari nella quantità necessaria alla sua destinazione, in relazione al numero degli utenti insediabili. 
2. Per gli aspetti tecnici e amministrativi si rimanda al Regolamento del Servizio Idrico Integrato1 (S.I.I.) del 

Gestore del Servizio per gli insediamenti allacciati alla rete di distribuzione dell’acqua potabile. 
3. Per gli insediamenti non serviti dalla rete di distribuzione dell’acqua potabile l’acqua può essere 

prelevata da pozzi freatici privati ed utilizzata per fini potabili purché risulti conforme ai requisiti fissati 
dalla normativa vigente2,3,4. 

4. Per l'approvvigionamento idrico per fini non idropotabili attraverso l'emungimento da acque 
sotterranee nonché per le modalità di realizzazione dei pozzi si rimanda alla normativa 
vigente4,5,6,7,8,9,10,11. 

 
NOTA1: Il Comune al fine di indirizzare gli interventi edilizi verso una maggiore sostenibilità può prevedere nel proprio regolamento specifiche disposizioni 
per realizzare su edifici pubblici e privati, di nuova costruzione o soggetti a ristrutturazione, interventi per la realizzazione di sistemi di recupero delle acque 
piovane e delle acque grigie e riutilizzo delle stesse per gli scarichi dei water, irrigazione ed usi non potabili. Può altresì elaborare proposte operative e/o 
modelli per il calcolo della quantità media (m3/giorno) di acqua approvvigionata e % di ricircolo rispetto al prelevato da adottare negli strumenti urbanistici. 
Inoltre nell’ambito dei requisiti specifici degli impianti vedasi Art. 3 dell’Appendice al Regolamento Edilizio.  
NOTA2: Indicazioni operative di cui al DM 11/01/2017 Criteri Ambientali Minimi. 
 
1Regolamento del Servizio Idrico Integrato pubblicato sul sito del CIIP Vettore SpA di Ascoli Piceno. 
2 D.M. 26.03.1991  
3 D.Lgs. 2.02. 2001, n. 31 
4 D. Lgs. 11.05.1999 n. 152 
5 art. 93 del R.D. 11.12.1933 n. 1775 
6L. 4.08.1984 n. 464 
7D.Lgs. 12.07.1993 n. 275 
8D.Lgs. 03.04.2006 n. 152 
9 L.R. 9.06. 2006 n. 5 
10 D.C.R. 26.01.2004 n. 116 
11D.C.R. n. 145 del 26.01.2010 

Articolo 53  Depurazione e smaltimento delle acque  
1. Gli edifici vanno dotati d'impianti permanenti che possano assicurare la raccolta ed allontanamento 

delle acque meteoriche, delle acque usate e delle acque reflue. 
2. Per gli aspetti tecnici e amministrativi si rimanda al Regolamento del Servizio Idrico Integrato1 (S.I.I.) del 

Gestore del Servizio per gli insediamenti allacciati alla rete di pubblica fognatura. 
3. Per gli insediamenti non serviti da pubblica fognatura si applicano le disposizioni contenute nella 

normativa vigente2 e nel Piano di Tutela delle Acque (P.T.A) 3,4. 
 
NOTA1: Nell’ambito dei requisiti specifici degli impianti vedasi Articolo3 dell’Appendice al Regolamento Edilizio. 
NOTA2: Indicazioni operative di cui al DM 11/01/2017 Criteri Ambientali Minimi. 
 

1Regolamento del Servizio Idrico Integrato pubblicato sul sito del CIIP Vettore SpA di Ascoli Piceno. 
2 D.Lgs. 03.04.2006 n. 152  
3D.C.R. 26.01.2010 n. 145 
4DGR 1278 del 30/10/2017  

Articolo 54  Raccolta differenziata dei rifiuti urbani e assimilati  
1. Per gli aspetti tecnici e amministrativi si rimanda al Regolamento per la Gestione dei Rifiuti urbani ed 

assimilati del Gestore del Servizio1. 
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2. Nel caso di progetti di nuove costruzioni o ristrutturazioni di interi edifici devono essere individuati, 
all'interno degli edifici o nelle relative aree pertinenziali, spazi destinati esclusivamente all’ubicazione 
dei contenitori per la raccolta differenziata dei rifiuti. L’ubicazione, il dimensionamento e le 
caratteristiche tecniche di tali spazi, in relazione alla destinazione d’uso dell’immobile e al numero di 
utenti previsti e/o insediati, dovranno essere concordati in fase progettuale con il gestore del servizio e 
dovranno essere opportunamente mitigati, al fine di nascondere per quanto più possibile alla vista i 
contenitori, in relazione alle caratteristiche architettoniche e/o del contesto di inserimento, anche 
ricorrendo all’utilizzo di specie vegetali. 

3. I contenitori per la raccolta dei rifiuti devono essere posti esclusivamente in luoghi facilmente 
accessibili dai mezzi di raccolta e di lavaggio. In ogni caso non possono essere posti in adiacenza di 
immobili vincolati dalla normativa vigente1. 

 
1 Parte Seconda del D. Lgs. 22.01.2004 n. 42 

Articolo 55  Distribuzione dell’energia elettrica  
1. Il sistema di distribuzione dell’energia elettrica si compone della rete di distribuzione formata dalle linee 

elettriche, dalle sottostazioni e dalle cabine di trasformazione, degli impianti per la derivazione 
d’utenza. La realizzazione, la modifica e l’esercizio delle linee è assoggettata alla normativa vigente1,2. 

2. La gestione delle reti di distribuzione dell’energia elettrica è demandata al Gestore del Servizio. 
3. Ogni fabbricato deve essere allacciato alla rete pubblica di distribuzione dell’energia elettrica, fatti salvi i 

casi in cui il fabbisogno elettrico sia integralmente soddisfatto mediante l’uso di fonti energetiche 
rinnovabili o assimilate. 

 
NOTA1: Indicazioni operative di cui al DM 11/01/2017 Criteri Ambientali Minimi. 
 

1D.M. 10.09.2010  
 L.23.08.2004 n. 239  
 D.Lgs. 29.12.2003 n.387 
2Norme regionali per il “Impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili” di cui alla sez. A3 dell’elenco della normativa regionale di riferimento, 
disponibile e consultabile nel sito web della Regione Marche http://www.regione.marche.it/Regione-Utile/Paesaggio-Territorio-Urbanistica-Genio-
Civile/Urbanistica#12751_Intesa-Regolamento-Edilizio-Tipo 

Articolo 56  Distribuzione del gas   
1. La realizzazione, la modifica e l’esercizio delle linee è assoggettata alle autorizzazioni e ai procedimenti 

fissati dalla normativa vigente1. La gestione delle reti di distribuzione del gas è demandata al Gestore 
del Servizio. 

2. L'impianto di bombole di g.p.l. deve sempre posizionato all'esterno del locale nel quale si trova 
l'apparecchio di utilizzazione. 

3. La progettazione, l'installazione, l'esercizio e la manutenzione degli impianti a gas sono regolati dalla 
normativa vigente in materia2. 
 

1D.Lgs. 22.02.2006 n.128 
 D.lgs. 3.04.2006 n.152 
 art. 1, comma 52, L. 23.08.2004, n. 239 
 DPR 8.06.2001, n. 327 
2D.M. 22.01.2008 n.37 

Articolo 57  Ricarica dei veicoli elettrici  
1. Negli edifici di nuova costruzione ad uso diverso da quello residenziale con superficie utile superiore a 

500 m2 e per i relativi interventi di ristrutturazione edilizia di primo livello, nonché per gli edifici 
residenziali di nuova costruzione con almeno 10 unità abitative e per i relativi interventi di 
ristrutturazione edilizia di primo livello, deve essere predisposto l’allaccio per l’installazione di 
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infrastrutture elettriche per la ricarica dei veicoli idonee a permettere la connessione di una vettura da 
ciascuno spazio a parcheggio, coperto o scoperto, in conformità alla normativa vigente1 come di seguito 
indicato: 
a) per gli edifici non residenziali: 
- deve essere garantito almeno un punto di connessione, arrotondato all’unità superiore, ogni otto 

stalli di parcheggio, ferma restando l’installazione di almeno un punto di connessione; 
- nei parcheggi multipiano deve essere comunque garantita l’accessibilità al punto di connessione 

per ciascuna area confinata per piano, ferme restando le misure di cui al punto precedente; 
- nei parcheggi scoperti a raso o in quelli coperti mono-piano che prevedano aree confinate con 

accessi separati, deve essere comunque garantita l’accessibilità al punto di connessione per 
ciascuna area. 

b) per gli edifici residenziali di nuova costruzione con almeno dieci unità abitative: 
- deve essere prevista la predisposizione all’allaccio per la possibile installazione di infrastrutture 

elettriche per la ricarica dei veicoli idonee a permettere la connessione per un numero di spazi a 
parcheggio non inferiore al 20% di quelli totali. 

2. Ogni box per auto, sia esso, pertinenziale o no, ubicato negli edifici di cui sopra, deve essere dotato di 
predisposizione all’allaccio per la possibile installazione di infrastrutture elettriche per la ricarica dei 
veicoli. 

 
1 art.4 co. 1bis D. Lgs 19.08.2005, n.192 
 

Articolo 58  Produzione di energie da fonti rinnovabili, da cogenerazione e reti di teleriscaldamento  
1. L’obbligo di integrazione delle fonti rinnovabili è stabilito dalla normativa vigente1,2. 

 
1 art.14 D.Lgs. 4.07.2014 n.102 
  D.Lgs. 03.03.2011 n. 28 
  D.M. 10.09.2010 
  D.Lgs. 29.12.2003 n. 387  
 D.Lgs. 19.08.2005, n. 192  
 D.lgs. 10.06.2020, n. 48 
2 Norme regionali per “Impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili” di cui alla sez. A3 dell’elenco della normativa regionale di riferimento, 
disponibile e consultabile nel sito web della Regione Marche http://www.regione.marche.it/Regione-Utile/Paesaggio-Territorio-Urbanistica-Genio-
Civile/Urbanistica#12751_Intesa-Regolamento-Edilizio-Tipo 

Articolo 59  Telecomunicazioni  
1. L’istallazione, la manutenzione e l’esercizio degli impianti di telecomunicazione è soggetta al rispetto 

della normativa vigente1,2,3,4 e del Regolamento comunale degli impianti di telefonia. 
2. Ogni impianto di telecomunicazione dovrà essere progettato riducendo l‘impatto visivo e utilizzando 

accorgimenti architettonici tali da: 
a) preservare il paesaggio urbano e rurale; 
b) impiegare materiali e verniciature in grado di armonizzarsi con edifici o strutture limitrofe; 
c) limitare sbracci, ballatoi o qualunque altro elemento di sostegno degli elementi radianti; 
d) mascherare i vani di alloggiamento della strumentazione tecnica mediante l’utilizzo di tipologie 

edilizie locali o di idonea vegetazione. 
 
 1 L. 22.02 2001, n. 36 
2 D.P.C.M. 8.07.2003 
3 D.Lgs. 1.08.2003, n. 259 
4 L.R. 30.03 2017, n. 12 
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CAPO V  RECUPERO URBANO, QUALITA’ ARCHITETTONICA E INSERIMENTO PAESAGGISTICO 
 Il Comune riconosce nella qualità architettonica ed urbanistica un valore fondamentale per il 
perseguimento dello sviluppo sostenibile. 

Articolo 60 Pubblico decoro, manutenzione e sicurezza delle costruzioni e dei luoghi  
1. Tutte le costruzioni devono rispettare, nel loro aspetto esterno, il decoro edilizio ed essere inserite 

armonicamente nel contesto urbano ed ambientale. 
2. I proprietari hanno l’obbligo di mantenere gli edifici, le loro parti e le relative aree di pertinenza in 

condizioni di pubblico decoro, d’idoneità igienica, di sicurezza socio-ambientale e dunque di agibilità 
realizzando tutti gli interventi necessari ogni qual volta se ne ravvisi la necessità. 

3. In particolare i fronti degli edifici devono essere mantenuti in buono stato, sia con riguardo agli intonaci 
e alle relative tinteggiature, sia agli infissi, alle ringhiere, ai canali di gronda, alle tende, alle insegne. 

4. I proprietari degli immobili hanno l’obbligo di rimuovere tutti gli impianti, le insegne, le tende e tutte le 
altre attrezzature e sovrastrutture posizionate sui fronti, nei distacchi o nei porticati, visibili dalle 
pubbliche visuali che risultino in disuso o in stato di abbandono. 

5. Il Comune può far eseguire in ogni momento, previo congruo preavviso, ispezioni per accertare le 
condizioni delle costruzioni e determinare gli adeguamenti ritenuti necessari e da prescrivere ai 
proprietari degli immobili. Può peraltro ordinare loro di effettuare le verifiche necessarie ad accertare la 
permanenza delle condizioni di stabilità degli edifici quando si ravvisi un pericolo per l’incolumità delle 
persone. 

6. In caso di accertate carenze manutentive, tali da compromettere il decoro e/o la sicurezza socio-
ambientale e/o l’igiene, il Dirigente o Responsabile del competente ufficio comunale, ingiunge ai 
proprietari di eseguire i lavori necessari ad eliminare tali inconvenienti, prescrivendo l’adozione di 
soluzioni idonee e assegnando un termine per adempiere commisurato all’entità delle carenze 
riscontrate. In caso di inottemperanza, fatte salve le sanzioni previste per l’inosservanza delle norme dei 
Regolamenti comunali, sarà disposta l’esecuzione d’ufficio a carico degli inadempienti con recupero 
delle spese sostenute nelle forme di legge. Sono fatti salvi in ogni caso gli interventi di competenza del 
Sindaco a tutela dell’igiene, della sicurezza e dell’incolumità pubblica previsti dalla normativa vigente1. 

7. Contribuiscono al decoro le sistemazioni esterne ai fabbricati e pertanto detti elementi devono essere 
esplicitati nel progetto edilizio. 

8. Le aree di pertinenza devono essere progettate e mantenute in ordine ed in buono stato di 
conservazione in ogni loro parte, comprese le coperture, in modo da assicurare e sviluppare il rispetto 
dei valori estetici e ambientali, in particolare: 
a) Gli spazi scoperti devono essere sistemati prevalentemente a verde con la piantagione di essenze 

tipiche dei luoghi e nel rispetto della vegetazione naturale esistente. Le parti non sistemate a verde 
devono essere pavimentate e provviste di apposita fognatura per il deflusso e la eventuale raccolta 
delle acque piovane; 

b) I proprietari delle aree e/o degli edifici dismessi e in disuso devono provvedere alla costante 
custodia e alla manutenzione degli stessi, al fine di evitare fenomeni di degrado urbano, occupazioni 
abusive, nonché situazioni di pericolo per l’ordine pubblico, l’integrità fisica della popolazione e la 
sicurezza urbana. A tal fine gli edifici devono essere resi inaccessibili mediante la disattivazione dei 
servizi erogati e la creazione di opere provvisionali che consentano di rendere impraticabili gli spazi 
esistenti (ad esempio tamponamento di porte e finestre); 

c) Le aree devono essere adeguatamente recintate e sottoposte ad interventi periodici di pulizia, cura 
del verde, disinfestazione e derattizzazione; in presenza di materiali tossici, nocivi, pericolosi si 
dovrà provvedere al loro smaltimento e/o messa in sicurezza; 

d) Nelle aree all’aperto si deve evitare il deposito incontrollato di qualsiasi materiali e rifiuto e ristagni 
d’acqua, anche al fine di non favorire la proliferazione di animali o insetti nocivi. 
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9. In particolari situazioni di rischio dovute alla presenza di amianto, impianti per lavorazioni, serbatoi, 
linee di raccolta e di smaltimento delle acque, si deve provvedere al mantenimento in efficienza e 
sicurezza delle strutture interessate o alla loro bonifica. 

10. Il Dirigente o Responsabile del competente ufficio comunale, accertato lo stato di abbandono e degrado 
diffida i proprietari ad eseguire gli interventi di ripristino, pulizia, manutenzione e messa in sicurezza. 

 

60.1 Modalità di mantenimento dello stato di conservazione dei luoghi, fauna  
1. La conservazione della vita selvatica e dell’ambiente naturale e la protezione di particolari specie 

presenti anche negli ambienti urbanizzati (zoocenosi caratterizzate da specie antropofile o 
sinantropiche che per le loro caratteristiche etologiche sono riuscite ad adattarsi in maniera efficace 
alle diverse tipologie di ambienti antropici) è tutelata normativa vigente1,2,3. 

2. Al fine di favorire le specie utili occorre adottare i seguenti accorgimenti che, realizzando un approccio 
selettivo, impediscono l’uso dei fori da parte delle specie problematiche (piccioni, tortore, gabbiani, 
ecc.) senza comportare per queste ultime, intrappolamenti, perforazioni e altre crudeltà. Tali 
accorgimenti sono i seguenti: i fori, le aperture, i comignoli, le sporgenze, le pensiline, devono essere 
muniti di reti protettive, dissuasori o altri accorgimenti idonei ad evitare lo stanziamento e il rifugio di 
piccioni o di animali che comunque possano provocare problemi di igiene e decoro, usando una maglia 
in rete rigida non inferiore a cm 6 ovvero barriere contenenti un foro di cm 6 nel terzo inferiore della 
barriera oppure l’inserimento nella cavità di un “tondino” verticale posizionato centralmente. 

3. Nel caso di interventi sul patrimonio edilizio esistente dovrà essere preventivamente verificata 
l’assenza di avifauna. 

4. Le azioni volte all'occlusione dei siti riproduttivi vanno attuate nella stagione non riproduttiva 
privilegiando il periodo invernale (novembre-febbraio). Qualora sia necessario effettuare questi 
interventi nelle stagioni riproduttive (orientativamente da marzo a luglio) occorre, da parte di esperti in 
materia, verificare l’assenza di nidi attivi e di tane, indicando eventualmente le azioni di salvaguardia 
degli animali e dell’igiene pubblica. Al di fuori della stagione migratoria, qualora siano presenti nidi di 
rondini, rondoni e balestrucci non salvaguardabili, gli stessi dovranno essere sostituiti con idonei nidi 
artificiali con sottostante basetta di contenimento del guano. 

5. Le grandi superfici trasparenti devono risultare poco riflettenti, oppure traslucide al fine di evitare 
collisioni da parte di avifauna. 

6. Gli edifici anche di piccole dimensioni che risultino da ubicare presso sistemi naturali/vegetazionali (es. 
corsi d’acqua, parchi, boschi) e/o rotte potenziali di migrazione dell’avifauna prevalentemente 
costituiti/rivestiti, di superfici trasparenti e/o riflettenti, devono essere dotati di idonee marcature o 
strutture che ne permettano l’individuazione da parte dell’avifauna (es. nervature, frangisole, tende). 

7. I bacini idrici, quali vasche e invasi di raccolta di acque, di canaline di drenaggio e di canali, con sponde 
ripide devono essere dotati di idonee soluzioni quali rampe, gradini ecc. di risalita per la piccola fauna e 
le persone che potesse cadervi dentro. 

 
1 art.54 D.Lgs 18.08.2000 n.267 
2 Direttive 79/409/CEE e 92/43/CEE  
 Circolare del Ministero della Salute, Direzione Generale della Sanità Animale e dei Farmaci Veterinari, del 04/05/2017 
 DPR 8.09.1997 n.357 
 L. 11.02.1992 n. 157 
 L. 5.08.1981 n.503. 
3 Norme regionali per il “Tutela della Fauna e Flora-siti della rete Natura 2000” di cui alla sez. C6 e “Strutture Veterinarie” di cui alla sez. E12 dell’elenco della 
normativa regionale di riferimento, disponibile e consultabile nel sito web della Regione Marche    http://www.regione.marche.it/Regione-Utile/Paesaggio-
Territorio-Urbanistica-Genio-Civile/Urbanistica#12751_Intesa-Regolamento-Edilizio-Tipo 
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Articolo 61 Facciate degli edifici ed elementi architettonici di pregio 
1. Le facciate degli edifici debbono essere integrate con l’ambiente in cui sono inserite, in particolare con 

gli edifici circostanti. La scelta dei materiali di finitura deve essere compiuta sulla base di un adeguato 
inserimento del manufatto nel contesto urbano, preservando il carattere unitario delle facciate, 
l’armonia dell’architettura ed i caratteri stilistici dell’edificio. 

2. Le tinteggiature devono presentare un insieme estetico ed organico con tutta l’estensione della facciata, 
con l’ambiente urbano e col paesaggio. 

3. Il restauro e le coloriture delle fronti dei fabbricati esistenti, degli edifici e dei muri formanti unico 
complesso architettonico, anche se appartenenti a proprietari diversi, devono essere eseguiti in modo 
da non turbare l'unità e l'armonia dell’unità edilizia stessa. 

4. Le coloriture parziali degli edifici sono vietate. 
5. La scelta dei colori da usare nelle tinteggiature deve attenersi alle indicazioni fornite dal Piano del 

colore e ove non disponibile è da concordarsi preventivamente con il Comune sulla base di campioni di 
tinta dati in loco, inoltre deve di norma essere riferita: 
a) Al recupero negli edifici di pregio o tipici, per quanto possibile, delle tracce di tinteggiatura reperibili 

sui medesimi prospetti valutando un tratto sufficientemente ampio da rappresentare una 
campionatura plausibile delle gamme dei colori caratterizzanti l’ambiente nel quale è inserita l’unità 
edilizia interessata; 

b) Le riprese parziali di coloriture devono essere eseguite con colori uguali a quelli già in essere; 
qualora la ripresa risultasse visibile è fatto obbligo di ritinteggiare l’intera facciata; 

6. Gli impianti tecnologici e di distribuzione in rete, sui fronti degli edifici, devono essere posizionati nel 
rispetto delle linee architettoniche delle facciate, per quanto possibile sottotraccia, sui fronti interni o in 
quelli meno in vista dalle pubbliche visuali. In occasione del rinnovo di tali impianti, i Gestori dei servizi 
devono eliminare gli impianti obsoleti od abbandonati di loro proprietà avendo cura di ripristinare lo 
stato originario. 

7. In occasione di interventi di riqualificazione delle facciate gli impianti tecnologici esterni di qualsiasi 
natura devono essere rimossi; in caso di documentata impossibilità riordinati seguendo le disposizioni 
di cui al comma precedente. Devono essere, inoltre, attuati gli eventuali interventi di tutela della fauna 
indicati all’art. 60.1. 

8. Le modifiche ai prospetti dei fabbricati esistenti di pregio o tipici debbono rispettare le dimensioni, gli 
allineamenti e le proporzioni dei varchi murari in particolare le nuove aperture debbono essere 
omogenee per allineamento e/o proporzioni a quelle tipologicamente significative del fabbricato. 

9. I fori di ventilazione da realizzare in facciata ovvero di griglie di protezione, non debbono interferire con 
modanature architettoniche o decorazioni dipinte. 

10. Le nicchie per l’alloggiamento di contatori e simili, poste nelle facciate o in muretti e recinzioni 
dovranno avere sportello metallico raso muro, intonacato e tinteggiato come la facciata o, in presenza 
di edifici a faccia a vista, essere rivestito con lo stesso mattone; tali manufatti dovranno essere posti in 
modo tale da non turbare l’armonia del prospetto, non interferire con modanature architettoniche o 
decorazioni dipinte né tantomeno con le cancellate. 

11. Negli interventi sui prospetti degli edifici esistenti, non è consentito, senza preventiva autorizzazione 
modificare, semplificare o eliminare gli eventuali elementi di pregio architettonico, ovvero tutto quanto 
costituisca e completi la decorazione architettonica dei fabbricati e ogni altro elemento che orna le 
facciate. 

12. Nel caso sia consentita la demolizione o la trasformazione degli immobili, il Comune può prescrivere 
che gli elementi di pregio anche se di proprietà privata, siano convenientemente collocati nel nuovo 
edificio e in luoghi prossimi o conservati in raccolte aperte al pubblico, nonché predisporre tutti i rilievi 
e calchi opportuni. 
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13. Il Comune può, per ragioni di pubblico interesse, previo avviso alla proprietà e puntuale verifica tecnica, 
disporre l’applicazione temporanea o permanente sul fronte delle costruzioni dei manufatti indicati 
nell’art. 43 del presente Regolamento. 

 
NOTA1: Il Comune può dotarsi di un apposito Piano Urbano o Regolamento sul decoro urbano nell’ambito del quale venga trattata nello specifico la tematica 
delle facciate e degli elementi architettonici di pregio con relativa descrizione degli elementi decorativi da mantenere e o da eliminare anche mediante 
censimento degli elementi architettonici di pregio con specifica descrizione delle modalità di conservazione. 
NOTA2: Il Comune può dotarsi di un apposito “Manuale del Recupero Urbano“ che illustri, con l’ausilio di schede grafiche e fotografiche, la metodologia 
seguita per giungere alla redazione del Piano di Recupero e della sua specifica normativa prestazionale che regola le modalità realizzative del recupero 
poiché esse impongono non tanto regole rigidamente prescrittive quanto, piuttosto, una filosofia da seguire: quella dell’attenzione per il manufatto 
storicizzato e per la conservazione delle sue parti sostanziali-strutturali, tipologiche, decorative. 

Articolo 62 Elementi aggettanti delle facciate, parapetti e davanzali  
1. Gli aggetti delle facciate degli edifici e dei muri fronteggianti spazi pubblici o soggetti a pubblico 

passaggio non devono costituire pericolo per le persone o le cose e sono disciplinati come segue: 
a) balconi - Possono sporgere fino a m 1,50 purché posti ad una altezza superiore a m 3,50 dal piano 

del marciapiede o a m 4,50 dal piano stradale. Il filo esterno dei balconi dovrà essere arretrato di 
almeno cm 60 dal bordo del marciapiede qualora esistente. Sono comunque vietati i balconi di 
qualsiasi forma e dimensione in strade con larghezza inferiore a m. 10; 

b) parapetti o ringhiere - devono essere posizionati laddove sussista pericolo di caduta da uno spazio 
praticabile, devono avere un’altezza minima di m. 1,05 misurata dal piano del pavimento 
all’estradosso dell’elemento di finitura del parapetto o ringhiera e devono presentare una idonea 
resistenza agli urti ed alla spinta e non essere scalabili. 

c) pensiline di protezione degli accessi posti sulla recinzione - possono sporgere non oltre cm 50 sul 
marciapiede e dovranno essere poste ad una altezza non inferiore a m. 2,40 m. dal suolo; 

d) pensiline di protezione dei portoni - possono sporgere dal filo di facciata non oltre cm 50, sul 
marciapiede e dovranno essere poste ad una altezza non inferiore a m. 2,40 dal suolo; 

e) vetrate, sportelloni, persiane, gelosie, avvolgibili con apparato a sporgere e simili- possono aprirsi 
all'esterno solo a un'altezza non inferiore a m 2,80 dal piano del marciapiede o di m. 4,50 dal piano 
stradale; 

f) porte - devono aprirsi verso l’interno dell’edificio; qualora, per il rispetto di normative specifiche, ciò 
non sia possibile devono essere collocate in posizione arretrata rispetto al filo di facciata in modo 
che nel movimento di apertura non ingombrino il suolo pubblico o di uso pubblico. In caso di 
impossibilità è consentita una sporgenza massima di cm 20 rispetto al filo di facciata che dovrà 
essere opportunamente segnalata; 

g) elementi aggettanti chiusi (es. bow-window) - possono sporgenti dal filo del fabbricato non più di 
1/10 della larghezza dello spazio pubblico antistante e comunque mai oltre m. 1,50, in ogni caso 
debbono essere posti al di sopra di m. 3,50 dal piano del marciapiede o di m. 4,50 dal piano 
stradale, ove il marciapiede non esista; 

h) lampioni e lampade fisse - nelle vie o nelle piazze non devono essere collocati ad altezza inferiore a       
m. 2,80 se contenute entro cm30 all'interno del filo del marciapiede, o di m 4,50 dal piano stradale, 
ove il marciapiede non esista; 

i) decorazioni e aggetti degli edifici - nonché qualsiasi altra sovrastruttura o sporgenza compresi entro 
l'altezza di m. 2,80 non possono superare più di cm 12 il filo del fabbricato. L'eventuale rivestimento 
della base dell'edificio o lo zoccolo dello stesso non deve sporgere oltre i cm 5; 

j) cornici, davanzali, inferriate - non possono sporgere oltre cm 10, fino all'altezza di m. 2,20 dal piano 
del marciapiede o di m. 2,80 dal piano stradale; 

k) tende - l’apposizione di tende aggettanti sullo spazio pubblico è consentita quando non intralcino il 
libero transito. Le tende sono di norma vietate nelle strade prive di marciapiedi tranne che non siano 
di esclusivo uso pedonale. Nelle strade fornite di marciapiede l'aggetto delle tende deve essere 
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inferiore di cm 50 rispetto alla larghezza del marciapiede. Le tende, le loro appendici ed i loro 
meccanismi non possono essere posti ad altezza inferiore a m. 2,20 dal suolo; 

2. In casi eccezionali, per edifici di particolare valore architettonico possono essere concesse sporgenze 
maggiori. 

3. All’interno di aree private non soggette a pubblico passaggio, l’altezza fra piano del marciapiede e 
intradosso dell’elemento aggettante è ridotta a m 2,40 con la sola eccezione della pensilina che 
protegge l’ingresso al portone, per la quale detta altezza può essere ulteriormente ridotta a m 2,20. 

Articolo 63 Allineamenti  
1. Gli allineamenti degli edifici sono, di norma, individuati negli strumenti urbanistici vigenti. 

Articolo 64 Piano del colore  
1. Il Piano del Colore stabilisce i criteri guida degli interventi di ripristino, di restauro e di manutenzione 

dei paramenti murari degli edifici e comprende gli interventi sulle superfici da tinteggiare e su tutti gli 
elementi che compongono la facciata1. 

 
NOTA1: Il Comune può dotarsi di un apposito “Piano del colore” che contenga l’analisi conoscitiva storica del contesto, la definizione dell’abaco colori delle 
facciate e l’abaco colore degli infissi e degli elementi complementari, nonché gli schemi di abbinamento cromatico, la scheda tecnica delle vernici, oltre a 
fornire indicazioni per il contenimento energetico, per l’ottimizzazione della luminosità e la contestualizzazione dell'intervento. 
 

1 Il Comune non dispone del Piano del Colore 

Articolo 65 Coperture degli edifici  
1. Gli elementi emergenti oltre la copertura quali canne fumarie e comignoli dovranno essere, per forma e 

rivestimento, congruenti con i caratteri dell’edificio. 
2. La realizzazione di nuovi abbaini e lucernari, lo spostamento di quelli esistenti o la variazione delle loro 

dimensioni è ammessa nei limiti dimensionali necessari per consentire l’accesso in copertura o per il 
rispetto dei rapporti di aero - illuminazione minimi prescritti dalle norme per l’aerazione ed 
illuminazione dei locali sottotetti abitabili ed a condizione che siano realizzati con forme, tecniche 
costruttive e materiali tradizionali e/o compatibili con il contesto architettonico. 

3. Le coperture dei fabbricati devono essere munite di canali di gronda e discendenti pluviali per la 
raccolta delle acque meteoriche in numero e sezione sufficiente per riceverle e smaltirle. I pluviali 
devono essere dotati di terminali indeformabili in ghisa o altro materiale idoneo a garantire 
un’adeguata protezione della parte basamentale per un’altezza di almeno m. 2,00. 

4. È vietato immettere nei canali di gronda e nei pluviali acque luride e qualsiasi liquido d’altra origine. 
5. La copertura verde costituisce, un elemento innovativo di integrazione del verde in architettura, e può 

divenire un dispositivo funzionale del progetto architettonico e ambientale.  
Per le specifiche tecniche si rimanda alla normativa vigente1,2. 

 
NOTA1: Il Comune ad integrazione di quanto previsto dalle specifiche tecniche della disciplina di settore1,2, ed al fine di indirizzare gli interventi edilizi verso 
una maggiore sostenibilità, può utilizzare la proposta operativa per il calcolo dell'impatto edilizio da adottare negli strumenti urbanistici come schematizzato 
in appendice al presente Regolamento. 
 
1Normativa UNI 11235 “Istruzioni per la progettazione, l’esecuzione, il controllo e la manutenzione di coperture verdi”, emanata nel maggio 2007. 
2Norme regionali per il “Contenimento del consumo energetico degli edifici” di cui alla sez. D8 dell’elenco della normativa regionale di riferimento, 
disponibile e consultabile nel sito web della Regione Marche http://www.regione.marche.it/Regione-Utile/Paesaggio-Territorio-Urbanistica-Genio-
Civile/Urbanistica#12751_Intesa-Regolamento-Edilizio-Tipo 
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Articolo 66 Illuminazione pubblica  
1. Gli impianti di illuminazione esterna, pubblici e privati, devono essere realizzati in conformità ai criteri 

antinquinamento luminoso ed al ridotto consumo energetico in conformità a quanto previsto dalla 
normativa vigente1. 

2. È vietata l’installazione di impianti di pubblica illuminazione ad alta potenza che possono creare 
disturbo alla fauna nelle eventuali aree di vegetazione naturale limitrofe o interne al centro urbano. 

 
1 L.R 24.07.2002 n. 10 

Articolo 67 Griglie ed intercapedini  
1. Si definisce "intercapedine" il vano situato sotto il livello del suolo e compreso tra il muro perimetrale di 

una costruzione ed i muri di sostegno del terreno circostante, appositamente realizzati; l’intercapedine 
ha la finalità di consentire l’illuminazione indiretta, l’aerazione e la protezione dall’umidità e garantire la 
salubrità dei locali interrati, nonché la possibilità di accedere a condutture e canalizzazioni di impianti 
eventualmente in essa contenute. 

2. Qualora i locali abitabili risultino anche parzialmente al di sotto della quota del terreno circostante, 
deve essere prevista un'intercapedine areata che circondi i locali in oggetto per tutta la parte 
interessata dotata di cunetta che deve essere più bassa del piano di calpestio dei locali abitabili di 
almeno cm 20, nonché di scarico per il deflusso sia delle acque meteoriche sia di quelle utilizzate per la 
pulizia. 

3. Le intercapedini devono essere opportunamente dotate di griglie in materiale staticamente idoneo a 
sopportare carichi pedonali e veicolari, a seconda dell’uso del soprassuolo e realizzate con maglie “anti-
tacco”. 

4. Le intercapedini dovranno essere mantenute pulite, sgombre da qualsivoglia materiale e prive di 
percolamenti o ristagni di acque meteoriche o liquami. 

5. La costruzione delle intercapedini su suolo pubblico è a totale carico dei proprietari, che debbono 
altresì provvedere alla loro manutenzione, ed è soggetta a preventiva concessione comunale secondo le 
disposizioni contenute nel “Regolamento per l'applicazione del canone patrimoniale di concessione, 
autorizzazione o esposizione pubblicitaria e del canone di concessione per l'occupazione delle aree e 
degli spazi appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile, destinati a mercati realizzati anche in 
strutture attrezzate” e le indicazione dell’Ufficio competente.  

Articolo 68 Antenne e impianti di condizionamento a servizio degli edifici e altri impianti tecnici  
1. Al fine di salvaguardare la qualità architettonica degli edifici, gli elementi esterni degli impianti 

tecnologici devono essere integrati con le fronti e le coperture degli stessi, privilegiandone la 
centralizzazione. 

2. Le antenne e parabole possono essere collocate solo in copertura ad una distanza sufficientemente 
arretrata dal filo di gronda per renderle meno visibili dagli spazi pubblici. La dimensione di tali apparati 
dovrà essere per quanto possibile contenuta, compatibilmente con le esigenze tecnologiche di 
ricevimento del segnale. 

3. Non sono consentite, anche nel caso che si intenda o si debba adeguare e/o sostituire antenne o 
parabole esistenti, installazioni in facciata nonché su balconi o terrazze che non siano di copertura, su 
essenze arboree, su elementi facenti parte di impianti di protezione da scariche atmosferiche e di 
protezione antincendio, ovvero su impianti pubblici di qualunque natura. Possono essere ammesse 
collocazioni alternative (in giardini o cortili, su corpi edilizi ribassati, in nicchie o chiostrine, ecc.) quando 
la conformazione dell’edificio renda tale collocazione di impatto minore rispetto a quella sulla copertura 
e faccia risultare l’antenna o parabola del tutto invisibile dalla pubblica via. 
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4. Le parabole dovranno essere prive di logotipi, fregi, scritte. Gli apparati di corredo (scatole di 
amplificazione, di distribuzione ecc.) devono essere mantenuti all’interno dell’edificio e i cavi di 
collegamento tra parabole e apparecchi riceventi non dovranno risultare visibili. 

5. L’installazione di apparecchiature funzionali al raffrescamento e/o alla climatizzazione invernale così 
pure qualsiasi altra apparecchiatura tecnologica avente parti impiantistiche esterne devono essere 
collocate in nicchia sulla muratura oppure inserite su logge, balconi o terrazzi in modo da non deturpare 
il decoro della facciata e non devono essere visibili da spazi pubblici. 

6. Nel caso in cui i pannelli, sia di tipo solare termico, che solari fotovoltaici, siano installati al fine di 
soddisfare le quote parte dei consumi di energia termica ed elettrica da fonte energetica rinnovabile è 
obbligatoria la loro installazione o a terra o sulla copertura dell’edificio o dei fabbricati di pertinenza, 
con componenti aderenti o integrati nei tetti medesimi, con la stessa inclinazione e lo stesso 
orientamento della falda. Dovrà essere garantito il corretto inserimento nell’architettura delle superfici 
dei tetti secondo forme compatte e regolari evitando frammentazioni e scegliendo le superfici meno 
esposte alla vista. Il posizionamento dei serbatoi di accumulo e degli apparati tecnologici dovrà essere 
previsto all’interno dell’edificio o all’esterno dello stesso purché opportunamente mascherati. 

7. Qualora gli impianti siano installati su area scoperta, preferibilmente sul retro dell’edificio cui sono 
pertinenti, devono essere collocati su strutture autonome di altezza da terra non superiore a m. 2,00. 

Articolo 69 Serramenti esterni degli edifici  
1. Tutti i serramenti, costituiscono parte integrante dell’involucro edilizio e devono avere finiture 

materiche e cromatiche uniformi. Si richiamano le prescrizioni di cui all’art. 62 del presente 
Regolamento. 

Articolo 70 Insegne commerciali, mostre, vetrine, tende, targhe  
1. Le insegne d’esercizio, le mostre, le vetrine, le tende, le targhe oltre agli emblemi commerciali e 

professionali devono inserirsi armonicamente per materiali, colori, forme e dimensione nell’edificio ed 
essere realizzate nel rispetto della normativa vigente1,2 e del Regolamento comunale degli impianti 
pubblicitari e quello su imposta di pubblicità e sulle pubbliche affissioni. 

2. L'apposizione di insegne a bandiera è consentita soltanto per quelle di pubblica utilità (farmacie, uffici 
postali, tabaccherie ecc…). 

3. Le vetrine degli esercizi commerciali devono essere collocate entro gli stipiti delle aperture di ogni 
singolo foro, senza sovrapporsi ai contorni murari e senza sporgere oltre il filo della facciata. 

4. Le tende possono essere installate purché organizzate nell’intero prospetto e con univocità di stile e 
colore, in tessuto naturale, con o senza telaio all’interno del varco murario delle aperture o a scivolo 
ancorate solamente alle pareti. Si richiamano le prescrizioni di cui all’art. 62 del presente Regolamento. 

5. Le targhe delle dimensioni massime di (B x H) cm 30x20 devono essere prive d’illuminazione ed essere 
poste a lato degli accessi alle relative attività con l’obbligo, ove si tratti di accesso comune a più attività, 
dell’utilizzo di un unico tipo di targa per dimensioni e materiali ed allineate verticalmente. Dimensioni 
maggiori max. cm 50x40 sono consentite solo per targhe relative ad Enti pubblici o di pubblica utilità. 

 
1 art. 23 del D. Lgs 30.04.1992 n. 285 
2 titolo II capo I paragrafo 3 del D.P.R. 16.12.1992, n. 495 

Articolo 71  Cartelloni pubblicitari  
1. La cartellonistica pubblicitaria deve essere realizzata secondo i principi della salvaguardia del decoro 

della città e del rispetto dell’impatto visivo ed ambientale e non deve costituire barriera visiva di 
disturbo del traffico o essere pericolosa per i pedoni. 
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2. La regolamentazione della cartellonistica pubblicitaria è definita nella normativa vigente1,2 e nel 
Regolamento comunale degli impianti pubblicitari e quello su imposta di pubblicità e sulle pubbliche 
affissioni. 

 
1 art. 23 del D. Lgs 30.04.1992 n.495 
2 titolo II capo I paragrafo 3 del D.P.R. 16.12.1992, n. 495 

Articolo 72  Muri di cinta  
1. Si richiamano le prescrizioni di cui all’art. 44 del presente Regolamento. 

Articolo 73  Beni culturali e edifici storici  
1. Gli interventi su beni culturali ed edifici storici, fatte salve le disposizioni di cui alla normativa vigente1 e 

allo strumento urbanistico che individua puntualmente edifici e/o ambiti tutelati e ne prevede le 
tipologie di intervento, sono subordinati alla presentazione di un’esaustiva documentazione atta ad 
evidenziare gli elementi architettonici inerenti l’edificio prevedendone la sua conservazione in loco. 

2. Ai fini della tutela dei beni archeologici tutti i lavori che interessano il sottosuolo per una profondità 
superiore a cm 50 dal piano attuale di campagna o dal pavimento, durante i lavori di scavo, devono 
essere sorvegliati da personale competente in materia e documentati con un’esaustiva campagna 
fotografica da consegnare alla competente Soprintendenza e al Comune. 

 
 1 Parte Seconda del D. Lgs. 22.01.2004 n .42 

Articolo 74  Cimiteri monumentali e storici  
1. Nelle aree storiche e monumentali, tutti gli interventi edilizi devono tendere al mantenimento delle 

caratteristiche di storicità e monumentalità del contesto. 
2. Ogni intervento edilizio da eseguirsi è definito nel Regolamento di Polizia Mortuaria e nel Piano 

Cimiteriale a cui si farà riferimento se in dotazione all’Ente Comunale di Spinetoli  

Articolo 75  Progettazione dei requisiti di sicurezza per i luoghi pubblici urbani 
1. Per la progettazione e i requisiti di sicurezza per i luoghi pubblici urbani dovrà essere rispettato quanto 

previsto dalle norme di settore1. 
 
1D.P.R. 24.07.1996 n.503 
 D.lgs. 30.04.1992 n. 285 
 D.P.R. 16.12.1992 n.495 
 D.M. 26.06.1984  
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CAPO VI  ELEMENTI COSTRUTTIVI 

Articolo 76 Superamento barriere architettoniche e rampe e altre misure per l’abbattimento di 
barriere architettoniche  

1. Al fine di garantire una migliore qualità della vita e la piena fruibilità dell’ambiente, costruito o non 
costruito, da parte di tutte le persone ed in particolare da parte di quelle con ridotta o impedita 
capacità motoria o sensoriale, la progettazione e la realizzazione degli interventi urbanistico - edilizi 
deve essere effettuata in conformità alle disposizioni in materia di superamento ed eliminazione delle 
barriere architettoniche di cui alla normativa vigente1,2,3,4. 

2. Le opere di manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro e risanamento conservativo non devono 
determinare un peggioramento delle caratteristiche originarie di accessibilità delle unità immobiliari 
interessate dalle suddette opere. In ogni caso non può essere realizzato alcun intervento edilizio che 
risulti peggiorativo rispetto alle preesistenti condizioni di accessibilità. 

3. Ogni intervento su edifici esistenti già a norma con le disposizioni in materia di superamento ed 
eliminazione delle barriere architettoniche deve essere realizzato senza introdurre nuove barriere 
architettoniche. 

4. Negli interventi di recupero degli edifici esistenti non soggetti alla verifica di quanto previsto dalla 
normativa vigente, è consentita la riduzione della larghezza delle scale condominiali, ai fini 
dell’inserimento di ascensori o altri sistemi di sollevamento, purché sia garantita una larghezza libera 
(escluso il corrimano o altro ostacolo) minima di cm 80 fatte salve diverse specifiche valutazioni ai fini 
della sicurezza e prevenzione incendi da parte delle autorità competenti. 

5. Negli interventi di recupero di locali aperti al pubblico (negozi, bar, ristoranti, ecc.), nell’impossibilità di 
garantire l’accessibilità dell’ingresso, deve essere previsto l’inserimento di un campanello di chiamata 
per l’assistenza e pedane mobili per facilitare il superamento dei dislivelli tra la quota marciapiede e il 
pavimento interno del locale. 

 
1L. 9.01.1989 n. 13 
2 D.M. 14.06.1989 n. 236 
3 D.P.R. 24.07.1996 n. 503  
4 Parte II Capo III del D.P.R. 6.06.2001 n. 380 

Articolo 77 Serre bioclimatiche  
1. Le serre bioclimatiche sono sistemi passivi per la captazione e lo sfruttamento dell'energia solare 

finalizzati al risparmio energetico degli edifici. 
2. L’installazione delle serre bioclimatiche non deve creare nuovi ambienti di abitazione e non deve 

compromettere l’illuminazione e l’areazione dei locali retrostanti. 
3. Si rinvia a quanto disciplinato dalla normativa vigente1. 

 
1 art. 11 comma 3 L.R. 20.04.2015 n. 17 
2 Regolamento Regionale 7.03.2016 n. 1 

Articolo 78 Impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili a servizio degli edifici  
Si rimanda a quanto disciplinato dalla normativa vigente1 e dall’art. 68 del presente Regolamento. 

 
1 D. Lgs. 3.03.2011 n. 28 
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Articolo 79 Coperture, canali di gronda e pluviali  
1. Si rimanda a quanto contenuto nell’art. 65 del presente Regolamento. 

Articolo 80 Strade e passaggi privati e cortili  
1. La costruzione di strade private è soggetta alle ordinarie procedure autorizzative e di controllo previste 

dall'ordinamento vigente. 
2. I soggetti proprietari delle strade debbono provvedere: 

a) alla pavimentazione, se il Comune la ritiene necessaria; 
b) alla manutenzione e pulizia; 
c) all'apposizione e manutenzione della segnaletica prescritta; 
d) all'efficienza del sedime e del manto stradale; 
e) alla realizzazione e manutenzione delle opere di raccolta e scarico delle acque meteoriche, fino alla 

loro immissione nei collettori comunali; 
f) all'illuminazione, qualora se ne ravvisi la necessità. 

2. Le strade private, se cieche, devono terminare in uno spazio di manovra tale da consentire l'agevole 
inversione di marcia degli autoveicoli. 

3. Le strade private, devono avere caratteristiche e dimensioni tali da consentire l’accesso e gli spazi di 
manovra per i veicoli di soccorso e di pubblica sicurezza.  

Articolo 81 Cavedi, pozzi luce e chiostrine  
1. Si definisce cavedio lo spazio aperto in alto per l’intera superficie delimitato su almeno tre lati dalle 

pareti di uno o più edifici le cui caratteristiche dimensionali siano insufficienti a qualificarlo come 
chiostrina. I cavedi sono riservati al passaggio e alla manutenzione degli impianti tecnologici o alla 
formazione di prese d'aria per locali tecnici o comunque per vani non abitabili. 

2. Si definisce pozzo luce, lo spazio interno delimitato dalle pareti di uno o più edifici, coperto con 
materiale trasparente e destinato esclusivamente ad illuminare ulteriormente i vani con aperture 
munite di infissi non apribili che non concorrano al raggiungimento dei requisiti aero illuminanti. 

3. Si definisce chiostrina lo spazio aperto in alto per l’intera superficie delimitato su almeno tre lati dalle 
pareti di uno o più edifici le cui caratteristiche dimensionali siano insufficienti a qualificarlo come 
cortile. La chiostrina non può avere lati inferiori a m. 3,00 ed è destinata esclusivamente alla diretta 
illuminazione e ventilazione di servizi igienici, scale, corridoi di disimpegno, ambienti di servizio, 
ripostigli. Nella chiostrina è ammessa la sola sporgenza del cornicione per un massimo di cm 50. 

4. Il piano di fondo dei cavedi, pozzi di luce e chiostrine, a qualsiasi quota posizionato, deve essere 
pavimentato, provvisto di idoneo sistema per lo smaltimento delle acque meteoriche e facilmente 
accessibile per consentire le necessarie operazioni di pulizia e manutenzione. 

5. Si definisce cortile lo spazio scoperto, delimitato su almeno tre lati dalle pareti di uno o più edifici, 
ciascuna delle quali di lunghezza superiore a m 3 destinato anche alla diretta illuminazione e 
ventilazione di locali utili. Il cortile deve essere dimensionato in modo tale che la distanza minima tra le 
pareti non sia inferiore all'altezza della parete più elevata con un minimo di m 8 al netto delle proiezioni 
orizzontali dei ballatoi, balconi e di qualsiasi altra sporgenza posta all’interno del cortile stesso fatta 
eccezione per la sporgenza del cornicione fino a cm. 50. I cortili non sistemati a giardino devono essere 
accessibili, pavimentati e provvisti di idoneo sistema per lo smaltimento delle acque meteoriche. È 
vietata qualsiasi opera edilizia che peggiori le condizioni igieniche dei cortili esistenti. 

Articolo 82 Intercapedini e griglie di aerazione  
1. Si rimanda a quanto contenuto nell’art. 67 del presente Regolamento. 
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Articolo 83 Recinzioni  
Si richiamano a quanto contenuto nell’art. 44 del presente Regolamento. 

Articolo 84 Materiali, tecniche costruttive degli edifici  
1. I materiali utilizzati per la costruzione e le tecniche costruttive devono essere tali da garantire i requisiti 

prestazionali oltre che la qualità architettonica e l’inserimento paesaggistico definiti nel Capo I e nel 
Capo V del presente Titolo. Dovrà privilegiarsi, in ogni caso, l’uso di materiali ecocompatibili e/o 
provenienti da processi di riciclo certificato. 

Articolo 85 Disposizioni relative alle aree di pertinenza  
1. Si definisce area di pertinenza del fabbricato quella che è destinata a servizio o ornamento dell’edificio. 

I proprietari sono tenuti a mantenere le aree di pertinenza degli edifici in ordine ed in buono stato di 
conservazione secondo quanto disposto all’art. 60 del presente Regolamento. 

2. In detti spazi non potranno accumularsi o depositarsi materiali e merci di qualunque natura, né 
conservarsi vecchi manufatti, muri o ingombri visivi permanenti, ad eccezione degli elementi di arredo, 
nonché di quanto eventualmente consentito nelle norme di attuazione del P.R.G. 

3. Nelle aree di pertinenza potranno essere posizionate, nel rispetto delle distanze minime di m 1,50 dai 
confini, piccole opere murarie o prefabbricate aventi funzione ornamentale quali: barbecue, piccoli 
forni da giardino, cucce per animali d’affezione domestica, voliere, ecc… 

Articolo 86 Piscine  
1. Le piscine sono opere di pertinenza degli edifici e sono strutture atte a consentire attività di 

balneazione, anche se limitata in ragione delle dimensioni e della profondità. 
2. I locali tecnici per gli impianti di filtrazione dell’acqua devono essere completamente interrati o reperiti 

nell’ambito dei locali presenti all’interno dell’edificio esistente o di progetto. 
3. Eventuali spogliatoi devono essere reperiti nell’ambito dei locali presenti all’interno dell’edificio 

esistente o di progetto. 
4. Le piscine dovranno avere una superficie non superiore a 200 mq. ed essere realizzate completamente 

interrate, scoperte e poste ad una distanza minima di m. 1,50 dai confini. Dovrà essere preservato, ove 
possibile, l’originario andamento del terreno. 

5. L’installazione di piscine fuori terra che non richiedano opere edilizie e dunque removibili in quanto 
costituite da contenitori in PVC sostenuti da strutture semplicemente appoggiate al suolo potranno 
permanere solo durante la stagione estiva. 

Articolo 87 Altre opere di corredo agli edifici  
1. Possono essere realizzati a corredo degli edifici, purché non pregiudichino il decoro del bene principale 

di cui costituiscono pertinenza e risultino coerenti con le sue caratteristiche estetiche e tipologiche, i 
seguenti manufatti: serre da giardino, gazebi, pergolati, box per ricovero attrezzi da giardino, auto cover, 
manufatti per la detenzione degli animali d’affezione domestica.  

2. Nelle aree private scoperte, quali attrezzature sportive ad uso privato di pertinenza degli edifici, 
potranno essere realizzati campi da tennis o da calcetto purché il fondo dei campi sia in terra battuta o 
in erba e la recinzione, ove necessaria, realizzata con rete a maglia sciolta di altezza non superiore a m. 
4,00. 
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DISPONE

• 	 che il presente provvedimento venga pubblicato, per 
estratto, nel Bollettino Ufficiale della Regione Mar-
che;

• 	 decorso il termine di pubblicazione di cui al DPR 
327/2001, il pagamento dell’importo complessivo 
di € 8.946,20 così come risultante negli schemi di 
seguito dettagliati parte integrante del presente Di-
spositivo, a titolo di indennità di esproprio e di inte-
ressi legali cosi come previsto dall’art. 20 comma 6 
T.U.E., degli immobili siti nel Comune di Civitano-
va Marche, demandando al Responsabile Controllo 
Finanza e Bilancio ogni atto ed adempimento ine-
rente.

L’AMMINISTRATORE DELEGATO
E DIRETTORE GENERALE

DIRIGENTE DELL’UFFICIO ESPROPRI
Ing. Eutimio Mucilli

____________________________________________
Dirpa2 S.c.ar.l. - Roma
Prot.n. D2/0703-26/13-CA-OUT/SL-sl del 05-
05-2026PDM III E IV Lotto - provvedimento di 
svincolo indennita' di espropriazione Ditta Ma-
rinsaldi Fabio

IL DIRETTORE GENERALE DELLA 
DIRPA 2 S.c. a r.l.

omissis

DISPONE

1. 	 che nulla osta allo svincolo e quindi al pagamento 
dell’indennità definitiva di espropriazione e di occu-
pazione d’urgenza, pari alla somma di € 43.458,37 
(euro quarantatremilaquattrocento-cinquantotto/37) 
di cui alla quietanza n. 1373199 a favore di: “MA-
RINSALDI FABIO nato a CAMERINO (MC) il 
18/04/1963 C.F. MRNFBA63D18B474B - proprietà 
per 1/1" relativo agli immobili identificati al NCT di 
Camerino al foglio 75 particelle 101, 602 al foglio 
80 particelle 32, 34, 116 e 124;

2. 	 che le aree ricadono in zona agricola “E” e, pertanto, 
non deve essere operata la ritenuta a titolo d’imposta 
del 20%, prevista dall’art. II, commi 5 e 7 della legge 
30 dicembre 1991, n° 413 in quanto trattasi di espro-
prio in zona non rientrante nelle categorie A-B-C-D

3. 	 di prendere atto che per il pagamento delle predette 
somme la ditta ha richiesto la seguente modalità di 
versamento:

Accredito in conto corrente bancario

IBAN IT82F0538768830000042019638

Intestato a MARINSALDI FABIO n.a. CAMERINO 
(MC) il 18/04/1963 C.F. MRNFBA63D18B474B e di 
esonerare la Ragioneria Territoriale dello Stato da ogni 
responsabilità dipendente dal pagamento di cui trattasi.

IL DIRETTORE GENERALE
DELLA DIRPA 2 S.c. a r.l.
Dott. Ing. Salvatore LIETO

____________________________________________
Quadrilatero Marche Umbria S.p.A.
Opera strategica “Asse Viario Marche – Umbria 
e Quadrilatero di penetrazione”. Allaccio della 
SS.77 con la SS.16 a Civitanova Marche con 
realizzazione della rotatoria e del sottopasso 
ferroviario” CUP F71B16000820001 Dispositi-
vo di pagamento dell’indennità di esproprio ai 
sensi dell’art. art. 20 comma 6 del Testo Unico 
DPR 327/2001 e ss.mm.ii.)

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO ESPROPRI

omissis
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Soggetta alla direzione e al coordinamento di Anas S.p.A. Pag. 3 di 3 

 
Ditta n° Piano 25E  

 
AREA EDIFICABILE / NON EDIFICABILE -Valore bene- 

Patrimonio 
disponibile / 

non 
disponibile 

Fg. Particella 
originaria 

Particella 
derivata 

Area 
Espropriata 

mq 

Indennità 
d’esproprio 

VV € 
Indennità aggiuntive € 

(Art. 37 comma 9) 
Somma 

Indennità € 

disponibile 10 2150  1090 8.720,00  8.720,00 
 

 
IMPORTO DA TOTALE INDENNITA’ € 8.720,00  
 

IMPORTO DA PAGARE 100% € 8.720,00 
 
Nella suddetta indennità non deve essere applicata la ritenuta a titolo di imposta nella misura del 20%, prevista dall’art. 35 del 
Testo Unico DPR 327/2001 e ss.mm.ii., poiché l’immobile oggetto di acquisizione non rientra nelle tipologie di zone contemplate 
dal citato articolo. In particolare, la particella 2150 ricade in zona F. 

MODALITA’ E TERMINI DI PAGAMENTO 

Accettazione acquisita al prot. QMU-4447 del 16.10.2025 con relativa documentazione a supporto 
 
nome TONI cognome MONTEVIDONI nato a Sant’Elpidio a Mare residente a Civitanova Marche 
in qualità di Amministratore Unico della Ditta PLAYCE SRL di proprietà 100% 
 
A. Pagamento tramite Bonifico Bancario – BANCA: Banca del Piceno – Credito Cooperativo - Ag. di 

Civitanova Marche 
Conto Corrente intestato a Montevidoni Toni     IBAN: IT57Q0847468870000000110967 
 

IMPORTO DA PAGARE € 8.720,00 
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____________________________________________
Quadrilatero Marche Umbria S.p.A.
Opera strategica “Asse Viario Marche – Umbria 
e Quadrilatero di penetrazione”. Allaccio della 
SS.77 con la SS.16 a Civitanova Marche con 
realizzazione della rotatoria e del sottopasso 
ferroviario” CUP F71B16000820001 Dispositi-
vo di pagamento dell’indennità di esproprio ai 
sensi dell’art. art. 22 bis del Testo Unico DPR 
327/2001 e ss.mm.ii.)

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO ESPROPRI

omissis

DISPONE

• 	 che il presente provvedimento venga pubblicato, per 
estratto, nel Bollettino Ufficiale della Regione Mar-
che;

•	 decorso il termine di pubblicazione di cui al DPR 
327/2001, il pagamento dell’importo complessivo di 
e 63.376,56 come risultante negli schemi di seguito 
dettagliati parte integrante del presente Dispositivo, 
a titolo di indennità di esproprio e/o occupazione 
d’urgenza, degli immobili siti nel Comune di Civi-
tanova Marche, demandando al Responsabile Con-
trollo Finanza e Bilancio ogni atto ed adempimento 
inerente.

L’AMMINISTRATORE DELEGATO
E DIRETTORE GENERALE

DIRIGENTE DELL’UFFICIO ESPROPRI
Ing. Eutimio Mucilli
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Soggetta alla direzione e al coordinamento di Anas S.p.A. Pag. 3 di 3 

 
 

Ditta n° Piano 43-45  
 

AREA EDIFICABILE / NON EDIFICABILE -Valore bene- 
Patrimonio 

disponibile / 
non 

disponibile 
Fg. Particella 

originaria 
Particella 
derivata 

Area 
Espropriata 

mq 

Indennità 
d’esproprio 

VV € 
Indennità aggiuntive € 

(Art. 37 comma 9) 
Somma 

Indennità € 

disponibile 13 150  226 44.666,64  44.666,64 
disponibile 13 501  70 13.834,80  13.834,80 

TOTALE            58.501,44 
                                                                                                                                             
 

INDENNITA’ OCCUPAZIONE TEMPORANEA PREORDINATA ALL’ESPROPRIO 
(art. 22bis del Testo Unico DPR 327/2001 e ss.mm.ii.) 

Fg. P.lla Coltura 
Superficie di 

occupazione di 
urgenza mq 

Indennità occupazione 
di urgenza € 

(12 mesi) 
Indennità 
Servitù € 

Somma 
Indennità € 

13 150 ENTE URBANO 226                  3.722,22 €        3.722,22 €  
13 501 ENTE URBANO 70                  1.152,90 €       1.152,90 €  

 TOTALE            4.875,12 

 
IMPORTO DA TOTALE INDENNITA’ €   63.376,56   
 
IMPORTO DA PAGARE 100% €   63.376,56   
 
Nella suddetta indennità di esproprio e di occupazione di urgenza non va applicata la ritenuta a titolo di imposta nella misura del 
20%, ai sensi dell’art. 35 del Testo Unico DPR 327/2001 e ss.mm.ii., pur essendo gli immobili oggetto di acquisizione ubicati in 
zona B la particella 150 e in zona D la particella 501, la ditta proprietaria Giuliano Mosca srl è una società che esercita attività 
commerciale 
 

MODALITA’ E TERMINI DI PAGAMENTO 

Accettazione acquisita al prot. 1460 del 27.03.2025 con relativa documentazione a supporto 
 
nome GIULIANO cognome MOSCA nato a Montelupone residente a Recanati in qualità di Presidente del 
Consiglio di Amministrazione e rappresentante della società IMMOBILIARE GIULIANO MOSCA SRL c.f. 
01146000433 di proprietà 100% 
 
A. Pagamento tramite Bonifico Bancario – BANCA: Intesa San Paolo - Ag. di Recanati 
Conto Corrente intestato IMMOBILIARE GIULIANO MOSCA SRL   IBAN: IT89N0306969132100000002730 
 

IMPORTO DA PAGARE € 50.701,25   
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ORDINA

-	 l’affissione del presente Avviso per la durata di 
30 (trenta) giorni consecutivi a partire dalla prima 
data utile, all’Albo Pretorio del Comune di Comune 
di Sassoferrato (AN). Nel predetto periodo potranno 
essere presentate opposizioni ed osservazioni in bollo 
alla Regione Marche - Settore Genio Civile Marche 
Nord, ovvero all’Ufficio Comunale presso il quale viene 
affisso il presente Avviso. Allo scadere dei 30 giorni, 
il Comune di Sassoferrato (AN) dovrà restituire il re-
ferto di avvenuta pubblicazione al Settore Genio Civile 
Marche Nord, unitamente alle eventuali opposizioni o 
con l’esplicita dichiarazione “non sono state presentate 
opposizioni ed osservazioni”.
-	 La visita locale d’istruttoria di cui all’art. 8 del 
R.D. 1775/1933 e all’art. 13 della L.R. 5/2006, ed alla 
quale potrà intervenire chiunque vi abbia interesse, é fis-
sata per il giorno 23 giugno 2026, alle ore 9,30 con ri-
trovo a Sassoferrato (AN) località Marena nei pressi 
dell’impianto.
-	 La pubblicazione della presente Ordinanza sul 
BUR della Regione Marche, ai sensi della L.R. 5/2006 
art. 13, inserendola nel prossimo numero utile.

COMUNICA

che la presente Ordinanza costituisce comunicazione 
di avvio del procedimento ai sensi della L.241/1990 e 
s.m.i.. A tale proposito si evidenza che:
-	 l’Amministrazione procedente è la Regione Mar-
che - Settore Genio Civile Marche Nord;
-	 il Responsabile del Procedimento è il Geometra 
Marco Ricci, funzionario del Settore Genio Civile Mar-
che Nord, sede di Ancona, P.O. concessioni e piccole 
derivazioni (Via Palestro, 19 – Ancona - PEC: regione.
marche.geniocivile.an@emarche.it);
-	 gli atti progettuali sono depositati presso la Regio-
ne Marche - Settore Genio Civile Marche Nord (Via Pa-
lestro, 19 – Ancona);
-	 il procedimento deve concludersi con l’adozione 
di un provvedimento espresso ai sensi della Legge 241/ 
1990 art. 2, entro il termine di giorni 180 dalla data della 
presente Ordinanza per il procedimento di rilascio della 
concessione pluriennale a derivare acqua pubblica, così 
come stabilito all’art 13 della L.R. 9/6/2006 n. 5, salvo 
sospensioni o interruzioni dei termini.
-	 Inutilmente decorsi i suddetti termini di conclusione, 
i rimedi esperibili in caso di inerzia di questa Ammi-
nistrazione sono quelli indicati all’art. 2, commi 9 bis 
e 9-ter della L. 241/90 e il soggetto a cui è attributo il 
potere sostitutivo in caso di inerzia è il Dirigente del Di-
partimento Protezione Civile e Sicurezza del Territorio 
Dott. Ing. Stefano Stefoni PEC 
regione.marche.protciv@emarche.it .
-	  eventuali domande che riguardano derivazioni tec-
nicamente incompatibili con quella in oggetto sono ac-
cettate e dichiarate concorrenti se presentate entro trenta 

COMUNICAZIONI DI AVVIO 
DEI PROCEDIMENTI 

AMMINISTRATIVI

____________________________________________
Regione Marche - Settore Genio Civile Mar-
che Nord
Ordinanza n. 20 del 13/05/2026 - R.D. 11/12/ 
1933 n. 1775 e ss.mm.ii. -- Legge Regione Mar-
che 09/06/2006, n. 5, art. n. 12 e 16. Comu-
nicazione dell’avvio del procedimento ammi-
nistrativo ai sensi della Legge 07.08.1990 n. 
241, art.7 relativo alla domanda di rinnovo con 
variante non sostanziale concessione plurien-
nale di derivazione d’acqua dai Torrenti Senti-
no, Marena e Sanguerone, ad uso idroelettrico 
attraverso opera di presa in destra idrografi-
ca in via Marena del Comune di Sassoferrato 
(AN) da alluvione valliva subalveo Torrente 
Sentino Tratto 2 C.I._A, Wise: 11.R012.116_
TR02.A, catastamente identificata al Foglio 97 
mappale 1. Ditta richiedente: Marena S.a.s. 
di Gentilucci Luciana & C. (C.F. e P.IVA n. 
02301270423) con sede legale in Sassoferrato 
(AN), via Marena sn. DR 1929 prat. N.22 Clas-
sifica: 420.60.30/2016/PTGC_PA/51 Siar 
Dap 520356

IL DIRIGENTE
DEL SETTORE GENIO CIVILE MARCHE NORD

Ing. Luca Arabi

RENDE NOTO

La ditta Marena S.a.s. di Gentilucci Luciana & C. (C.F. 
e P.IVA n. 02301270423) con sede legale in Sassoferrato 
(AN), via Marena sn con istanza SIAR DAP n. 520356 
protocollo n. 0644622|11/05/2026|R_MARCHE|GR-
M|ITPC|A| 420.60.30/2019/ITE/1090, ha presentato 
domanda di rinnovo con variante non sostanziale con-
cessione pluriennale di derivazione d’acqua dai Torren-
ti Sentino, Marena e Sanguerone, ad uso idroelettrico 
attraverso opera di presa in destra idrografica in via 
Marena del Comune di Sassoferrato (AN) da alluvione 
valliva subalveo Torrente Sentino Tratto 2 C.I._A, Wise: 
11.R012.116_TR02.A, catastamente identificata al Fo-
glio 97 mappale 1.
In base alla richiesta, la derivazione prevederà una por-
tata massima deivabile di 5.250 l/sec, portata di conces-
sione di 2.400 l/sec ed una potenza di concessione di 
159,63 kw, come da documentazione tecnica a firma del 
Dott. Ing. Andrea Ciriaco e dal Dott. Geol. Daniele Stro-
nati datata febbraio 2026.
Ai sensi del R.D. 11.12.1933 n. 1775 e ss.mm.ii. - L.R. 
9/6/2006 n. 5 art. 13.
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Chiunque abbia interesse può presentare memorie 
scritte contenenti osservazioni ed opposizioni entro il 
termine perentorio di trenta giorni dalla data di pub-
blicazione del presente avviso, inoltrandole al seguente 
indirizzo di posta elettronica certificata (PEC):
regione.marche.geniocivile.mc@emarche.it o in forma 
scritta a Regione Marche, Settore Genio Civile Marche 
Sud, Sede di Ascoli Piceno, viale della Repubblica, 34 - 
63100 Ascoli Piceno.

Dirigente
Arch. Lucia Taffetani

____________________________________________
Regione Marche - Settore Genio Civile Mar-
che Sud
T.U. 11/12/1933 n. 1775 sulle acque pubbli-
che -L.R. 09/06/2006 n. 5: Disciplina delle de-
rivazioni di acqua pubblica e delle occupazioni 
del demanio idrico. Comunicazione dell’avvio 
del procedimento relativo ad istanza di parte 
per il rilascio di concessione pluriennale di de-
rivazione di acque pubbliche superficiali (fiume 
Aso) in Comune di Comunanza (AP) Uso: Irriguo 
agricolo - Ditta richiedente: Silveri Alessandro - 

Il Dirigente del Settore Genio Civile Marche Sud
RENDE NOTO CHE

Con istanza acquisita al prot. n. 569745 del 27/04/ 
2026, il Sig. Silveri Alessandro (CF: SLVLSN56C-
14C935M) con sede a Comunanza (AP), via Trieste, ha 
chiesto il rilascio della concessione pluriennale alla 
derivazione di acque pubbliche superficiali (fiume 
Aso, sponda sinistra), prelevate tramite opera di capta-
zione mobile, ad uso: irriguo agricolo, collocata su area 
identificata catastalmente al mappale n° 537, Foglio 8 
del Comune di Comunanza, per l’irrigazione di un orto 
di mq 250.

Il prelievo, da effettuare esclusivamente nei mesi da 
maggio a settembre, è pari ad una portata massima di 
1,5 l/s, per un volume complessivo pari a 150 mc/an-
nui.

La Responsabile del procedimento è l’Arch. Maria 
Adele Pellei. 

Copia della domanda e della documentazione pro-
gettuale sono depositati, per la visione, presso la sede 
di Ascoli Piceno del Settore Genio Civile Marche Sud, 
viale della Repubblica 34, Ascoli Piceno.

Chiunque abbia interesse può presentare memorie 
scritte contenenti osservazioni ed opposizioni entro il 
termine perentorio di trenta giorni dalla data di pub-
blicazione del presente avviso, inoltrandole al seguente 
indirizzo di posta elettronica certificata (PEC):
regione.marche.geniocivile.mc@emarche.it o in forma 

giorni dalla data di pubblicazione della presente Ordi-
nanza sul B.U.R.

-	ai sensi dell’art. 10 della L. 241/1990, i partecipanti al 
procedimento e i soggetti che riterranno di dover inter-
venire, hanno diritto: a) di prendere visione degli atti 
del procedimento, salvo i casi esclusione dell’accesso 
indicati nell’art. 24 della L. 241/1990; b) di presentare 
memorie scritte e documenti, che l’Amministrazione 
ha l’obbligo di valutare ove siano pertinenti all’og-
getto del procedimento. Tali comunicazioni dovranno 
pervenire al Responsabile del Procedimento entro il 
termine massimo della data fissata per la visita locale 
d’istruttoria.

Il Dirigente del Settore
Ing. Luca Arabi

____________________________________________
Regione Marche - Settore Genio Civile Mar-
che Sud
T.U. 11/12/1933 n. 1775 sulle acque pubbli-
che -L.R. 09/06/2006 n. 5: Disciplina delle de-
rivazioni di acqua pubblica e delle occupazioni 
del demanio idrico. Comunicazione dell’avvio 
del procedimento relativo ad istanza di parte 
per il rilascio di concessione pluriennale di de-
rivazione di acque pubbliche superficiali (fiume 
Aso) in Comune di Comunanza (AP) Uso: Irri-
guo agricolo - Ditta richiedente: Berrettarossa 
Denis -

Il Dirigente del Settore Genio Civile Marche Sud
RENDE NOTO CHE

Con istanza acquisita al prot. n. 514217 del 14/04/ 
2026, il Sig. Berrettarossa Denis (CF: BRRDNS79L 
15A462A), con sede a Comunanza (AP), via del Lavo-
ro, ha chiesto il rilascio della concessione plurienna-
le alla derivazione di acque pubbliche superficiali 
(fiume Aso, sponda sinistra), prelevate tramite opera di 
captazione mobile, ad uso: irriguo agricolo, collocata su 
area identificata catastalmente al mappale n° 537, Fo-
glio 8 del Comune di Comunanza, per l’irrigazione di 
un orto di mq 250.

Il prelievo, da effettuare esclusivamente nei mesi da 
maggio a settembre, è pari ad una portata massima di 
1,5 l/s, per un volume complessivo pari a 150 mc/an-
nui.

La Responsabile del procedimento è l’Arch. Maria 
Adele Pellei.

Copia della domanda e della documentazione pro-
gettuale sono depositati, per la visione, presso la sede 
di Ascoli Piceno del Settore Genio Civile Marche Sud, 
viale della Repubblica 34, Ascoli Piceno.
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Sud, Sede di Ascoli Piceno, viale della Repubblica, 34 - 
63100 Ascoli Piceno.

Dirigente
Arch. Lucia Taffetani

scritta a Regione Marche, Settore Genio Civile Marche 
Sud, Sede di Ascoli Piceno, viale della Repubblica, 34 - 
63100 Ascoli Piceno.

Dirigente
Arch. Lucia Taffetani

____________________________________________
Regione Marche - Settore Genio Civile Mar-
che Sud
T.U. 11/12/1933 n. 1775 sulle acque pubbli-
che -L.R. 09/06/2006 n. 5: Disciplina delle de-
rivazioni di acqua pubblica e delle occupazioni 
del demanio idrico. Comunicazione dell’avvio 
del procedimento relativo ad istanza di parte 
per il rinnovo di concessione pluriennale di de-
rivazione di acque pubbliche da n. 1 pozzo (ID 
97758) ubicato in Comune di Offida (AP), Con-
trada Ciafone- Uso: irriguo agricolo - Ditta: Az. 
Agricola Guido Cocci Grifoni & C. s.s. ( P IVA 
01704630449) con sede legale a Ripatransone 
(P), Contrada Messieri 12 -

Il Dirigente del Settore Genio Civile Marche Sud

RENDE NOTO CHE

Con istanza acquisita al prot. n. 640052|11.05.2026 
la Ditta: Az. Agricola Guido Cocci Grifoni & C. s.s. (P 
IVA 01704630449), con sede legale a Ripatransone (P), 
Contrada Messieri 12 ha chiesto il rinnovo della conces-
sione a derivare acque pubbliche da n. 1 pozzo (cod.ID: 
97758) ad uso: irriguo agricolo, ubicato su area catastal-
mente identificata al mappale n° 79, Foglio 18 del Co-
mune di Offida (AP), ad uso irriguo agricolo/trattamenti 
per la coltivazione di vigneti su un fondo di complessivi 
Ha 04.50.00;

Il prelievo è richiesto per una portata massima pari 
a 1,2 l/s e volume massimo complessivo di 1500 mc/
annui.

La Responsabile del procedimento è l’Arch. Maria 
Adele Pellei.

Copia della domanda e della documentazione pro-
gettuale sono depositati, per la visione, presso la sede 
di Ascoli Piceno del Settore Genio Civile Marche Sud, 
viale della Repubblica 34, Ascoli Piceno.

Chiunque abbia interesse può presentare memorie 
scritte contenenti osservazioni ed opposizioni entro il 
termine perentorio di trenta giorni dalla data di pub-
blicazione del presente avviso, inoltrandole al seguente 
indirizzo di posta elettronica certificata (PEC):
regione.marche.geniocivile.mc@emarche.it o in forma 
scritta a Regione Marche, Settore Genio Civile Marche 
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tangelo sul Nera, Ussita e Visso, nella zona 
epicentrale marchigiana maggiormente col-
pita dagli eventi sismici del 2016 – Interven-
ti in Comune di Visso (MC). ID SISMAPP n. n. 
6676 – CUP: B68E21000140001 (ex CUP: 
B67H21006790001-B17H21003510001- 
B57H21003100001).

____________________________________________
Consorzio Bonifica Marche
Avviso di avvio del procedimento ammini-
strativo – Procedura espropriativa (artt. 11 e 
16 del D.P.R. 327/2001 e ss.mm.ii.): SISMA 
2016 – Ordinanza Speciale del C.S.R. n. 23 
del 13/08/2021 - Interventi di Mitigazione 
del Rischio Idraulico nei Comuni di Castelsan-

 

2 
 

Quanto sopra premesso, 
SI AVVISA 

 
Il presente avviso, ai sensi degli artt. 11 e 16 del D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327 e ss.mm.ii., costituisce 
comunicazione di avvio del procedimento finalizzato all’attivazione della procedura espropriativa per la 
realizzazione dei lavori denominati: 
“SISMA 2016 – O.S.C.S.R. n.23/2021- Interventi di Mitigazione del Rischio Idraulico nei Comuni di 
Castelsantangelo sul Nera, Ussita e Visso, nella zona epicentrale marchigiana maggiormente colpita 
dagli eventi sismici del 2016_Interventi in Comune di Visso (MC)”. ID SISMAPP n.6676 CUP: 
B68E21000140001 (ex CUP: B67H21006790001-B17H21003510001-B57H21003100001)” 
Gli elaborati tecnici, tra cui la relazione tecnica, il piano particellare d'esproprio (con indicazione delle particelle 
catastali e dei nominativi dei proprietari interessati) e la planimetria degli espropri, sono consultabili al seguente 
link:  
https://areaclienti.vianova.it/drive/download/Gyfs6UzdLlAveHfc/ 
ovvero presso la sede del Consorzio di Bonifica delle Marche, Via degli Abeti n. 160, 61122 Pesaro (PU), nei 
giorni e negli orari di ufficio. 
Eventuali osservazioni potranno essere inviate al Consorzio di Bonifica delle Marche – C.F. 92049990416 – 
P.IVA 02532390412 – con sede in Pesaro (PU), Via degli Abeti n. 160 – telefono 0721/31002 – PEC: 
pec@pec.bonificamarche.it – entro 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso sul BUR Marche. 
Il Responsabile del Procedimento è il Dott. Ing. Marco Del Prete, in qualità di Responsabile Unico del Progetto, 
contattabile ai recapiti sopra indicati. 
Il presente avviso, in forza delle disposizioni di cui al D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327, all’O.S.C.S.R. n. 23/2021 e 
ss.mm.ii. e all’O.C.S.R. n. 110/2020 e ss.mm.ii., sostituisce a tutti gli effetti la comunicazione personale agli 
interessati ed è pubblicato sull’Albo Pretorio online del Comune di Visso (MC) e sul BUR Marche. 
Coloro che risultassero destinatari del presente avviso pubblico senza essere più proprietari dei beni interessati 
dal procedimento – come invece risulta dai registri catastali – sono obbligati per legge a darne comunicazione 
al Consorzio di Bonifica delle Marche entro 30 giorni (ai sensi dell'art. 3, comma 3, del D.P.R. n. 327/2001), 
indicando, ove ne siano a conoscenza, il nominativo dell'attuale proprietario e/o fornendo copia degli atti utili a 
ricostruire le vicende degli immobili interessati. 
 
ELENCO DEI MAPPALI E DEI SOGGETTI INTERESSATI 
 
1. FG. 44 P.lle 337-123-339 : FG. 53 P.lle 284-17-64-250-18; FG. 62 P.lle 45 : ENEL PRODUZIONE S.P.A. 

Sede in ROMA (RM) 05617841001 Proprieta' 1/1 
2. FG. 62 P.lle 886-887 : CAPUZI Maria Teresa nata a VISSO (MC) il 28/02/1951 CPZMTR51B68M078I 

Proprieta' 1/1 
3. FG. 54 P.lle 273 : CAPUZI Venanzina nata a VISSO (MC) il 06/08/1950 CPZVNZ50M46M078Q Proprieta' 

½, CAPUZI Vincenza nata a VISSO (MC) il 13/09/1959 CPZVCN59P53M078C Proprieta' 1/2 
4. FG. 53 P.lle 6-268-203-292; FG. 62 P.lle 888-890-761; FG. 44 P.lle 176-174-175; FG. 68 P.lle 2 : COMUNE 

DI VISSO sede in VISSO (MC) 81000730432 Proprieta' 1000/1000 
5. FG. 44 P.lle 326: ENTE URBANO: COMUNE DI VISSO sede in VISSO (MC) 81000730432 Proprieta' 

1000/1000 

omissis
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6. FG. 62 P.lle 935: ENTE URBANO: COMUNE DI VISSO sede in VISSO (MC) 81000730432 Proprieta' 
1000/1000 

7. FG. 44 P.lle 152: ENTE URBANO: COMUNE DI VISSO sede in VISSO (MC) 81000730432 Proprieta' 
1000/1000 

8. FG. 53 P.lle 16: ENTE URBANO: ENEL PRODUZIONE S.P.A. sede in ROMA (RM) 05617841001 Proprieta' 
1000/1000 

9. FG. 53 P.lle 223: ENTE URBANO: RICCI MARIA NELLJ O NELLY nata a VISSO (MC) il 12/02/1960 
RCCMNL60B52M078S, ALBANI LINA nata a CAMERINO (MC) il 14/04/1966 LBNLNI66D54B474C, BOZZI 
VIRGINIA nata a CAMERINO (MC) il 30/11/1973 BZZVGN73S70B474H, CAPOCCI GIUSEPPE nato a 
ROMA (RM) il 21/07/1976 CPCGPP76L21H501U, FALCONETTI RENATA nata a VISSO (MC) il 12/07/1937 
FLCRNT37L52M078W, SERFAUSTINI ANGELO nato a VISSO (MC) il 28/12/1960 SRFNGL60T28M078O, 
SERFAUSTINI PATRIZIA nata a VISSO (MC) il 20/08/1957 SRFPRZ57M60M078S, SERFAUSTINI 
ROBERTA nata a CAMERINO (MC) il 07/10/1976 SRFRRT76R47B474I, SERFAUSTINI ERMANNO nato a 
CAMERINO (MC) il 01/05/1969 SRFRNN69E01B474V, MARZOLI LEA nata a CASTELSANTANGELO SUL 
NERA (MC) il 10/06/1950 MRZLEA50H50C267O, MARTINI ANGELA nata a SAN SEVERINO MARCHE 
(MC) il 09/05/1978 MRTNGL78E49I156T, MARTINI GIANFRANCO nato a VISSO (MC) il 22/04/1946 
MRTGFR46D22M078X, MARTINI LUCA nato a CAMERINO (MC) il 21/12/1973 MRTLCU73T21B474R, 
MARTINI PAOLO nato a SAN SEVERINO MARCHE (MC) il 18/04/1982 MRTPLA82D18I156O, MARTINI 
ERNESTO nato a CAMERINO (MC) il 26/02/1974 MRTRST74B26B474F, MARTINI ROBERTA nata a 
ROMA (RM) il 27/01/1970 MRTRRT70A67H501Y, MARTINI SILVIA nata a CAMERINO (MC) il 13/10/1968 
MRTSLV68R53B474F, SISISNI SILVANA nata a VISSO (MC) il 23/12/1943 SSNSVN43T63M078N; 
Proprieta' 1000/1000 

10. FG. 44 P.lle 325: ENTE URBANO: COMUNE DI VISSO sede in VISSO (MC) 81000730432 Proprieta' 
1000/1000 

11. FG. 62 P.lle 47: ENTE URBANO: ENEL PRODUZIONE S.P.A. sede in ROMA (RM) 05617841001 Proprieta' 
1000/1000 

12. FG. 62 P.lle 899: ENTE URBANO:  MORICHETTI ANGELA nata a VISSO (MC) il 28/05/1926 
MRCNGL26E68M078H Proprieta' 1/2, SPIGANTI MAURIZI GIANLUIGI  nato  a ROMA (RM)  il  30/03/1950
  SPGMZG50C30H501V   Proprieta' 1/2 

13. FG. 62 P.lle 69: ENTE URBANO:  FIORELLI DOMENICO nato a ROMA (RM) il 20/03/1969 
FRLDNC69C20H501H Proprieta'1/1 

14. FG. 62 P.lle 68: ENTE URBANO:  VENANZONI ALBERTO nato a MACERATA (MC) il 01/09/1961 
VNNLRT61P01E783G Proprieta'1/1 

15. FG. 62 P.lle 59 OGGI 949: ENTE URBANO:  TICANI EZIO nato a VISSO (MC) il 14/11/1946 
TCNZEI46S14M078Y Proprieta' quote provvisorie da definire con atto legale 15/30, TICANI LAURA 
nata a CAMERINO (MC) il 25/05/1970 TCNLRA70E65B474W Proprieta' quote provvisorie da 
definire con atto legale 2/30, TICANI LUCIANA nata a VISSO (MC) il 14/04/1972 
TCNLCN72D54M078O Proprieta' quote provvisorie da definire con atto legale 2/30, TICANI MAURIZIO nato 
a CAMERINO (MC) il 26/05/1977 TCNMRZ77E26B474B Proprieta' quote provvisorie da definire con atto 
legale 2/30, TICANI PAOLA nata a VISSO (MC) il 15/12/1965 TCNPLA65T55M078Q Proprieta' 
quote provvisorie da definire con atto legale 2/30, VAGNARELLI BERNARDINA nata a VISSO (MC) il 
09/03/1944 VGNBNR44C49M078A Proprieta' quote provvisorie da definire con atto legale 5/30, 
MATTARELLI FRANCO nato a CEPRANO (FR) il 11/08/1964 MTTFNC64M11C479Z Proprieta' 2/30 

16. FG. 62 P.lle 13: ENTE URBANO:   FLAMMINI FRANCESCO nato a CAMERINO (MC) il 29/07/1991 
FLMFNC91L29B474O, RICCIONI JESSICA nata a CAMERINO (MC) il 16/01/1987 RCCJSC87A56B474H, 
FONTANA BENITO nato a MONTELUPONE (MC) il 08/08/1940 FNTBNT40M08F552Y, FONTANA PAOLO 
nato a CIVITANOVA MARCHE (MC) il 20/12/1972 FNTPLA72T20C770S, MORONI GIANFRANCA nata a 
CIVITANOVA MARCHE (MC) il 25/06/1943 MRNGFR43H65C770K, ANGIOLI LAURA nata a ROMA (RM) il 
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16/01/1972 NGLLRA72A56H501F, ANGIOLI PAOLO nato a ROMA (RM) il 18/07/1963 
NGLPLA63L18H501H, ANGIOLI STEFANO nato a ROMA (RM) il 04/10/1966 NGLSFN66R04H501C, 
GRIFONI ANNA RITA nata a TERNI (TR) il 04/02/1942 GRFNRT42B44L117I, PICOTTI GIOVANNI nato a 
ROMA (RM) il 30/08/1962 PCTGNN62M30H501N, PICOTTI PAOLA nata a ROMA (RM) il 03/03/1971 
PCTPLA71C43H501O, PICOTTI STEFANIA nata a ANCONA (AN) il 23/03/1961 PCTSFN61C63A271F, 
MARINELLI LAURA nata a ROMA (RM) il 20/06/1964 MRNLRA64H60H501H, FLAMMINI LUIGI nato a 
VISSO (MC) il 02/03/1959 FLMLGU59C02M078D, CAPPA ROSARIA nata a MACERATA (MC) il 24/05/1968 
CPPRSR68E64E783W; Proprieta'1/1 

17. FG. 62 P.lle 37: ENTE URBANO:  ENEL PRODUZIONE S.P.A. sede in ROMA (RM) 05617841001 Proprieta' 
1000/1000 

18. FG. 62 P.lle 360: ENTE URBANO: RESIDENZIALE SANTA CHIARA S.R.L. con sede in ROMA (RM) 
08444860582, CAPUZI MARIA TERESA nata a VISSO (MC) il 28/02/1951 CPZMTR51B68M078I, COMUNE 
DI VISSO con sede in VISSO (MC), ANCONA ANTONELLA nata a ROMA (RM) il 29/10/1962 
NCNNNL62R69H501C, CENCI SIMONE nato a MERCATINO CONCA (PU) il 09/02/1949 
CNCSMN49B09F136E, GARGANELLI PAOLA nata a FANO (PU) il 30/04/1956 GRGPLA56D70D488J, 
CIOGLI ELEONORA nata a ROMA (RM) il 12/11/1960 CGLLNR60S52H501Q, COS.BO. 87 - S.R.L. con 
sede in ROMA (RM) 08054930584, BORDACCHINI ARNALDO nato a ROMA (RM) il 15/10/1965 
BRDRLD65R15H501G, BORDACCHINI EMANUELE nato a ROMA (RM) il 14/12/1968 
BRDMNL68T14H501E, BORDACCHINI SABRINA nata a ROMA (RM) il 29/01/1971 BRDSRN71A69H501Z, 
POLICANI ANGELA nata a VISSO (MC) il 13/04/1934 PLCNGL34D53M078X, BORDACCHINI FRANCO 
nato a ROMA (RM) il 14/10/1966 BRDFNC66R14H501G, BORDACCHINI STEFANO nato a ROMA (RM) il 
25/09/1965 BRDSFN65P25H501W, GIANNI ANNA MARIA nata a ROMA (RM) il 24/10/1934 
GNNNMR34R64H501U, C.C.T. COSTRUZIONI COMMERCIALI TIBURTINA S.R.L. con sede in ROIATE 
(RM) 06005490583, I.C.M.T. - INDUSTRIALI COSTRUZIONI MECCANICHE TOR CERVARA - S.R.L. con 
sede in ROMA (RM) 06005480584, DE SANTIS GIUSEPPINA nata a VISSO (MC) il 20/02/1935 
DSNGPP35B60M078X, MAGGI LILIANA nata a ROMA (RM) il 23/11/1958 MGGLLN58S63H501D, MAGGI 
ROBERTO nato a ROMA (RM) il 22/04/1963 MGGRRT63D22H501F, MESSALE FABRIZIO nato a GUALDO 
(MC) il 06/02/1954 MSSFRZ54B06E228S, TASSI FRANCO nato a AMANDOLA (FM) il 23/01/1970 
TSSFNC70A23A252J, LIBERATORI ALESSIA nata a ROMA (RM) il 17/09/1972 LBRLSS72P57H501O, 
PINTO MARIO nato a ROMA (RM) il 30/03/1951 PNTMRA51C30H501P, MACCIOCCHI MARIA CRISTINA 
nata a ROMA (RM) il 13/02/1949 MCCMCR49B53H501F, MARINELLI GIUSEPPE nato a 
CASTELSANTANGELO SUL NERA (MC) il 21/04/1947 MRNGPP47D21C267E, MARINELLI PATRIZIO 
nato a ROMA (RM) il 12/04/1973 MRNPRZ73D12H501A, PELLICCIONI VERA nata a ROMA (RM) il 
03/11/1943 PLLVRE43S43H501C, SIMEI CESARE nato a MONTEROTONDO (RM) il 05/03/1960 
SMICSR60C05F611Y, DI DOMENICO ROSANNA nata a VISSO (MC) il 20/02/1951 DDMRNN51B60M078I, 
ROGAINI GIANFRANCO nato a URBISAGLIA (MC) il 27/01/1948 RGNGFR48A27L501B, ZHARA BUDA 
CLAUDIA nata a CATANIA (CT) il 26/09/1962 ZHRCLD62P66C351Y, ZHARA BUDA MASSIMO nato a 
CATANIA (CT) il 23/09/1967  ZHRMSM67P23C351S, CACCIARELLI RITA nata a ROMA (RM) il 11/11/1958 
CCCRTI58S51H501F, GIANNARELLI LOREDANA nata a ROMA (RM) il 16/05/1950 GNNLDN50E56H501L, 
FRANCONI VALERIO nato a USSITA (MC) il 30/01/1938   FRNVLR38A30L517Y, NASCETTI AUGUSTO 
nato a TERNI (TR) il 05/11/1971 NSCGST71S05L117W, NERI MAURIZIO nato a ROMA (RM) il 05/03/1968 
NREMRZ68C05H501W, NERI STEFANO nato a ROMA (RM) il 15/10/1973 NRESFN73R15H501W, 
BERTINI MICHELA nata a ROMA (RM) il 20/11/1970 BRTMHL70S60H501X, BERTINI RENATO nato a 
ROMA (RM) il 22/05/1945 BRTRNT45E22H501H, TONTI MIRELLA nata a SASSOFERRATO (AN) il 
17/02/1948 TNTMLL48B57I461A, LORI MASSIMILIANO nato a ROMA (RM) il 25/02/1956 
LROMSM56B25H501S, SABATINI DANIELA nata a ROMA (RM) il 29/12/1960   SBTDNL60T69H501H, 
MALPEDE LAURA nata a TORINO (TO) il 20/03/1954 MLPLRA54C60L219O, UBALDI POMPEO nato a 
POTENZA PICENA (MC) il 27/12/1953 BLDPMP53T27F632N, CARDINALI LAURA nata a MACERATA 
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(MC) il 07/03/1969 CRDLRA69C47E783E, PALOMBINI ELENA nata a RECANATI (MC) il 28/04/2006 
PLMLNE06D68H211P, PALOMBINI SANDRO nato a CIVITANOVA MARCHE (MC) il 15/03/1963 
PLMSDR63C15C770I, CRUCIANELLI IOLANDA nata a MONTECOSARO (MC) il 23/02/1929 
CRCLND29B63F482L, MAURIZI GAETANO nato a MONTECOSARO (MC) il 14/12/1924 
MRZGTN24T14F482V, MAURIZI LAURA nata a CIVITANOVA MARCHE (MC) il 26/08/1995 
MRZLRA95M66C770N, MAURIZI LORENZO nato a CIVITANOVA MARCHE (MC) il 16/10/1988 
MRZLNZ88R16C770K, MAURIZI MARTA nata a CIVITANOVA MARCHE (MC) il 11/04/1993 
MRZMRT93D51C770E, MACCARI MARLI' nata a BRASILE (EE) il 12/09/1981 MCCMRL81P52Z602E, 
RITALDI LUCIANO nato a ROMA (RM) il 26/09/1972 RTLLCN72P26H501P, SIMONVERO SNC DI 
SCIPIONI SANDRO con sede in ROMA (RM) 04171011002, TERENZI GIULIANA nata a SANT`ANGELO 
IN LIZZOLA (PS) il 10/03/1947  TRNGLN47C50I285F, PANZIERI FEDERICA nata a PESARO (PU) il 
03/01/1973 PNZFRC73A43G479Z, PAOLINI ANNA nata a ROMA (RM) il 20/04/1942  PLNNNA42D60H501I, 
CARTOCCI RANIERO nato a ROMA (RM) il 09/05/1948 CRTRNR48E09H501B, SCROCCA ROBERTO 
nato a ROMA (RM) il 11/11/1965 SCRRRT65S11H501P, MAZZOTTI CLAUDIO nato a POMEZIA (RM) il 
17/03/1963   MZZCLD63C17G811M, CAGNUCCI FEDERICO nato a PISTOIA (PT) il 25/04/1973  
CGNFRC73D25G713P, CAGNUCCI SIMONA nata a PISTOIA (PT) il 22/02/1972  CGNSMN72B62G713L, 
AGOSTINI FERDINANDO nato a ROMA (RM) il 13/06/1948 GSTFDN48H13H501E, CERMELE NICOLETTA 
nata a ROMA (RM) il 30/07/1959  CRMNLT59L70H501A, AGUS STEFANO nato a ROMA (RM) il 27/09/1960  
GSASFN60P27H501F, D'ORAZIO STEFANO nato a ROMA (RM) il 29/07/1958 DRZSFN58L29H501D, 
BERTINI SABRINA nata a ROMA (RM) il 12/02/1970 BRTSRN70B52H501N, BERTINI BRUNO nato a 
ROMA (RM) il 10/07/1942 BRTBRN42L10H501M, PIZZOLITTO ROSALBA nata a ROMA (RM) il 09/08/1947 
PZZRLB47M49H501W, FRAU BENEDETTO nato/a a RIETI (RI) il 19/02/1959, LAICI ANTONELLA nata a 
ROMA (RM) il 13/06/1963   LCANNL63H53H501O, FRANCONI VALERIO nato a USSITA (MC) il 30/01/1938 
FRNVLR38A30L517Y; Proprieta' 1000/1000 

19. FG. 62 P.lle 205-206-156-358: TROIANI Fabio Massimo nato a VISSO (MC) il 31/01/1958 
TRNFMS58A31M078A Proprieta' 1/1 Regime: bene personale 

20. FG. 62 P.lle 157-489-523: SISINI Giuseppe nato a VISSO (MC) il 12/07/1964 SSNGPP64L12M078M 
Proprieta' 1/1 Regime: bene personale 

21. FG. 53 P.lla 206, FG. 62 P.lle 488-493-505:  SISINI Giuseppe nato a VISSO (MC) il 12/07/1964 
SSNGPP64L12M078M Proprieta' 1/2 Regime: bene personale, SISINI Romolo nato a VISSO (MC) il 
19/09/1970 SSNRML70P19M078V Proprieta' 1/2 Regime: bene personale 

22. FG. 62 P.lle 481-126: SISINI Venanzo nato a CAMERINO (MC) il 14/11/1955 SSNVNZ55S14B474A 
Proprieta' 7/120, SISINI Alvaro nato a VISSO (MC) il 05/10/1952 SSNLVR52R05M078H Proprieta' 7/120, 
MAURIZI Ettore nato a VISSO (MC) il 03/11/1887 MRZTTR87S03M078K Proprieta' 30/120,MAURIZI 
Benedetto nato a VISSO (MC) il 21/04/1873 MRZBDT73D21M078X Proprieta' 30/120, MARI Silvestro nato 
a VISSO (MC) il 25/08/1919 MRASVS19M25M078H Proprieta' 14/120, MARI Nemesio nato a VISSO (MC) 
il 26/01/1927 MRANMS27A26M078Y Proprieta' 14/120, LORENZATTI Francesca nata a VISSO (MC) il 
10/03/1895 LRNFNC95C50M078O Proprieta' 4/120, MARI Quinto nato a CAMERINO (MC) il 05/11/1964 
MRAQNT64S05B474F Proprieta' 14/120 

23. FG. 62 P.lla 492: SISINI Maria nata a VISSO (MC) il 22/04/1962 SSNMRA62D62M078O Proprieta' 1/2, 
SISINI Angelo nato a VISSO (MC) il 19/02/1957 SSNNGL57B19M078O Proprieta' 1/2 

24. FG. 62 P.lla 322: SISINI Alvaro nato a VISSO (MC) il 05/10/1952 SSNLVR52R05M078H Proprieta' 
1000/1000 

25. FG. 44 P.lla 104: FIORELLI Giovanni nato a ROMA (RM) il 22/08/1976 FRLGNN76M22H501L Proprieta' 
1/4, FIORELLI Beatrice nato a ROMA (RM) il 08/11/1986 FRLBRC86S08H501R  Proprieta' 1/4, ANGELOTTI 
Gianfederico nato a TARQUINIA (VT) il 10/11/1952 NGLGFD52S10D024S Proprieta' 1/2 

26. FG. 62 P.lla 207: FIORELLI Giuseppe nato a VISSO (MC) il 08/04/1926 FRLGPP26D08M078E Proprieta' 
2/5 in regime di comunione dei beni, INTESTAZIONE PARZIALE (99) Da verificare 
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27. FG. 53 P.lla 207: FUNARI Roberta nata a GENOVA (GE) il 19/06/1968 FNRRRT68H59D969N Proprieta' 
2/32, FUNARI Milena nata a MERANO (BZ) il 30/04/1963 FNRMLN63D70F132F Proprieta' 2/32, FUNARI 
Alberto nato a ROMA (RM) il 07/02/1954 FNRLRT54B07H501W Proprieta' 2/32, FUNARI Emanuela nata a 
FIUMINATA (MC) il 08/03/1952 FNRMNL52C48D628D Proprieta' 2/32, RAMPIELLI Alessandro nato a 
VISSO (MC) il 29/12/1930 RMPLSN30T29M078M Proprieta' 2/8, RICCI Mario nato a VISSO (MC) il 
06/06/1923 RCCMRA23H06M078K Proprieta' 2/8, RICCI Maria Nellj nata a VISSO (MC) il 12/02/1960 
RCCMNL60B52M078S Proprieta' 1/8, SGARBI Idangela nata a ANCONA (AN) il 07/02/1920 
SGRDGL20B47A271P Proprieta' 1/8 

28. FG. 53 P.lla 163: ALTAROCCA Giuseppa nata a VISSO (MC) il 15/09/1949 LTRGPP49P55M078D Proprieta' 
2/14, FALCONETTI Elia nata a VISSO (MC) il 23/07/1950 FLCLEI50L63M078W Proprieta' 2/14, 
FALCONETTI Pietro nato a VISSO (MC) il 25/04/1927 FLCPTR27D25M078S Proprieta' 2/14, FALCONETTI 
Lina nata a VISSO (MC) il 01/01/1922 FLCLNI22A41M078P Proprieta' 2/14, FALCONETTI Giustina nata a 
VISSO (MC) il 14/11/1920 FLCGTN20S54M078C Proprieta' 2/14, FALCONETTI Emidio nato a VISSO (MC) 
il 26/07/1929 FLCMDE29L26M078W Proprieta' 2/14, FALCONETTI Anna nata a VISSO (MC) il 30/06/1934 
FLCNNA34H70M078H Proprieta' 2/14 

29. FG. 62 P.lle 485-490-460: ALTAROCCA Giuseppa nata a VISSO (MC) il 15/09/1949 LTRGPP49P55M078D 
Proprieta' 1/1 

30. FG. 62 P.lla 444: ALTAROCCA Rinaldo nato a VISSO (MC) il 10/05/1937 LTRRLD37E10M078P Proprieta' 
1000/1000 

31. FG. 62 P.lla 478: VENANZANGELI Sante nato a CAMERINO (MC) il 13/03/1960 VNNSNT60C13B474Y 
Proprieta' 1/2, VENANZANGELI Silvestro nato a VISSO (MC) il 22/01/1955 VNNSVS55A22M078Y Proprieta' 
1/2 

32. FG. 62 P.lla 323: VENANZANGELI Silvestro nato a VISSO (MC) il 22/01/1955 VNNSVS55A22M078Y 
Proprieta' 1/1 

33. FG. 62 P.lle 486-664: F.I.R. COSTRUZIONI IMMOBILIARI S.R.L. sede in ROMA (RM) 01569001009 
Proprieta' 1000/1000 

34. FG. 62 P.lla 491: MATTIOLI Francesco nato a VISSO (MC) il 01/03/1967 MTTFNC67C01M078O Proprieta' 
1/2, MATTIOLI Pietro nato a VISSO (MC) il 25/07/1960 MTTPTR60L25M078O Proprieta' 1/2 

35. FG. 62 P.lla 459: LORENZATTI Maurizio nato a ROMA (RM) il 29/10/1955 LRNMRZ55R29H501Z Proprieta' 
1/2, LORENZATTI Paola nata a ROMA (RM) il 05/04/1950 LRNPLA50D45H501N Proprieta' 1/2 

36. FG. 53 P.lla 225: GRAMATIERI Sofia nata a ROMA (RM) il 20/01/1972 GRMSFO72A60H501M Proprieta' 
1/2, GRAMATIERI Antonella nata a VISSO (MC) il 27/09/1950 GRMNNL50P67M078Q Proprieta' 1/2 

37. FG. 55 P.lle 45-64-13: REGIONE MARCHE sede in ANCONA (AN) 80008630420 Proprieta' 1/1 
38. FG. 62 P.lla 907: FERRANTI Lina nata a MACERATA (MC) il 28/06/1965 FRRLNI65H68E783T Proprieta' 

4/20 in regime di separazione dei beni, NATALI Roberto nato a MACERATA (MC) il 22/11/1958 
NTLRRT58S22E783H Proprieta' 4/20 in regime di separazione dei beni, FERRANTI Luisa nata a 
MACERATA (MC) il 22/11/1967 FRRLSU67S62E783G Proprieta' 6/20, FERRANTI Anna nata a MACERATA 
(MC) il 08/05/1964 FRRNNA64E48E783C Proprieta' 6/20 in regime di separazione dei beni 

39. FG. 62 P.lla 908: CRISANTEMI Massimo nato a PIEVE TORINA (MC) il 11/01/1954 CRSMSM54A11G657C 
Proprieta' 1/1 

40. FG. 62 P.lla 19: CAPPA Remo nato a VISSO (MC) il 20/06/1960 CPPRME60H20M078G Proprieta' 1/3, 
FERRANTI Lina nata a MACERATA (MC) il 28/06/1965 FRRLNI65H68E783T Proprieta' 4/30 in regime di 
separazione dei beni, NATALI Roberto nato a MACERATA (MC) il 22/11/1958 NTLRRT58S22E783H Nuda 
proprieta' 4/30 in regime di separazione dei beni, FERRANTI Anna nata a MACERATA (MC) il 08/05/1964 
FRRNNA64E48E783C Proprieta' 3/30, FERRANTI Anna nata a MACERATA (MC) il 08/05/1964 
FRRNNA64E48E783C Nuda proprieta' 3/30 in regime di separazione dei beni, FERRANTI Luisa nata a 
MACERATA (MC) il 22/11/1967 FRRLSU67S62E783G Proprieta' 3/30, FERRANTI Luisa nata a MACERATA 
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(MC) il 22/11/1967 FRRLSU67S62E783G Nuda proprieta' 3/30, CAPPA Clelia nata a VISSO (MC) il 
26/09/1936 CPPCLL36P66M078M Usufrutto 1/3 

41. FG. 62 P.lla 599: CAPPA Paola nata a ROMA (RM) il 22/06/1965 CPPPLA65H62H501G Proprieta' 23/72, 
CAPPA Lorena nata a ROMA (RM) il 05/10/1968 CPPLRN68R45H501T Proprieta' 23/72, CAPPA Ebe nata 
a VISSO (MC) il 20/12/1929 CPPBEE29T60M078H Proprieta' 6/36, LUCCHINI Giovanna nata a MONTE 
CAVALLO (MC) il 23/04/1938 LCCGNN38D63F460C Proprieta' 7/36 

42. FG. 62 P.lle 531-34: CAPPA Ada nata a VISSO (MC) il 12/03/1938 CPPDAA38C52M078S Proprieta' 1/1 
43. FG. 62 P.lle 598-532: TESTICCIOLI Gianluca nato a CAMERINO (MC) il 12/03/1988 TSTGLC88C12B474S 

Proprieta' 1/2,TESTICCIOLI Anna-paola nata a CAMERINO (MC) il 28/02/1983 TSTNPL83B68B474Q 
Proprieta' 1/2 

44. FG. 62 P.lla 367: FRANCONI Maria Danila nata a VISSO (MC) il 18/04/1951 FRNMDN51D58M078K 
Proprieta' 1/1 in regime di separazione dei beni 

45. FG. 62 P.lle 82-208: MORI Giuliana nata a ROMA (RM) il 06/06/1920 MROGLN20H46H501A Usufrutto 1/1 
parziale, COMPAGNUCCI Vittorio nato a ROMA (RM) il 14/07/1944 CMPVTR44L14H501P Proprieta' 1/3, 
COMPAGNUCCI Anna Rosa nata a ROMA (RM) il 15/03/1940 CMPNRS40C55H501H Proprieta' 1/3, DI 
CURZIO Andrea nato a ROMA (RM) il 21/03/1967 DCRNDR67C21H501Z Proprieta' 2/9, DI CURZIO Andrea 
nato a ROMA (RM) il 21/03/1967 DCRNDR67C21H501Z Nuda proprieta' 1/9 

46. FG. 62 P.lla 81: MACERONI Anna nata a ROMA (RM) il 21/11/1944 MCRNNA44S61H501I Proprieta' 1/1 
47. FG. 62 P.lla 79: LANA Maria Antonietta nata a VISSO (MC) il 22/01/1954 LNAMNT54A62M078H Proprieta' 

1/1 
48. FG. 62 P.lla 320: SPIGANTI Maurizi Gianluigi nato a ROMA (RM) il 30/03/1950 SPGMZG50C30H501V 

Proprieta' 1/2, MORICHETTI Angela nata a VISSO (MC) il 28/05/1926 MRCNGL26E68M078H Proprieta' 1/2 
49. FG. 62 P.lle 71-70: SABBATINI Patrizia nata a CAMERINO (MC) il 03/12/1956 SBBPRZ56T43B474B 

Proprieta' 1/4, SABBATINI Maurizio nato a VISSO (MC) il 08/10/1958 SBBMRZ58R08M078P Proprieta' 1/4, 
SABBATINI Marco nato a VISSO (MC) il 13/02/1974 SBBMRC74B13M078Z Proprieta' 1/4, SABBATINI 
Antonio nato a VISSO (MC) il 14/06/1960 SBBNTN60H14M078E Proprieta' 1/4 

50. FG. 62 P.lla 58: TICANI Ezio nato a VISSO (MC) il 14/11/1946 TCNZEI46S14M078Y Proprieta', FIORELLI 
Clorinda nata a VISSO (MC) il 01/09/1902  Usufruttuario parziale 

51. FG. 62 P.lle 553-36: TICANI Ezio nato a VISSO (MC) il 14/11/1946 TCNZEI46S14M078Y Proprieta' 
1000/1000 

52. FG. 62 P.lla 25: CRUMETTI Emanuela nata a NAPOLI (NA) il 02/09/1978 CRMMNL78P42F839M Proprieta' 
3/12, CRUMETTI Barbara nata a NAPOLI (NA) il 18/06/1976 CRMBBR76H58F839O Proprieta' 3/12, 
MARZIALI Saron nata a ROMA (RM) il 08/03/2009 MRZSRN09C48H501Z Proprieta' 1/12, ZERAI Selam 
nata in ETIOPIA (EE) il 21/05/1976 ZRESLM76E61Z315L Proprieta' 1/12, MARZIALI Nicola nato in ETIOPIA 
(EE) il 23/06/1966 MRZNCL66H23Z315Y Proprieta' 1/6, MARZIALI Gabriele nato in ETIOPIA (EE) il 
14/07/1959 MRZGRL59L14Z315J Proprieta' 1/6 

53. FG. 53 P.lla 228: VENANZONI Franco nato a VISSO (MC) il 28/05/1941 VNNFNC41E28M078T Proprieta' 
2/3, LANA Filomena nata a FIASTRA (MC) il 19/05/1911 LNAFMN11E59D564R Proprieta' 1/3 

54. FG. 62 P.lle 343-346: PISCINI Carlo nato a CAMERINO (MC) il 10/11/1959 PSCCRL59S10B474F Proprieta' 
1/2, SCARTOCCETTI Maurizio nato a CAMERINO (MC) il 17/09/1950 SCRMRZ50P17B474X Proprieta' 1/2 

55. FG. 55 P.lle 65-68-71-72-73-67-70-69-66: SOCIETA' AGRICOLA TROTICOLTURA CHERUBINI S.N.C. DI 
CHERUBINI STEFANO E LORENZO & C. Sede in VISSO (MC) 01174760437 Proprieta' 1/1 

56. FG. 62 P.lla 124: SCARTOCCETTI Maurizio nato a CAMERINO (MC) il 17/09/1950 SCRMRZ50P17B474X 
Proprieta' 1/2, PISCINI Carlo nato a CAMERINO (MC) il 10/11/1959 PSCCRL59S10B474F Proprieta' 1/2 

57. FG. 44 P.lle 80-133: SOCIETA' VISSANA INDUSTRIA LAVORAZIONE ALIMENTARE S.V.I.L.A. A 
RESPONSABILITA' LIMITATA Sede in VISSO (MC) 00138830435 Proprieta' 1/1 

58. FG. 44 P.lle 180-179: BORDACCHINI S.R.L. Sede in ROMA (RM) 03811000581 Proprieta' 1/1 
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59. FG. 62 P.lla 592: SCUDERINI Dante nato a CAMERINO (MC) il 17/07/1961 SCDDNT61L17B474X Proprieta' 
1000/1000 

60. FG. 62 P.lle 593-663: ZANETTI Riccardo nato a ARRONE (TR) il 03/06/1939 ZNTRCR39H03A439G 
Proprieta' 1/30, MENZURATI Vittorio Proprieta' 6/60, MENZURATI Paolo Proprieta' 6/60, MENZURATI 
Edoardo Usufrutto 1/1 parziale, ALTAROCCA Prima nata a VISSO (MC) il 09/10/1971 
LTRPRM71R49M078A  Proprieta' 12/60, ALTAROCCA Igina nata a VISSO (MC) il 11/08/1902 
LTRGNI02M51M078A Proprieta' 2/60, ALTAROCCA Gioconda  Proprieta' 12/60, ALTAROCCA Colombina  
Proprieta' 2/60, ALTAROCCA Antonio nato a VISSO (MC) il 16/07/1885 LTRNTN85L16M078Y Proprieta' 
12/60, ALTAROCCA Angelo nato a VISSO (MC) il 03/11/1897 LTRNGL97S03M078A Proprieta' 6/60 

61. FG. 62 P.lla 35: DI GIAMMARCO Lara nata a ROMA (RM) il 12/12/1971 DGMLRA71T52H501I Proprieta' 
1/4, CAPPA Paola nata a ROMA (RM) il 22/06/1965 CPPPLA65H62H501G Proprieta' 1/4, CAPPA Lorena 
nata a ROMA (RM) il 05/10/1968 CPPLRN68R45H501T Proprieta' 1/4, LUCCHINI Giovanna nata a MONTE 
CAVALLO (MC) il 23/04/1938 LCCGNN38D63F460C Proprieta' 1/4 

62. FG. 62 P.lla 23: PAGNONCELLI Debora nata a CAMERINO (MC) il 17/06/1974 PGNDBR74H57B474F 
Proprieta' 1000/1000 

63. FG. 54 P.lla 342: COSTANTINI Francesco nato a MACERATA (MC) il 13/09/1944 CSTFNC44P13E783U 
Proprieta' 1/6 in regime di comunione dei beni, BUZZACCONI Anna nata a VISSO (MC) il 07/05/1946 
BZZNNA46E47M078J Proprieta' 1/2 in regime di comunione dei beni, BUZZACCONI Carlo Maria nato a 
VISSO (MC) il 06/04/1938 BZZCLM38D06M078M Proprieta' 1/3 

64. FG. 62 P.lla 125: PASQUALINI Simone nato a ROMA (RM) il 17/04/1971 PSQSMN71D17H501J Proprieta' 
1/2, PASQUALINI Cristiano nato a ROMA (RM) il 10/05/1968 PSQCST68E10H501K Proprieta' 1/2 

65. FG. 62 P.lla 158: VIOLA Dante nato a VISSO (MC) il 02/08/1948 VLIDNT48M02M078F Proprieta' 1/1 
____ 
66. FG. 46 P.lla 93 : SOCIETA' AGRICOLA TROTICOLTURA CHERUBINI S.N.C. DI CHERUBINI STEFANO E 

LORENZO & C. Sede in VISSO (MC) 01174760437 Proprieta' 1/1 
67. FG. 46 P.lla 23 : COMUNE DI VISSO PER L'ANNESSO DI VILLA SAN ANTONIO sede in VISSO (MC) 
68. FG. 62 P.lla 883 : PASQUALINI Simone nato a ROMA (RM) il 17/04/1971 PSQSMN71D17H501J Proprieta' 

1/2 PASQUALINI Cristiano nato a ROMA (RM) il 10/05/1968 PSQCST68E10H501K Proprieta' 1/2 
 
 
 

Il Responsabile del Procedimento 
Dott.Ing. Marco Del Prete 

MARCO DEL PRETE
14.05.2026 11:54:24
GMT+02:00
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8. 	 di procedere, altresì, alla pubblicazione delle gra-
duatorie in argomento sul sito dell’AST di Ancona 
– sezione concorsi;

9. 	 di convocare, con le modalità previste dall’ACN 
PLS vigente, il giorno 27/05/2026 - presso la sede 
legale dell’Azienda Sanitaria Territoriale di Ancona, 
Palazzina n. 22, 1° piano, Sala Riunioni, Viale Cri-
stoforo Colombo n. 106, Ancona - i medici aspiranti 
agli ambiti territoriali carenti di Pediatria di Libera 
Scelta, inseriti nelle sopra richiamate graduatorie;

10.	di dare atto che dall’adozione del presente prov-
vedimento non derivano oneri economici a carico 
dell’AST di Ancona per l’anno 2026 e che la spesa 
sarà quantificata da ogni singola Azienda Sanitaria 
Territoriale nei successivi ed eventuali provvedi-
menti di conferimento degli incarichi;

11.	di dare atto che, a norma dell’art. 39, comma 8, della 
L.R. 19/2022, la presente determina è efficace dalla 
data di pubblicazione all’Albo on line aziendale;

12.	Di dare atto che il Collegio Sindacale prende autono-
ma conoscenza del provvedimento mediante pubbli-
cazione all’Albo pretorio aziendale telematico.

Il Direttore Generale
(Dott. Giovanni Stroppa)

BANDI DI CONCORSO

____________________________________________
AST - Azienda Sanitaria Territoriale - An-
cona
Determina del Direttore Generale Azienda 
Sanitaria Territoriale di Ancona n. 248 del 8 
maggio 2026 - Art. 32, comma 5, ACN PLS del 
25/07/2024. DGRM 1718/2022. Approvazio-
ne graduatorie dei medici interessati agli ambi-
ti territoriali carenti in ambito regionale di PLS 
pubblicati sul BUR Marche n. 28 del 26 marzo 
2026.

IL DIRETTORE GENERALE

omissis

DETERMINA

1. 	 di prendere atto ed approvare le graduatorie dei 
medici interessati agli ambiti territoriali carenti di 
Pediatria di Libera Scelta, rilevati nell’anno 2026 
dalle AST della Regione Marche per i Distretti di 
competenza e pubblicati sul BUR Marche n. 28 del 
26/03/2026;

2. 	 di approvare la graduatoria per trasferimento dei me-
dici interessati agli ambiti territoriali carenti di PLS, 
di cui all’allegato n. 1 (graduatoria redatta ai sensi 
dell’art. 32, comma 5, lettera a) ACN PLS/2024), 
che costituisce parte integrante e sostanziale della 
presente determina;

3. 	 di approvare la graduatoria per titoli dei medici in-
teressati agli ambiti territoriali carenti di PLS, di cui 
all’allegato n. 2 (graduatoria redatta ai sensi dell’art. 
32, comma 5, lettera c) ACN PLS/2024), che costi-
tuisce parte integrante e sostanziale della presente 
determina;

4. 	 di approvare la graduatoria per titoli dei medici in-
teressati agli ambiti territoriali carenti di PLS, di cui 
all’allegato n. 3 (graduatoria redatta ai sensi dell’art. 
32, comma 5, lettera d) ACN PLS/2024), che costi-
tuisce parte integrante e sostanziale della presente 
determina;

5. 	 di approvare la graduatoria per titoli dei medici in-
teressati agli ambiti territoriali carenti di PLS, di cui 
all’allegato n. 4 (graduatoria redatta ai sensi dell’art. 
32, comma 5, lettera e) ACN PLS/2024), che costi-
tuisce parte integrante e sostanziale della presente 
determina;

6. 	 di dare atto che le graduatorie sono state trasmesse, 
in via provvisoria, a tutti i pediatri interessati per la 
formulazione di eventuali osservazioni o richieste di 
riesame;

7. 	 di procedere sia alla pubblicazione delle suddette 
graduatorie sul BUR Marche, sia al loro invio agli 
interessati al fine di una presa d’atto da parte di que-
sti ultimi;
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____________________________________________
AST - Azienda Sanitaria Territoriale - Ma-
cerata
Avviso pubblico per il conferimento di un inca-
rico quinquennale di direttore di struttura com-
plessa U.O.C. Nefrodialisi Civitanova Marche 
Dipartimento Medico

 

1 
 

n esecuzione della determina del Direttore Generale dell’Azienda Sanitaria Territoriale di Macerata n. 
ubblico per l’attribuzione del seguente incarico quinquennale:

 
 
 
 

contenute nella L.R. n. 19 del 08.08.2022 e nell’allegato A alla DGRM n. 215 del 27.02.2023. 

A norma dell’art. 7, comma 1, del D.lgs. 30 marzo 2001 n. 165 e s.m.i., è garantita la pari opportunità tra 
uomini e donne per l’accesso al lavoro ed al relativ

Nell’allegato 1, che forma parte integrante e sostanziale del 
 

dell’Azienda
 

l’espletamento dell’incarico 

1. 

 
Paesi dell’Unione Europea ovvero il possesso di una delle condizioni previste dall’art. 38 D. Lgs. 

 
esclusi dall’elettorato attivo nonché coloro che siano stati destituiti o dispensati dall’impiego presso 
una Pubblica Amministrazione per aver conseguito l’impiego stesso mediante la produzione di 

 
relativo accertamento sarà effettuato prima dell’immissione in servizio d
dell’AST Macerata. L’assunzione è subordinata alla sussistenza dell’idoneità incondizionata.

 

e vecchiaia previsti per il collocamento a riposo d’ufficio. L’assegnazione dell’incarico non modifica le 

durata dell’incar
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 
 all’esercizio della professione di Medico Chirurgo
 

 
oggetto dell’incarico

nella disciplina oggetto dell’incarico o in disciplina equipollente,       

oggetto dell’incarico

L’anzianità di servizio utile per l’accesso deve essere maturata secondo le disposizioni contenute 
nell’art. 10 del D.P.R. 10.12.1997 n. 484, nell’art. 1 del D.M. Sanità 184/2000, nell’art. 1 del DPCM 

 di cui all’art. 5, comma 1, lett. d
L’incarico p ndo l’obbligo 

superamento del corso, determinano la decadenza dall’incarico.

 

2. 

Direttore Generale dell’Azienda Sanitaria 
– –

(30° giorno successivo alla data di pubblicazione dell’Avviso 

presentazione delle stesse; l’eventuale riserva di invio o l’invio successivo di documenti e/o integrazione sono 
La domanda ed i relativi allegati non sono soggetti all’imposto di bollo né all’atto de

€ 30,00
al Servizio Tesoreria dell’AST Macerata tramite bo –

, indicando la causale “
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”.

 all’Ufficio Protocollo dell’AST di Macerata

in apposita busta all’esterno della quale 

”. Si precisa che gli operatori dell’Azienda non sono abilitati al controllo 

 all’indirizzo 

utilizzata per l’invio della domanda. ’oggetto 

Fatte salve tutte le altre prescrizioni previste dal presente avviso, l’invio tramite PEC, 

- 
- tramite posta elettronica certificata di cui all’art.16 bis del D.L. n.  185/2008, cioè utilizzando la posta 

PAC del candidato o Posta Certificata). Ciò poiché l’art. 65 del D.lgs. n. 82/2005 specifica che le 
istanze e le dichiarazioni presentate alle P.A. per via telematica sono valide se trasmesse dall’autore 

via PEC mediante consegna diretta degli allegati al protocollo dell’AST, con le modalità già indicate 

Per l’invio della domanda e dei 
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L’Azienda declina ogni responsabilità per l’eventuale smarrimento della domanda o dei documenti, nonché 

domanda o per eventuali disguidi non imputabili a colpe dell’Amministrazione stessa.
L’Azienda declina altresì ogni responsabilità per la ricezione di PEC contenenti file non scaricabili in quanto 

3. 
L’esatta compilazione della domanda e del curriculum secondo le indicazioni fornite consentirà alla 

sul sito istituzionale dell’AST di 
) alla sezione “Bandi di concorso”.

a) 

b) 
c) 
d) 

e) 

f) 
g) 

h) 

i) cui l’Ente può indirizzare
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j) 
k) 

4. 

a) 
b) 
c) 
d) 
e) a dalla Direzione Sanitaria dell’Azienda ove si è prestato servizio

, anche con riguardo all’attività/casistica trattata nei precedenti incarichi, misurabile in termini 

dell’ultimo decennio,
lla base dell’attestazione del 

Dirigente di Struttura Complessa Responsabile dell’Unità Operativa

candidati che siano o siano stati dipendenti dell’AST di Macerata ed Enti confluiti, ed esclusivamente 
l’attestazione in forma di dichiarazione 

sostitutiva di atto notorio, in quanto le informazioni in essa contenute sono verificabili d’ufficio.

f) 

 

 

 

all’attività/casistica trattata nei precedenti incarichi, misurabile in termini di volume e 

 
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 

 
effettuati all’estero, 

 valutata in relazione all’attinenza alla disciplina 

nell’accettazione dei lavori, nonché al suo impatto sulla comunità scientifica.
 nuità e alla rilevanza dell’attività pubblicistica e di ricerca svolta nel corso dei precedenti 

prodotti in originale. Ai sensi dell’art. 15, comma 1, Legge n. 183/2011, le certificazioni rilasciate dalle 

La dichiarazione sostitutiva, ai sensi dell’articolo 39 del D.P.R. n. 445/2000, può
conformità di una copia all’originale in possesso dell’interessato.

cessazione del rapporto di lavoro, ecc…). Non saranno prese in considerazione dichiarazioni generiche, che 
rendano impossibile o dubbio l’abbinamento con il relativo documento prodotto in copia semplice. Ev

ai sensi dell’art. 19 del D.P.R. n. 445/2000, purché il 
medesimo attesti, mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, che le copie dei lavori 
specificamente richiamati nella dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà sono conformi agl

L’Amministrazione effettuerà idonei controlli sulla veridicità del contenuto delle dichiarazioni sostitutive 
ricevute. In caso di accertate difformità tra quanto dichiarato e quanto accertato l’Amministrazione 

segnalazione all’Autorità Giudiziaria per le sanzioni penali previste ai sensi dell’art. 76 D.P.R. 
445/2000. In caso di sopravvenuta assunzione l’Amministrazione applicherà l’art. 55
165/2001; l’interessato decadrà comunque, ai sensi dell’art. 75 D.P.R. 445/2000, da tutti i benefici conseguiti 

5. 

 l’omessa sottoscrizione della domanda con firma autografa o digitale;
 la mancanza anche di uno solo tra i requisiti generali e specifici, salvo quanto previsto dall’art. 15 comma 
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 

 l’invio della domanda di partecipazione con modalità diverse da quelle stabilite dal presente bando ed 

- e della domanda in data precedente alla pubblicazione dell’estratto del presente 

- 
- l’acquisizione, per qualsiasi motivo, della domanda da parte del Protocollo dell’Ente oltre il 

- 
per l’invio della domanda.

6. 
L’ammissione dei candidati dell’Ufficio Gestione Risorse Umane,

Direttore UOC Gestione Risorse Umane dell’AST
vigente. L’eventuale esclusione dalla procedura sarà notificata agli interessati tramite PEC.

7. 
quanto disposto dall’art. 15, comma 7/

modificato dall’art. 20 della L. n. 118 del 05.08.2022, la Commissione di selezione è composta dal Direttore 

dell’incarico da conferire, dei quali almeno due provenienti da regioni diverse, individuati tramite sorteggio 
da un elenco nazionale nominativo costituito dall’insieme degli elenchi regionali de

e in caso di indisponibilità dei soggetti precedentemente estratti, nel rispetto dell’ordine di 

Nel caso in cui risulti impossibile individuare nell’ambito dell’elenco della disciplina propria della struttura 

l’Azienda provvede ad acquisire ulteriori nominativi nell’ambito degli elenchi delle discipline equipollenti. Il 

Se all’esito del sorteggio la metà dei nominativi estratti non è di genere diverso si prosegue nel sorteggio fino 

e operazioni di sorteggio saranno effettuate presso la sede della Direzione Generale dell’AST di Macerata, 
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giorni sul sito Internet dell’AST nell’apposita sezione dedicata ai concorsi.

A seguito delle operazioni di sorteggio, l’Ufficio Gestione Risorse Umane provvede all’accertamento dei 

o di altre situazioni nelle quali potrebbe essere compromessa l’imparzialità del giudizio, a tutela del buon 

Si applica, in ogni caso, quanto previsto dall’articolo 35/
(così come introdotto dall’articolo 1, 

dell’AST e pubblicata sul sito internet Aziendale. L’Azienda

8. CRITERI E MODALITA’ DI VALUTAZIONE 
Ai sensi dell’art. 15, comma 7/
la valutazione mediante l’analisi comparativa dei curricula
con riguardo alle competenze organizzative e gestionali, ai volumi dell’attività svolta, all’aderenza al profilo 

i, si fanno propri i criteri già previsti dall’art. 8 del D.P.R. 

- 

- 

- 
all’attività/casist

- 
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- caratteristiche dell’azienda e della struttura in cui il candidato

- durata, continuità e rilevanza dell’impegno professionale del candidato.

- 

- 

- 

- , valutata in relazione all’attinenza alla disciplina ed in 

- la continuità e la rilevanza dell’attiv

- 
fabbisogno oggettivo e soggettivo determinato dall’Azienda; 

- ze gestionali, organizzative e di direzione con riferimento alle caratteristiche dell’incarico 

La Commissione, nell’attribuzione del punteggio per il colloquio terrà conto della correttezza delle risposte, 
dell’uso di linguaggio scientifico appropriato, della capacità di effettuare eventuali 

dei quesiti, dell’orientamento all’efficacia e all’economicità degli interventi e delle soluzioni proposte, 
dell’attitudine alla formazione e all’innovazione miglioramento dell’o

altresì pubblicata, sul sito istituzionale dell’Azienda. 

colloquio si svolge in un’aula aperta al pubblico.

candidati idonei, sarà trasmessa al Direttore dell’AST.
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9. CONFERIMENTO DELL’INCARICO 
L’incarico Direttore Generale dell’AST di Macerata al candidato che ha 

L’Azienda prima del conferimento dell’incarico, pubblica sul proprio sito internet:
- 

- 
- 

’atto di attribuzione dell’incarico sarà formalmente adottato decorsi almeno 15 giorni dalle 

La Direzione dell’AST si riserva la possibilità di utilizzare gli esiti della procedura selettiva, nel corso dei due 
anni successivi alla data del conferimento dell’incarico, nel caso in cui il dirigente a cui verrà attribuito
l’incarico dovesse dimettersi o decadere, conferendo l’incarico mediante scorrimento della graduatoria degli 

10. MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELL’INCARICO.

dell’accertamento del possesso dei requisiti prescritti.
Ai sensi dell’art. 15, comma 7/ , del D.lgs 502/92 e s.m.i., “

”. 
L’incarico avrà durata di cinque anni, con facoltà di rinnovo per lo stesso periodo, previa verifica pos

L’incarico è revocato, secondo le procedure previste dalle vigenti disposizioni e dal vigente C.C.N.L. dell’

- 
- 
- 
- 

Nei casi di maggiore gravità il Direttore dell’Azienda può recedere dal rapporto di lavoro secondo le 

l’Area della Dirigenza Sanitaria e dai vigenti accordi aziendali. 

11. 
Tutti i dati personali di cui l’Amministrazione sia venuta in possesso in occasione dell’espletamento dei 
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personali, compresi i dati sensibili, a cura dell’Azienda ed all’utilizzo degli stessi per lo svolgimento della 

altresì alla pubblicazione nel sito internet aziendale del proprio curriculum in applicazione dell’art. 15, co

ensi dell’art. 22 della Legge n. 241/1990 e s.m.i..

12. 

L’Amministrazione si riserva la facoltà di procedere alla riapertura dei termini della 

ente bando ovvero, successivamente all’espletamento 

Trascorsi almeno 120 giorni dall’avvenuto conferimento dell’incarico, la documentazione allegata alla 

L’ufficio competente del procedimento amministrativo è la U.O.C. Gestione Risorse Umane cui 
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l’ambito territoriale dell’AST coincide con la 
 

, dall’area costiera, all’interno collinare fino all’area 

’indice di vecchiaia, determinato come r

Dotazione organica complessiva dell’AST di Macerata
afferenti all’area Comparto, 661 all’Area dirigenziale

Aziendale che disciplina l’organizzazione e il funzionamento dell’AST di Macerata e 

delle attività dell’AST ’organizzazione dipartimentale, con garantire l’erogazione del
ziali di assistenza (LEA) e l’equo accesso ai servizi

dell’intero percorso di cura attraverso l’integrazione ospedale
assistenziali basati sull’evidenza.

qualità dell’assistenza e 

 
all’attuazione delle misure sanitarie atte a 

 

L’articolazione

- 

- 

Monte San Martino, Penna San Giovanni, Petriolo, Pollenza, Ripe San Ginesio, San Ginesio, Sant’Angelo 
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- 

-  

 

chirurgici e dei servizi diagnostici, nell’ottica di garantire omogeneità delle risposte sanitarie, 

 
- 
- –
- –
- 
- 
- 
- 
- 
- 
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L’incarico di Direttore della UOC 

 

 
 

 
 

 l’articolazione aziendale, 
 

 

 ’appropriata allocazione delle risorse, con particolare riguardo alla spesa per farmaci 
ed attrezzature ed all’esecuzione di esami complessi;

 
gestire l’attività in modo coerente con le risorse finanziarie, 

 

 
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 

 sperienza e capacità di collaborare nell’ambito di reti cliniche complesse e articolate, anche a livello 
interregionale, nell’ambito delle patologie tempo correlate;

 
l’opinione dei 

 ttenzione al monitoraggio degli eventi avversi, all’adozione di politiche aziendali del rischio clinico e 

 
 

 

 
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Al Direttore Generale dell’A.S.T. di Macarata

di essere ammesso/a a partecipare all’Avviso pubblico per il conferimento dell’incarico quinquennale di 

ioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445 del 28/12/2000 e s.m.i., 

 

 

 

 

 

 

 

 
l’Università degli Studi di __________________________________, con la seguente votazione 
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 
__________, presso l’Università degli Studi di __________________________________;

 
conseguita il ___________, presso l’Università degli Studi di ___________________________, della 

 di essere iscritto all’Albo dell’Ordine dei ______________ della

 

con indicazione dell’orario effettuato.

Dichiara altresì di autorizzare il trattamento di tutti i dati personali di cui l’Amministrazione sia venuta in 

 

 

 
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’istanza vale come autocertificazione in via definitiva delle dichiarazioni contenute, in luogo delle relative 
certificazioni, ai sensi e per gli effetti delle disposizioni di cui all’art.15 della Legge n.183 del 
salvo il potere di controllo e verifica sulla veridicità delle dichiarazioni stesse da parte dell’Amministrazione 
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in caso di dichiarazioni mendaci delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445 del 28/12/2000 e 

Diploma di Laurea ____________________________ conseguito presso l’Università degli Studi di : 
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Tipologia e caratteristiche dell’azienda 

’Azienda o Ente presso cui l’attività è stata 

I candidati che siano o siano stati dipendenti dell’AST di Macerata ed Enti ivi confluiti, in alternativa a

informazioni sono verificabili d’ufficio.)
…………………………………………………………………………………………………………………...
…………………………………………………………………………………………………………………...
…………………………………………………………………………………………………………………...
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quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato nell’ultimo decennio

certificazione rilasciata dalla Direzione Sanitaria dell’Azienda o Ente presso cui l’attività è s

casistica, il volume delle prestazioni ecc… dell’ultimo decennio.

I candidati che siano o siano stati dipendenti dell’AST di Macerata ed 

informazioni richieste nello spazio sottostante, in quanto dette informazioni sono verificabili d’ufficio.)

…………………………………………………………………………………………………………………...
…………………………………………………………………………………………………………………...
…………………………………………………………………………………………………………………...
…………………………………………………………………………………………………………………...

Soggiorni di studio o di addestramento professionale risalenti all’

– a gg.mm.aa.). Evidenziare l’eventuale esame finale.)

…………………………………………………………………………………………………………………...
…………………………………………………………………………………………………………………...
…………………………………………………………………………………………………………………...
…………………………………………………………………………………………………………………...
…………………………………………………………………………………………………………………...

, con indicazione dell’anno accademico o scolastico, della materia 
oggetto di insegnamento e delle ore annue effettuate nell’ambito di: 
- 
- 
- 
- 
…………………………………………………………………………………………………………………...
…………………………………………………………………………………………………………………...
…………………………………………………………………………………………………………………...
…………………………………………………………………………………………………………………...

Partecipazione, nell’ultimo decennio, ad eventi formativi in qualità di docente, relatore o moderatore

, il titolo di ciascun evento, l’Ente Organizzatore, la sede in cui si è 

 …………………………………………………………………………………………………………………...
 …………………………………………………………………………………………………………………...
 …………………………………………………………………………………………………………………...
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Produzione scientifica risalente all’ultimo decennio

ognuna titolo, autori, rivista scientifica. Ai sensi dell’art. 8, co.5 del DPR n.484/97, i lavori devono anche essere 
azione di conformità all’originale

 …………………………………………………………………………………………………………………...
 …………………………………………………………………………………………………………………...
 …………………………………………………………………………………………………………………...

disciplina oggetto dell’avviso.
…………………………………………………………………………………………………………………...
…………………………………………………………………………………………………………………...
…………………………………………………………………………………………………………………...
…………………………………………………………………………………………………………………...
…………………………………………………………………………………………………………………...

…………………………………………………………………………………………………………………...
…………………………………………………………………………………………………………………...
…………………………………………………………………………………………………………………...

Autorizza la raccolta dei dati per l’emanazione del provvedimento amministrativo ai sensi del Nuovo Regolamento Europeo 
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ

richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000 e consapevole, altresì, di incorrere nella
decadenza dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato dall’Amministrazione, 

…………………………………………………………………………………………………………………...

…………………………………………………………………………………………………………………...

…………………………………………………………………………………………………………………...

…………………………………………………………………………………………………………………...

…………………………………………………………………………………………………………………...

……………………………………….

……………………………………………..

Ai sensi dell’art. 38, D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in 

documento di identità del dichiarante, all’ufficio competente via fax, tramite un incaricato, oppure a mezzo 
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delle informazioni richieste determina l’impossibilità di procedere

- è indispensabile che il candidato indichi l’Ente presso cui gli stessi 

dell’orario reso

- 

- di cui all’art. 46 del D.P.R. 761/79 

- 
ando è rilasciato dal Direttore Sanitario dell’Azienda/Ente ove il candidato presta o 

 

 dell’Azienda/Ente rilasciata sulla base dell’attestazione del 

candidato nell’ultimo 

- 

ndo con esattezza il titolo dell’evento, la data 

- 
autocertificarne l’autenticità anche in forma cumulativa, utilizzan

“… 
formativi sono conformi agli originali depositati presso __________ oppure in mio possesso”.

- allegate autocertificandone l’autenticità con la 
“… 

possesso”
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____________________________________________
I.N.R.C.A. - Istituto di Ricovero e Cura a 
Carattere Scientifico - Ancona
Avviso pubblico per titoli e colloquio per l’as-
segnazione di n. 1 borsa di studio / research 
fellowship – 1° fascia (BSR Junior) a laurea-
ti in tecniche di laboratorio biomedico, biotec-
nologia o scienze biologiche presso il servizio 
di allevamento e sperimentazione animale e il 
polo scientifico tecnologico – Progetto Mouse Li-
fespan

 

 

I.N.R.C.A. 
Istituto Nazionale di Ricovero e Cura per Anziani  

Via S.Margherita, 5 - 60124 ANCONA 
sito internet http://www.inrca.it 

Istituto di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico 
Tel. (071) 8004774 fax (071) 8004769 

Posta Elettronica Certificata: inrca.protocollo@actaliscertymail.it 
 

 
AVVISO PUBBLICO PER TITOLI E COLLOQUIO PER L’ASSEGNAZIONE DI N. 1 BORSA DI 

STUDIO / RESEARCH FELLOWSHIP – 1° FASCIA (BSR JUNIOR) A LAUREATI IN 
TECNICHE DI LABORATORIO BIOMEDICO, BIOTECNOLOGIA O SCIENZE BIOLOGICHE 

PRESSO IL SERVIZIO DI ALLEVAMENTO E SPERIMENTAZIONE ANIMALE E IL POLO 
SCIENTIFICO TECNOLOGICO – PROGETTO MOUSE LIFESPAN  

 
S I    R E N D E    N O T O 

 
Che in esecuzione della determina n. 175/DGEN del 11/05/2026, l’I.N.R.C.A. bandisce un avviso 
pubblico per l’assegnazione di n. 1 borsa di studio e ricerca / research fellowship di 1° fascia (BSR 
Junior) presso il Servizio di Allevamento e Sperimentazione Animale e presso il Polo Scientifico 
Tecnologico a laureati in Tecniche di Laboratorio Biomedico, Biotecnologia o Scienze Biologiche, 
come di seguito meglio specificato: 
 
 
N. 1 BORSA DI STUDIO 1° FASCIA (BSR JUNIOR) dal TITOLO “Mouse lifespan extension using 

novel bioactive dietary compounds” per mesi 10 presso il servizio di allevamento e 
sperimentazione animale e il polo scientifico tecnologico (commessa 250027) 

 
Caratteristiche del rapporto di lavoro: 

• durata: 10 mesi dalla data di inizio attività ed in ogni caso non oltre la data di scadenza del 
progetto di ricerca di che trattasi fissata per il 01/03/2027;  

• attività principali:  
- Attività pratiche di supporto alla sperimentazione animale nell’ambito del progetto di 

ricerca: 
o Test non invasivi sul topo geriatrico (es. locomotor activity, rotarod, treadmill e grip 

test, test cognitivi, ECG e pletismografia); 
o Preparazione ed etichettatura di materiale necessario a prelievi ematici e di organi, 

urine e feci; 
o Analisi ematologiche e biochimiche di campioni murini; 
o Attività di inserimento dati in database.  

• impegno: 34 ore settimanali; 
• sede: Servizio di Allevamento e Sperimentazione Animale, via del Fossatello 2, Castelferretti 

di Falconara (AN), Polo Scientifico Tecnologico PST, via Birarelli n. 8, Ancona; 
• costo totale lordo omnicomprensivo a carico dell’Istituto: euro 22.500,00; 
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• la verifica dell’assolvimento degli obblighi prestazionali sarà a cura del Responsabile 
Scientifico del Progetto “Mouse lifespan extension using novel bioactive dietary compounds”” 
Dott. Marco Malavolta o di un suo delegato. 

 
 
Requisiti di ammissione 
I professionisti, per poter partecipare al presente avviso, devono possedere, alla data di presentazione 
della domanda, i seguenti requisiti generali e specifici:   
a) Cittadinanza Italiana. Sono equiparati ai cittadini italiani gli italiani non appartenenti alla Repubblica. 

Per i cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea (già CEE) valgono le disposizioni di cui 
all’art.11 del D.P.R. n.761/79, dell’art.38 del D.Lgs. 30.03.2001 n. 165;  

b) Età non inferiore ad anni 18. Ai sensi dell’art.3 della Legge n.127/97, la partecipazione al suddetto 
avviso pubblico non è più soggetta al limite massimo di età; 

c) Idoneità fisica all'impiego. L’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego - con l’osservanza delle 
norme in tema di categorie protette - è effettuato, a cura dell’Istituto, prima dell’immissione in 
servizio;  

d) Non essere nella condizione di cui all’art. 5, co. 9, del DL 95/2012, convertito in L. 135/2012, e s.m.i., 
nonché nelle condizioni di cui all’art. 25, L. 724/1994 e s.m.i. (ossia ex lavoratore privato o pubblico 
collocato in quiescenza oppure ex dipendente della presente azienda cessato volontariamente dal 
servizio). 

e) Godimento dei diritti civili e politici; 
f)  Laurea in Tecniche di Laboratorio Biomedico  
 Classi di Laurea:  

- L-SNT3 Classe delle Lauree in Professioni Sanitarie Tecniche  
- Equipollenti ex lege 

 Laurea triennale in Biotecnologia 
 Classi di Laurea: 
 - L-2 Classe delle Lauree in Biotecnologia 
 -    Equipollenti ex lege 
 Laurea triennale in Scienze Biologiche 
 Classi di Laurea: 
 - L-2 Classe delle Lauree in Scienze Biologiche 
 -    Equipollenti ex lege 
 

 
Sono altresì ammessi alla partecipazione i candidati in possesso dei corrispondenti diplomi di laurea 
vecchio ordinamento dichiarate equipollenti nonché delle corrispondenti lauree 
magistrali/specialistiche di cui al D.M. 509/99. È onere del candidato dimostrare l’eventuale 
“equipollenza” ovvero “equiparazione” mediante indicazione del decreto che la riconosca. 

 
Non possono accedere alla borsa di studio coloro che siano esclusi dall'elettorato attivo e coloro che 
siano stati destituiti o dispensati dall'impiego presso Pubbliche Amministrazioni per aver conseguito 
l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 
I requisiti anzidetti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito nel presente 
avviso per la presentazione delle domande di ammissione. 
 
Si precisa che l’erogazione dei compensi relativi alla borsa di studio e ricerca in oggetto avverrà mediante 
emissione di specifico cedolino e che tuttavia l’attribuzione della BSR è compatibile con il possesso di 
partita iva e pertanto l’eventuale assegnatario potrà mantenere attiva la stessa. 
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Requisiti preferenziali per l’assegnazione: 
- Possesso di patente di tipo B; 
- Abilitazione alle funzioni A, C e D di cui all’art. 1 comma 1 del D.M. 5 agosto 2021 (Protezione 

degli animali utilizzati a fini scientifici); 
- Documentata esperienza nell’esecuzione di test in vivo su animali da laboratorio; 
- Corsi di formazione teorici e pratici per la sperimentazione animale (specie-specificità: topo e 

ratto); 
- Documentata esperienza pregressa in laboratori di ricerca e analisi di tipo biochimico e biologico. 

 
MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE E TERMINI DI SCADENZA 
 
La domanda di partecipazione all’avviso pubblico va presentata, a pena di esclusione, unicamente 
tramite procedura telematica, connettendosi al sito web aziendale www.inrca.it ed accedendo alla 
piattaforma dal link: https://inrca.selezionieconcorsi.it presente nella sezione dedicata ai bandi di 
avviso,  compilando lo specifico modulo on line secondo le istruzioni riportate nell'ALLEGATO 1 che 
costituisce parte integrante del presente bando. 
 
Per la presentazione della domanda il candidato dovrà seguire le seguenti modalità: 

- accedere alla piattaforma registrandosi alla stessa (la registrazione richiederà l'inserimento dei 
propri dati anagrafici ed il possesso di un numero di cellulare e di un indirizzo e-mail privato); 

- dopo la registrazione, accedere alla piattaforma dal link pervenuto nella propria mail o tramite sms 
utilizzando le credenziali di accesso ottenute (user id e password); 

- dopo aver letto la guida alla compilazione della domanda (manuale d’uso) pubblicata nella 
piattaforma, compilare la domanda on-line seguendo tutti i campi obbligatori e dichiarando, sotto la 
propria responsabilità e consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del DPR 445/2000 
per l’ipotesi di falsità in atti e di dichiarazioni mendaci: 

 
1) dati anagrafici (cognome e nome, luogo e data di nascita, codice fiscale, residenza e eventuale 

domicilio che, se diverso dalla residenza, verrà preso a riferimento dall’Azienda per ogni necessaria 
comunicazione relativa al presente avviso); 

2) un indirizzo di posta elettronica certificata personale (P.E.C.) nella disponibilità del candidato e 
corrispondente a quello utilizzato per l’inoltro della domanda di partecipazione. In tal caso 
l’Amministrazione è autorizzata ad utilizzare la PEC per ogni comunicazione relativa alla presente 
procedura, qualora lo ritenesse opportuno, con piena efficacia e garanzia di conoscibilità degli atti 
trasmessi; 

3) il possesso della cittadinanza italiana, ovvero i requisiti sostitutivi; 
4) il comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o della cancellazione 

dalle liste medesime; 
5) la posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
6) le eventuali condanne penali riportate e/o gli eventuali procedimenti penali pendenti; 
7) il possesso dei requisiti specifici di ammissione; 
8) le attività formative e professionali; 
9) le pubblicazioni ed i titoli scientifici; 
10) i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni, case di cura convenzionate o accreditate nel 

profilo a concorso o in qualifiche corrispondenti e le eventuali cause di risoluzione di precedenti 
rapporti di pubblico impiego. I rapporti di lavoro / attività professionali in corso possono essere 
autocertificati fino alla data in cui viene inviata la domanda (quindi nel campo corrispondente alla 
data di fine rapporto il candidato deve inserire la data di invio della domanda, anche se il rapporto 
di lavoro proseguirà oltre tale data); 

11) i servizi prestati all’estero nel profilo a concorso, se riconosciuti; 
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12) la dispensa o la destituzione dall’impiego presso Pubbliche Amministrazioni ovvero di non essere 
stato destituito o dispensato dall’impiego presso Pubbliche Amministrazioni per persistente 
insufficiente rendimento ovvero non essere stato licenziato; 

13) eventuali titoli che danno diritto a precedenza, preferenza o riserva, allegando alla domanda i 
relativi documenti probatori; 

14) l’eventuale necessità di ausili per l’espletamento delle prove di esame in relazione al proprio 
handicap, per i beneficiari della L. 104/1992; ovvero l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi, così 
come prescritti dalle relative norme, che andranno certificati da apposita Struttura che attesti la 
disabilità riconosciuta, da allegare alla domanda; 

15) l'autorizzazione al trattamento dei dati personali ai sensi del nuovo Regolamento Europeo in 
materia di privacy (n. 2016/679) e del D. Lgs. n. 196/2003 per la parte non abrogata. 

 
Il candidato, al termine della compilazione, dovrà scaricare la domanda, stamparla e apporre la 
firma autografa (consentita anche la firma digitale) a regolarizzazione della stessa e delle 
dichiarazioni in essa contenute, scansionarla in formato pdf e ricaricarla tramite la funzione di 
upload nell’apposita sezione della piattaforma, ai fini dell’acquisizione agli atti dell’Istituto.  
La domanda sarà considerata presentata nel momento in cui il candidato conclude 
correttamente la procedura on-line di iscrizione al concorso e riceverà dal sistema informatico 
il messaggio di avvenuto inoltro della domanda.  
Il candidato riceverà, altresì, e-mail contenente la copia della domanda presentata.  
È esclusa ogni altra forma di presentazione e trasmissione. Pertanto eventuali domande 
pervenute con altre modalità non verranno prese in considerazione. 
 
L'Amministrazione si riserva la facoltà di verificare la veridicità delle dichiarazioni prodotte. 
Viene sottolineato che, ferme restando le sanzioni penali previste, ai sensi e per gli effetti degli artt. 48 
e 76, del D.P.R. 28.12.2000 n. 445, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, qualora dal 
controllo effettuato dalla Amministrazione emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione, il 
dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della 
dichiarazione non veritiera. 
 
Costituiscono motivi di esclusione dalla presente procedura selettiva:  
1. la mancanza anche di uno solo dei requisiti di ammissione previsti dal presente bando; 
2. l’inoltro della domanda con modalità diverse da quella indicata nel presente bando; 
3. la mancata apposizione della firma (autografa o digitale) in calce alla domanda di partecipazione 
inoltrata ovvero il mancato o non corretto caricamento della domanda sottoscritta nell’apposita sezione 
dedicata del portale. 
 
L’Amministrazione non assume responsabilità in caso di impossibilità di apertura di file allegato alla 
piattaforma di formato diverso da quello indicato, ovvero rilevati come difettosi dal sistema. 
 
DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA 
Il candidato, attraverso la procedura telematica, dovrà allegare alla domanda la copia digitale 
esclusivamente dei seguenti documenti, tramite file in formato PDF: 
-  il documento di riconoscimento in corso di validità (fronte e retro); 
-  l’eventuale documentazione comprovante i requisiti generali che consentono ai cittadini non italiani e 
 non comunitari di partecipare al presente concorso; 
- l’eventuale documentazione che attesti il riconoscimento del titolo di studio conseguito all’estero; 
- l’eventuale documentazione che attesti l’equiparazione dei servizi prestati all’estero secondo le 
 procedure della L. 735/1960; 
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- l’eventuale certificazione medica rilasciata da Struttura Sanitaria abilitata, comprovante lo stato di 
 disabilità, che indichi l’ausilio necessario in relazione alla propria disabilità e/o la necessità di tempi 
 aggiuntivi per l’espletamento delle prove concorsuali, ai sensi dell’art. 20 L. 104/1999; 
- l’eventuale certificazione medica comprovante lo stato di invalidità pari o superiore all’80% per la 
 richiesta di esonero dalla preselezione; 
- le eventuali pubblicazioni, di cui il candidato è autore/coautore, attinenti al profilo professionale a 
 concorso ed edite a stampa, avendo cura di evidenziare il proprio nome. 
 
Si precisa che, per espressa disposizione normativa, i certificati medici e sanitari non possono essere 
sostituiti da autocertificazione. 
 
La Commissione Esaminatrice valuterà i soli titoli dichiarati dal candidato mediante la 
compilazione telematica della propria domanda di partecipazione. 
A corredo della domanda, presentata per via telematica, il candidato sarà tenuto ad allegare 
altresì un proprio curriculum formativo-professionale, redatto e predisposto sotto qualsiasi 
forma e che sarà utilizzato ai soli fini conoscitivi della professionalità e della esperienza 
maturata dai candidati medesimi. 
La documentazione allegata ma non dichiarata nella domanda on line con le modalità sopra previste, 
non verrà presa in considerazione. 

 
TERMINI DI SCADENZA 
La domanda dovrà pervenire al sistema, a pena di esclusione, entro le ore 23:59 del 15° giorno 
successivo a quello di pubblicazione integrale del presente bando sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Marche n. ___ del __________. 
 
Il termine di presentazione delle domande è perentorio. 
 
Dopo tale termine la piattaforma interrompe automaticamente tutti i collegamenti in corso e non 
sarà più possibile eseguire la compilazione on line della domanda di partecipazione, né 
apportare eventuali aggiunte o modifiche alla stessa. 
Si consiglia di non inoltrare la domanda in prossimità delle ultime ore dell’ultimo giorno utile 
per la presentazione per evitare sovraccarichi del sistema, dei quali non si assume 
responsabilità alcuna. 
L’Istituto e chi per esso non assumono responsabilità per eventuali disguidi tecnici o imputabili a terzi, 
forza maggiore o caso fortuito. 

 
MODALITA’ DI RILASCIO DI DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE 
Il candidato, nella presentazione della domanda telematica, dovrà attenersi alle indicazioni sotto 
riportate. 
Ai sensi della normativa vigente, con riferimento in particolare alle prescrizioni contenute nell’art. 15 
della Legge n. 183/2011, che di seguito si riportano: 
“Ai sensi dell’art. 15 della Legge n. 183/2011, le certificazioni rilasciate dalla Pubblica Amministrazione 
in ordine a stati, qualità personali e fatti sono valide e utilizzabili solo nei rapporti tra privati. Nei rapporti 
invece con la P.A. i certificati sono sempre sostituiti dalle dichiarazioni sostitutive di certificazione o 
dall’atto di notorietà” 
Nessuna certificazione rilasciata dalla P.A. dovrà essere trasmessa da parte del candidato. 
 
La corretta e completa compilazione della domanda tramite la procedura telematica consente 
all’Amministrazione ed alla Commissione Esaminatrice di disporre di tutte le informazioni utili 
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rispettivamente per la verifica del possesso dei requisiti di partecipazione e per la successiva 
valutazione dei titoli. 
L’Amministrazione informa i candidati che non saranno prese in considerazione dichiarazioni generiche 
o incomplete. 
Il candidato è tenuto a specificare con esattezza tutti gli elementi e i dati necessari per una corretta 
valutazione. 
L'Amministrazione si riserva la facoltà di verificare la veridicità delle dichiarazioni prodotte nonché di 
richiedere la documentazione relativa prima di emettere il provvedimento finale favorevole. 
 
Viene sottolineato che, ferme restando le sanzioni penali previste, ai sensi e per gli effetti degli artt. 48 
e 76, del D.P.R. 28.12.2000 n. 445, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, qualora dal 
controllo effettuato dalla Amministrazione emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione, il 
dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della 
dichiarazione non veritiera. 
 

 Nello specifico, nella compilazione della domanda telematica: 
 - le dichiarazioni relative agli ulteriori titoli di studio, di cui il candidato è in possesso, possono essere 

rese nella stessa sezione “Titoli accademici e di studio”; 
 - i servizi prestati con rapporto di dipendenza presso Aziende ed Enti del SSN, Istituti di Ricovero e Cura 

a carattere scientifico (IRCCS) pubblici e Case di Cura convenzionate/accreditate o servizi equiparati, 
nel profilo professionale a concorso o in qualifiche corrispondenti o nel corrispondente profilo a concorso 
della categoria inferiore o in qualifiche corrispondenti o in mansioni assimilabili al profilo richiesto, devono 
essere rese nella sezione “Titoli di carriera”. Le dichiarazioni devono contenere l’esatta denominazione 
dell’Ente presso il quale il servizio è prestato, il profilo professionale, la categoria di inquadramento ed il 
periodo di servizio effettuato (giorno, mese e anno di inizio e di termine), se a tempo pieno o part-time 
(in questo caso specificare le ore); deve essere indicato il regime di accreditamento della Casa di Cura 
con il SSN al fine della valutazione tra i titoli di carriera; 

 Il candidato dovrà decurtare gli eventuali periodi di aspettativa senza assegni con interruzione del 
servizio 

 - i servizi prestati in regime di libera professione o di collaborazione coordinata e continuativa o a 
progetto, presso Aziende ed Enti del SSN, Istituti di Ricovero e Cura a carattere scientifico (IRCCS) 

 pubblici e Case di Cura convenzionate/accreditate, nel profilo professionale a concorso o in qualifiche 
corrispondenti o nel corrispondente profilo a concorso della categoria inferiore o in qualifiche 
corrispondenti o in mansioni assimilabili al profilo richiesto, devono essere rese nella sezione “Curriculum 
formativo e professionale”; le dichiarazioni devono contenere l’esatta denominazione dell’Ente presso il 
quale il servizio è prestato, il profilo professionale, la categoria di inquadramento ed il periodo di servizio 
effettuato (giorno, mese e anno di inizio e di termine), se a tempo pieno o part-time (in questo caso 
specificare le ore); deve essere indicato il regime di accreditamento della Casa di Cura con il SSN al fine 
della valutazione tra i titoli di carriera. 

 Il candidato dovrà decurtare gli eventuali periodi di aspettativa senza assegni con interruzione del 
servizio; 

 - i servizi prestati presso gli Istituti di Ricovero e Cura a carattere scientifico (IRCCS) di diritto privato 
devono essere rese nella sezione “Curriculum formativo e professionale” con l’indicazione dell’esatta 
denominazione dell’Istituto, la sede, il profilo professionale, la data di inizio e termine, se trattasi di 
servizio a tempo pieno o part-time; 

 - i periodi di servizio prestati all’estero o presso organismi internazionali, valutabili nei titoli di carriera ai 
sensi dell’art. 22 del D.P.R. n. 220/2001, se hanno ottenuto il riconoscimento dalle autorità competenti 
entro la data di scadenza del termine utile per la presentazione della domanda, devono essere rese nella 
sezione “Titoli di carriera”, di cui sopra; il candidato dovrà specificare l’esatta denominazione dell’Ente 
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presso il quale il servizio è prestato, il profilo professionale, la categoria di inquadramento ed il periodo 
di servizio svolto (giorno, mese e anno di inizio e di termine), se a tempo pieno o part-time (in questo 
caso specificare le ore), eventuali interruzioni del rapporto di impiego, i motivi della cessazione nonché 
gli estremi del provvedimento di riconoscimento. 

 Il candidato, qualora non abbia ottenuto il riconoscimento del servizio, dovrà indicarlo; 
 - i periodi di effettivo servizio militare di leva, di richiamo alle armi, di ferma volontaria e di rafferma, se 

svolti con mansioni riconducibili al profilo oggetto del concorso o se svolti in profilo o mansioni diverse 
da quelle a concorso, sono dichiarabili, ai sensi dell’art. 20 comma 2 del D.P.R. n. 220/2001, nella 
sezione “Titoli di carriera”, in cui deve essere specificato se il servizio stesso sia stato svolto o meno con 
la stessa mansione messa a concorso. Lo stesso vale per il servizio civile; 

 - i servizi prestati presso Case di cura con rapporto di dipendenza o libera professione o altra tipologia, 
se la struttura non è accreditata/convenzionata con il SSN dovranno essere inserite nella sezione 
“Curriculum formativo e professionale”; 

 - la frequenza di corsi di aggiornamento, convegni e congressi dovranno essere nella sezione 
“Curriculum formativo e professionale” indicando la denominazione dell’Ente organizzatore, la sede, la 
data di svolgimento, il numero di ore formative effettuate e se trattasi di eventi con verifica finale o con 
assegnazione di eventuali ECM; 

 - gli incarichi di docenza conferiti da Enti pubblici dovranno essere rese nella sezione “Curriculum 
formativo e professionale” e dovranno contenere: denominazione dell’Ente che ha conferito l’incarico, 
oggetto/materia di docenza e ore effettive di lezione svolte. 

 
 Il candidato portatore di handicap potrà specificare nella domanda telematica, ai sensi di quanto previsto 

dall’art. 20 della L. 104/92, nella sezione di riferimento, l’ausilio necessario in relazione al proprio 
handicap, nonché l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi per l’espletamento di ciascuna delle prove 
previste, specificando altresì, ai sensi dell’art. 25 comma 9 del D.L. 90/2014, la percentuale di invalidità 
(allegare relativa documentazione). 

 
AMMISSIONE ED ESCLUSIONE 
All’ammissione dei candidati provvede, con atto deliberativo, il Dirigente Responsabile dell’U.O. 
Amministrazione Risorse Umane IRCCS INRCA. 

 
Saranno ammessi alla procedura selettiva in oggetto i candidati in possesso dei requisiti richiesti e che 
abbiano prodotto la domanda e la documentazione in conformità delle prescrizioni del presente bando. 
L'esclusione dal presente avviso sarà deliberata con provvedimento motivato, da notificarsi agli 
interessati entro trenta giorni dalla data di esecutività dello stesso mediante pubblicazione nella sezione 
Concorsi/Avvisi del sito web di Istituto www.inrca.it. 

 
COMMISSIONE ESAMINATRICE 
La Commissione esaminatrice, nominata con Delibera del Dirigente Responsabile dell’U.O. 
Amministrazione Risorse Umane IRCCS INRCA e da costituirsi ai sensi di quanto disposto dal 
Regolamento di Istituto, formulerà la graduatoria dei concorrenti dichiarati idonei (previa verifica del 
possesso dei corrispettivi requisiti di ammissione) in base alla quale il Direttore Generale procederà alla 
nomina del vincitore della procedura selettiva in oggetto. 
La Presidenza della commissione è affidata al Direttore Scientifico o suo delegato e la relativa 
composizione è disciplinata dal predetto Regolamento come segue: 

- n. 2 componenti titolari in qualità di responsabili scientifici dei progetti scientifici di riferimento ovvero 
di esperti nelle materie oggetto delle borse; 

- n.1 funzionario in qualità di segretario. 



6862                                                 

21 MAGGIO 2026 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE MARCHE ANNO LVII · N. 46

 

Almeno 1/3 dei posti dei componenti della commissione è riservato alle donne ai sensi dell’art. 57 del 
D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i., salva motivata impossibilità. 
 
La scelta dei vincitori idonei sarà effettuata da una apposita Commissione e mediante espletamento di 
un unico colloquio, sulla base del punteggio complessivo attribuito per: 

 valutazione dei titoli 
 colloquio  

 
Resta inteso che i candidati verranno inseriti nella graduatoria esclusivamente in base al possesso o 
meno dei previsti requisiti di ammissione. 

 
I punti per i titoli e il colloquio sono complessivamente 50, così ripartiti: 

- 20 punti per i titoli 
- 30 punti per il colloquio 

 
La suddivisione dei punti avverrà sulla base della valutazione dei seguenti titoli: 

- Titoli di carriera         massimo punti     2 
- Titoli accademici e di studio        massimo punti     3 
- Pubblicazioni e titoli scientifici      massimo punti   10 
- Curriculum formativo e professionale     massimo punti     5 
- Colloquio         massimo punti   30 

 
 

I titoli, anche in applicazione analogica di quanto statuito dal DPCM 21 aprile 2021, sono valutati come 
di seguito riportato: 
 
Titoli di carriera: 
a) servizio reso presso le unità sanitarie locali, le aziende ospedaliere, IRCCS e IZS, gli enti di cui agli 
art. 21 e 22 del D.P.R. n. 220 del 27.03.2001 e presso altre pubbliche amministrazioni, nel profilo 
professionale a concorso o in qualifiche corrispondenti  
b) i periodi di servizio omogeneo sono cumulabili. 
c) le frazioni di anno sono valutate in ragione mensili considerando, come mese intero, periodi 
continuativi di giorni trenta o frazioni superiori a quindici giorni. 
d) i periodi di servizio prestati a tempo parziale sono valutati proporzionalmente all’orario di lavoro 
previsto dal Contratto collettivo nazionale di lavoro. 
 
Ai soli fini della valutazione, il servizio a tempo determinato prestato presso pubbliche amministrazioni, 
in base alle predette tipologie di rapporto di lavoro prevista dai contratti collettivi di lavoro, è equiparato 
al servizio a tempo indeterminato.  
I periodi di effettivo servizio militare di leva, di richiamo alle armi, di ferma volontaria e di rafferma, prestati 
presso le Forze armate, sono valutati con i corrispondenti punteggi previsti per i concorsi disciplinati dal 
presente decreto per i servizi presso pubbliche amministrazioni, ove durante il servizio il candidato abbia 
svolto mansioni riconducibili alla figura professionale a concorso. 
I periodi di servizio e i titoli acquisiti presso gli istituti, enti ed istituzioni private di cui agli articoli 4, commi 
12 e 13, e 15-undecies del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n.  502, sono equiparati ai 
corrispondenti servizi e titoli acquisiti presso le aziende sanitarie.  
I periodi di servizio prestati presso case di cura convenzionate o accreditate, con rapporto continuativo, 
sono valutati per il 25% della sua durata, come servizio prestato presso le aziende sanitarie locali e le 
aziende ospedaliere nella categoria di appartenenza. 
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Il servizio prestato all'estero dai cittadini degli Stati membri dell'Unione Europea, nelle istituzioni e   
fondazioni sanitarie pubbliche e private senza scopo di lucro, ivi compreso quello prestato ai sensi della 
legge 11 agosto 2014, n.  125 e successive modificazioni, equiparabile a quello prestato dal personale 
di ruolo, è valutato con i punteggi previsti per il corrispondente servizio di ruolo, prestato nel territorio 
nazionale, se riconosciuto ai sensi della legge 10 luglio 1960, n. 735.  
Il servizio prestato presso organismi internazionali è riconosciuto con le procedure della legge 10 luglio 
1960, n. 735, ai fini della valutazione come titolo. 
 
Titoli accademici e di studio: 
I titoli accademici e di studio sono valutati con un punteggio attribuito dalla commissione con motivata 
valutazione, tenuto conto della attinenza dei titoli posseduti con il profilo professionale. 
La valutazione dei titoli conseguiti all'estero è regolata dalla normativa vigente. 
 
Pubblicazioni e titoli scientifici: 
a) la valutazione delle pubblicazioni deve essere adeguatamente motivata, in relazione alla consistenza 

complessiva della produzione scientifica, all’intensità e continuità temporale della produzione 
scientifica, alla originalità, innovatività, rigore metodologico, alla visibilità internazionale nei cataloghi 
bibliografici, all’impatto nella letteratura scientifica; 

b) la commissione deve, peraltro, tenere conto, ai fini di una corretta valutazione: 
 della data di pubblicazione dei lavori in relazione all’eventuale conseguimento di titoli 

accademici già valutati in altra categoria di punteggi; 
 del fatto che le pubblicazioni contengano mere esposizioni di dati e casistiche, non 

adeguatamente avvalorate ed interpretate, ovvero abbiano contenuto solamente compilativo o 
divulgativo, ovvero tiene conto dell’apporto individuale del candidato in caso di partecipazione del 
medesimo a lavori in collaborazione ovvero del fatto che le pubblicazioni costituiscano monografie 
ad alta originalità. 

c) i titoli scientifici sono valutati con motivata relazione tenuto conto dell’attinenza dei titoli posseduti con 
il profilo professionale da conferire. 
La valutazione dei titoli conseguiti all'estero è regolata dalla normativa vigente. 
 
Curriculum formativo e professionale: 
a) nel curriculum formativo e professionale, sono valutate le attività professionali e di studio, formalmente 
documentate, non riferibili ai titoli già valutati nelle precedenti categorie, idonee ad evidenziare, 
ulteriormente, il livello di qualificazione professionale acquisito nell’arco dell’intera carriera e specifiche 
rispetto alla posizione funzionale da conferire, nonché gli incarichi di insegnamento; 
b) in tale categoria rientrano anche la partecipazione a progetti nazionali / internazionali, le presentazioni 
a congressi, convegni nazionali / internazionali, il conseguimento di premi e riconoscimenti nazionali / 
internazionali per attività di ricerca, i corsi di formazione e di aggiornamento professionale qualificati con 
riferimento alla durata e alla previsione di esame finale; 
c) in tale categoria rientrano altresì gli incarichi di collaborazione coordinata e continuativa, di 
collaborazione a progetto, nonché altri incarichi di lavoro flessibile; 
d) il punteggio attribuito dalla commissione al curriculum formativo e professionale è globale e deve 
essere adeguatamente motivato. La motivazione deve essere riportata nel verbale dei lavori della 
commissione medesima. 
La valutazione dei titoli conseguiti all'estero è regolata dalla normativa vigente. 
 
La determinazione dei criteri per la valutazione dei titoli è effettuata prima dello svolgimento delle prove 
di esame. La valutazione dei titoli è effettuata dalla commissione dopo lo svolgimento delle prove orali e 
per i soli candidati risultati idonei all’esito delle prove espletate. 
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Nella selezione verranno adottati i criteri di valutazione sopra indicati e specificati, valutando il bagaglio 
professionale e culturale dei candidati, non solo da un punto di vista quantitativo ma anche qualitativo e 
assegnando preferenza per l’assegnazione dell’incarico di che trattasi, agli eventuali requisiti/titoli 
sopra meglio precisati in relazione al progetto di ricerca. 
 
PROVA DI ESAME 
Il colloquio verterà sulle materie oggetto dell’incarico da conferire ed attinenti il profilo professionale da 
reclutare. 
 
Il superamento del colloquio è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza espressa 
in termini numerici di almeno 21/30. 
Dei lavori della Commissione Esaminatrice verrà redatto uno specifico verbale, sottoscritto da tutti i 
componenti. 
 
La data del colloquio verrà pubblicata sul sito internet aziendale almeno 5 (cinque) giorni prima 
della data fissata per lo stesso.  
È onere dei candidati consultare il sito, in quanto non è previsto l’avviso di convocazione scritta 
e la mancata presenza al colloquio nel giorno ed ora stabilita equivale a rinuncia. 
 
I concorrenti sono tenuti a presentarsi a sostenere la prova muniti di un valido documento di identità 
personale. 
 
GRADUATORIA 
La graduatoria derivante dalla presente procedura selettiva sarà formata secondo l’ordine dei punti della 
votazione complessiva riportata da ciascun candidato con l’osservanza, a parità di punti, delle preferenze 
previste dall’art. 5 del D.P.R. n. 487/94 e successive modificazioni. Qualora, a conclusione delle 
operazioni di valutazione dei titoli preferenziali, due o più candidati conseguano pari punteggio è preferito 
il candidato più giovane di età ai sensi di quanto previsto dall’art.3 comma 6 della Legge n.127/97, come 
integrato dall’art.2 comma 9 della Legge n.191/98. 
La graduatoria suddetta sarà trasmessa dalla commissione al Dirigente Responsabile della UOC 
Amministrazione Risorse Umane per i provvedimenti di competenza. 
La graduatoria di che trattasi verrà poi pubblicata, a valere come notifica per gli interessati, sul sito 
web dell’INRCA (http://www.inrca.it) e potrà, all’occorrenza, essere utilizzata, entro i limiti di validità della 
stessa e nell’arco temporale di 2 anni, con atto formale, nei limiti del budget assegnato e dei limiti di 
spesa sul personale, per il conferimento di eventuali ulteriori incarichi professionali per la medesima 
professionalità.  
Il vincitore della borsa di studio/ricerca, nel termine di 30 giorni dalla data di ricevimento della richiesta 
ed a pena di decadenza, sarà invitato a presentare all’Amministrazione, ai fini della stipula del contratto 
individuale di lavoro, i documenti elencati nella richiesta stessa. Scaduto inutilmente tale termine, 
l’Amministrazione comunicherà di non dar luogo alla stipulazione del contratto. 
La nomina decorrerà a tutti gli effetti, dalla data di effettivo inizio del servizio. 
Il presente bando tiene integralmente conto delle disposizioni di cui al DPR 28/12/2000 n. 445 e 
successive modificazioni ed integrazioni in materia di semplificazione delle certificazioni amministrative. 
A tal fine è a disposizione dei candidati la necessaria modulistica con l’indicazione dei modi e dei casi di 
autocertificazione. 
Si richiama la legge 10.04.1991 n. 125 che garantisce pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso 
al lavoro come anche previsto dall’art.57 del D.Lgs. 30.03.2001 n.165. 
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MODALITA’ PER LA COMUNICAZIONE FRA ISTITUTO E CANDIDATI E PER DEFINIZIONI DELLE 
PROPOSTE DI CONFERIMENTO DELLA BSR 
 
Ogni comunicazione ed ogni notificazione relativa al presente concorso verrà effettuata mediante 
pubblicazione sul sito web dell’Istituto, sezione Concorsi/Avvisi, e varrà come notifica per tutti gli 
interessati. 
È onere pertanto dei candidati consultare il sito Web d’Istituto. 
L’Amministrazione si riserva la possibilità di effettuare specifiche comunicazioni relative alla procedura a 
mezzo pec o nella area riservata del portale all’interno dell’apposita sezione dedicata alla procedura in 
oggetto. 
L’Istituto comunicherà con i candidati risultati vincitori ai fini della definizione delle relative proposte di 
conferimento delle BSR mediante indirizzo di P.E.C. indicato nella domanda di ammissione al presente 
concorso. 
Il candidato dovrà comunicare la disponibilità al conferimento della BSR, entro 5 giorni dal ricevimento 
della comunicazione. 
Il mancato riscontro entro il predetto termine equivarrà a rinuncia all’assegnazione della borsa di 
studio/ricerca e comporterà la decadenza dalla graduatoria. 
 
CONTRATTO DI CONFERIMENTO DELLA BSR 
L’IRCCS INRCA procederà all’adozione dell’atto di conferimento ed a tutti i successivi adempimenti 
necessari per la stipula del contratto di lavoro e per l’immissione in servizio.  
Il candidato, nel termine di 30 giorni dalla nomina (salvo termini diversi stabiliti dall’Istituto), dovrà 
produrre tutta la documentazione richiesta dall’ IRCCS INRCA e quindi sottoscrivere il contratto di 
conferimento dell’incarico. 
Scaduto inutilmente il termine assegnato per la presentazione della documentazione, non si darà corso 
alla stipula del contratto individuale di lavoro. 
Il rapporto di lavoro si costituirà con la stipula del contratto individuale di lavoro, nel quale sarà indicata 
la data di immissione in servizio, dalla quale decorreranno gli effetti giuridici ed economici. 
La stipula del contratto individuale di lavoro con l’IRCCS INRCA sarà subordinata all’effettuazione della 
visita pre-assuntiva di idoneità alla mansione specifica e all’espressione del giudizio di idoneità senza 
limitazioni e/o prescrizioni da parte del medico competente. 
Il candidato che abbia conseguito la nomina mediante la presentazione di documenti falsi o viziati di 
invalidità non sanabile, decade dall’impiego. 
Con l’avvio del servizio è implicita l'accettazione, senza riserve, di tutte le disposizioni che disciplinano e 
disciplineranno lo stato giuridico ed economico dei dipendenti del S.S.N. 
 
 
NORME FINALI 
L’IRCCS INRCA si riserva la facoltà di prorogare o riaprire i termini, modificare, sospendere, revocare o 
annullare il presente bando, ovvero di non procedere alla stipula del contratto individuale a suo 
insindacabile giudizio, qualora se ne ravvisi l’opportunità e necessità, senza che i concorrenti possano 
avanzare pretese o diritti di sorta. 
La nomina potrà essere temporaneamente sospesa o ritardata in relazione ad eventuali norme che 
stabilissero il blocco delle assunzioni, ancorché con la possibilità di deroga. 
É condizione risolutiva del contratto individuale, senza l'obbligo di preavviso, l'annullamento della 
presente procedura, facendo salvi gli effetti economici derivanti dal rapporto di lavoro prestato fino al 
momento della risoluzione. 
Con la partecipazione al concorso è implicita, da parte dei concorrenti, l'accettazione senza riserve di 
tutte le prescrizioni e precisazioni del presente bando. 
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Per quanto non espressamente previsto nel presente bando, valgono le norme di cui alla vigente 
normativa legislativa e contrattuale, per quanto compatibili, ivi compresi il D.Lgs 165/2001, il Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), la Legge n. 240/2010 (assegni di ricerca e borse di studio) e 
la Legge n. 210/1998 come modificata dall’art. 19 della Legge n. 240/2010 (borse di dottorato di ricerca 
e soggiorni di studio all’estero). 
Ai sensi del Nuovo Regolamento Europeo in materia di privacy (n. 2016/679) e del D. lgs. n. 196/2003 
per la parte non abrogata, si informano i partecipanti alla presente procedura che i dati personali e 
sensibili ad essi relativi saranno oggetto di trattamento da parte dell'Azienda con modalità sia manuale 
sia informatizzata, esclusivamente al fine di poter assolvere tutti gli obblighi giuridici collegati 
all'espletamento della presente procedura. 
Per eventuali chiarimenti e/o informazioni gli interessati potranno rivolgersi all’Ufficio Concorsi dell’UOC 
Gestione Risorse Umane dell’Amministrazione IRCCS INRCA, sita in Ancona - Via Santa Margherita n.5 
(tel. 071/800 4781) 
Ancona, 11 maggio 2026 
               
                     Per il Direttore Generale 
                    (Dott.ssa Maria Capalbo) 
           Il Dirigente Responsabile dell’U.O.C. 

                                                               Amministrazione Risorse Umane  
          (Dott.ssa M. Grazia Palermi) 

                  Documento informatico firmato digitalmente  
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ALLEGATO 1  
 
MODALITA’ E CONDIZIONI PER LA REGISTRAZIONE E COMPILAZIONE ON LINE DELLA DOMANDA DI 
PARTECIPAZIONE AL CONCORSO.  
 
Leggere attentamente il bando prima di procedere alla compilazione della domanda di 
partecipazione al Concorso Pubblico.  
La procedura di presentazione della domanda potrà essere effettuata 24 ore su 24, salvo 
momentanee interruzioni per manutenzioni del sistema, anche non programmate, tramite 
qualsiasi personal computer collegato alla rete internet e dotato di uno dei seguenti browser di 
navigazione aggiornati all’ultima versione disponibile: Google Chrome o Mozilla Firefox.  
Si consiglia di non inoltrare la domanda in prossimità delle ultime ore del giorno utile per la 
presentazione, per evitare sovraccarichi del sistema, dei quali l’Amministrazione non assume 
alcuna responsabilità.  
 
L’utilizzo del sistema di iscrizione dovrà avvenire seguendo scrupolosamente le indicazioni.  
 
Si declina ogni responsabilità in caso di uso improprio.  
 
Fase1: Registrazione nel sito aziendale  
 
1- Accedere al sito web https://inrca.selezionieconcorsi.it 
 
2- Effettuare la registrazione al portale, cliccando su “REGISTRATI” nella home page. Per 
l’iscrizione, dovranno essere forniti tutti i dati identificativi e dovrà essere allegato copia digitale 
di un documento di riconoscimento in corso di validità (fronte-retro). Fare attenzione al corretto 
inserimento dell’indirizzo di posta elettronica certificata, in quanto allo stesso verranno inviate 
le credenziali di accesso al portale di iscrizione on line dei concorsi.  
 
3- Attendere la P.E.C. contenente il link a cui collegarsi per attivare la registrazione. Una volta 
eseguito il collegamento al link, è possibile inserire il codice fiscale e la password ricevuta per 
accedere al portale. Dopo aver compiuto l’accesso al portale, è possibile modificare la 
password.  
 
Fase 2: Candidatura on line al concorso pubblico  
1- Dopo aver inserito Codice fiscale e Password e cliccato su “ACCEDI”, selezionare la voce 
“Partecipa ad una selezione o concorso”, per accedere ai concorsi attivi.  
 
2- Una volta selezionato il concorso a cui si intende partecipare, cliccare l’icona “PARTECIPA”.  
 
3- Compilare le pagine di registrazione della domanda, attraverso i seguenti 3 passi:  
 

 Passo 1 di 3  
 
prevede la compilazione dei seguenti dati:  

 requisiti generali;  
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 requisiti specifici;  
 eventuale dichiarazione di ausili necessari e/o richiesta di tempi aggiuntivi per l’espletamento 

delle prove ex art. 20 L. 104/1992 unitamente alla produzione, mediante upload, della 
documentazione medica attestante lo stato di disabilità;  

 eventuale dichiarazione di invalidità uguale o superiore al 80% che esonera dalla eventuale 
preselezione, unitamente alla produzione, mediante upload, della documentazione medica 
attestante lo stato di invalidità; 

 autorizzazione al trattamento dei dati personali;  
 

 Passo 2 di 3  
 
prevede la compilazione dei seguenti dati e l’inserimento degli allegati:  

 titoli di carriera;  
 titoli accademici e di studio;  
 pubblicazioni e titoli scientifici;  
 curriculum formativo e professionale;  
 titoli di preferenza e di precedenza; 
 upload degli allegati alla domanda;  

 
 Passo 3 di 3  

 
permette di verificare la correttezza dei dati inseriti e di generare la domanda, cliccando su 
“CREA DOMANDA”.  
 
4- Una volta creata la domanda, aprire e stampare la domanda;  
 
5- Firmare la domanda, (consentita anche la firma digitale con certificato rilasciato da 
certificatore accreditato);  
 
6- Scansionare l’intera domanda firmata (la scansione della domanda firmata dovrà essere in 
formato PDF, in modalità bianco e nero, di dimensione non superiore a 5MB) e salvarla nel pc;  
 
7- Recuperare la domanda firmata (consentita anche la firma digitale con certificato rilasciato 
da certificatore accreditato) e scansionata, cliccando sul tasto “Scegli file”;  
 
8- Cliccare su “ALLEGA” per allegare la domanda firmata;  
 
9- Cliccare su “INVIA CANDIDATURA” per completare la candidatura al concorso.  
 
La domanda verrà considerata presentata nel momento in cui il candidato riceverà la 
comunicazione di conferma dell’avvenuta candidatura con allegata la domanda firmata, 
contenente i dati inseriti, completa del numero identificativo/protocollo, data e ora di invio.  
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N.B.: Si invita il candidato a rammentare/conservare il suddetto numero 
identificativo/protocollo della propria candidatura che verrà successivamente utilizzato 
dall’amministrazione per ogni comunicazione/pubblicazione al fine di poter garantire la 
privacy dei concorrenti. 

 
 
La mancata ricezione della comunicazione di conferma sta a significare che la domanda non 
è stata inviata e la candidatura non è andata a buon fine. 
 
Nel caso in cui, una volta creata la domanda, il candidato si disconnetta dalla piattaforma 
informatica senza completare le operazioni che consentono di allegare ed inviare la 
candidatura, il medesimo potrà concludere la procedura accedendo all’Area Riservata, alla 
sezione “CONTROLLA LE TUE PARTECIPAZIONI”, cliccando su “INVIA” ed eseguendo le 
operazioni indicate nei suddetti punti 7-8-9 della “Fase 2: Candidatura on line alla procedura”. 
La sezione “CONTROLLA LE TUE PARTECIPAZIONI” consente altresì al candidato di controllare lo 
stato della domanda ed eventualmente di ritirare o apportare modifiche alla domanda: 

- Per ritirare una domanda già inviata, accedere nella sezione “CONTROLLA LE TUE 
PARTECIPAZIONI”, cliccare su “RITIRA CANDIDATURA” e cancellare definitivamente tutti i dati 
già inseriti. 
 

- Per apportare modifiche alla domanda già inviata, accedere nella sezione “CONTROLLA LE 
TUE PARTECIPAZIONI”, cliccare su “RITIRA CANDIDATURA” e successivamente su “RITIRA 
CANDIDATURA E MANTIENI I DATI”. Il candidato, a questo punto, potrà riformulare una nuova 
domanda di partecipazione entro i termini consentiti, ripetendo le operazioni indicate nella “Fase 
2: Candidatura on line della procedura” 
 

- Per apportare modifiche alla domanda non ancora inviata, accedere nella sezione 
“CONTROLLA LE TUE PARTECIPAZIONI”, cliccare su “MODIFICA” e successivamente su 
“RITIRA CANDIDATURA E MANTIENI I DATI”. Il candidato, a questo punto, potrà riformulare 
una nuova domanda di partecipazione entro i termini consentiti, ripetendo le operazioni indicate 
nella “Fase 2: Candidatura on line della procedura”. 
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La sezione “AGGIORNA DATI ANAGRAFICI”, all’interno dell’Area Riservata, consente al candidato di 
aggiornare, in ogni momento, i propri dati anagrafici e recapiti. 

ASSISTENZA TECNICA: 
Per l’assistenza tecnica sulla procedura di compilazione della domanda on line è possibile 
contattare l’Help Desk dalle ore 9:00 alle 13:00 e dalle ore 16:00 alle 18:00 dal lunedì al venerdì al 
numero 0971/58452. 
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li 42,155, CIPPITELLI Lorenzo nato a MACERATA 
il 08/11/1980 per complessivi euro 2.020,41; CIPPI-
TELLI Michele nato a MACERATA il 24/08/1988 per 
complessivi euro 2.020,41. DITTA N° PIANO 30, Fg. 
88, Mappale 4, DIGNANI Sante nato a POLLENZA il 
10/06/1934 per complessivi euro 12.751,20. DITTA N° 
PIANO 31, Fg. 95, Mappale 173, FOSSAROLI Fede-
rico nato a SAN SEVERINO MARCHE il 29/11/1982 
per complessivi euro 8.683,40; FOSSAROLI Giulia 
nata a SAN SEVERINO MARCHE il 14/05/1994 per 
complessivi euro 8.683,39; FOSSAROLI Franco nato 
a TREIA il 14/08/1955 per complessivi euro 8.683,39. 
DITTA N° PIANO 37, Fg. 95, Mappale 108 MORETTI 
Giuliana nata a MACERATA il 25/07/1957 per com-
plessivi euro 13.770,32; ROMOLI Alessandro nato a 
MACERATA (MC) il 23.01.1978 per complessivi euro 
4.590,10. DITTA N° PIANO 38, Fg. 88, Mappale 635, 
MORRESI Floriana nata a MACERATA il 27/01/1958 
per complessivi euro 2.447,50; MORRESI Giannina 
nata a MACERATA il 07/01/1953 per complessivi euro 
2.447,50, MORRESI Giuseppe nato a MACERATA il 
19/03/1960 per complessivi euro 2.447,50; MORRESI 
Laura nata a MACERATA il 31/10/1976 per comples-
sivi euro 611,88; MORRESI Lucia nata a MACERA-
TA il 31/01/1979 per complessivi euro € 1.835,64; 
MORRESI Rosalba nata a MACERATA il 28/02/1951 
per complessivi euro 2.447,51, MORRESI Valter nato 
a MACERATA il 13/04/1965 per complessivi euro 
2.447,51. DITTA N° PIANO 39, Fg. 88, Mappale 337, 
ORFINI Tecla Rita nata in ARGENTINA il 23/05/1954 
per complessivi euro 3.598,83. Ditta N° Piano 41, Fg. 
88, Mappale 675, PIETRELLA Galizio nato a MACE-
RATA il 18/04/1946 per complessivi euro 3.326,40; 
PERATI Mariella nata a CARBONIA il 14/02/1947 
per complessivi euro 3.326,40. DITTA N° PIANO 44, 
Fg. 105, Mappali 2, 88, 225, PIZZARELLO Maria 
nata a CAMERINO il 09/10/1943 per complessivi euro 
14.513,78. DITTA N° PIANO 45 Fg. 95, Mappale 85 
PIZZICHINI Maria nata a MACERATA il 18/04/1956, 
per complessivi euro 1.177,25. DITTA N° PIANO 45a, 
Fg. 95, Mappali 87, 89, PIZZICHINI Maria nata a MA-
CERATA il 18/04/1956 per complessivi euro 1.509,20; 
PIZZICHINI Adriana 1.509,20. DITTA N° PIANO 
47, Fg. 66, Mappale 248, RAMACCIONI Cinzia nata 
a MACERATA il 02/01/1974 per complessivi euro 
3.400,41; RAMACCIONI Giuseppa nata a POLLEN-
ZA il 05/03/1953 per complessivi euro 6.800,81; RA-
MACCIONI Luana nata a MACERATA il 25/09/1974 
per complessivi euro 3.400,41; RAMACCIONI Luca 
nato a MACERATA il 07/07/1970 per complessivi euro 
3.400,41; RAMACCIONI Marco nato a MACERATA il 
26/02/1971; RAMACCIONI Roberto nato a MACERA-
TA il 05/12/1973 per complessivi euro 3.400,40; RA-
MACCIONI Stefania nata a MACERATA il 17/05/1970 
per complessivi euro 3.400,40; nel Comune di Cor-
ridonia (MC): DITTA N° PIANO 6, Fg. 22, Mappa-
le 169, ZAMPONI Lorenzo nato a CORRIDONIA il 

AVVISI

____________________________________________
Quadrilatero Marche Umbria S.p.A.
Opera strategica Asse Viario Marche – Um-
bria e Quadrilatero di penetrazione. Inter-
vento QMU “Intervalliva di Macerata, tratto 
Sforzacosta (svincolo S.S. 77) Pieve e collega-
mento al capoluogo, tratto Pieve – Mattei" - CUP: 
F81B16001030001– Estratto dispositivo di pa-
gamento.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 26 comma 7 del vi-
gente D.P.R. n. 327 del 8 giugno 2001 – Testo Unico 
sugli espropri si avvisa che con Dispositivo di pagamen-
to dell’Amministratore Delegato e Direttore Generale 
Prot. QMU_I_.0002031 dell’11-05-2026 il Dirigente 
dell’Ufficio Espropri di Quadrilatero Marche Umbria 
S.p.A., nell’ambito della procedura espropriativa av-
viata per la realizzazione dell’opera “Opera strategi-
ca Asse Viario Marche – Umbria e Quadrilatero di 
penetrazione. Intervento QMU “Intervalliva di Ma-
cerata, tratto Sforzacosta (svincolo S.S. 77) - Pieve 
e collegamento al capoluogo, tratto Pieve – Mattei” 
CUP: F81B16001030001, ha disposto la corresponsio-
ne delle seguenti indennità: nel Comune di Macerata 
(MC) DITTA N° PIANO 2, Fg.88, Mappale 70, GIU-
BILEO Gabriella nata a URBISAGLIA il 07/09/1933 
per complessivi euro 2.039,56; AFFEDE Anna nata 
a MACERATA il 15/03/1965 per complessivi euro 
2.039,56; AFFEDE Alessandro nato a MACERATA il 
31/05/1967 per complessivi euro 2.039,56. DITTA N° 
PIANO 2, Fg.88, Mappale 868, ORFINI Rosa Anna 
nata a BUENOS AIRES (Argentina) il 28.04.1955 per 
complessivi euro 7.015,77. DITTA N° PIANO 2, Fg.88, 
Mappali 722, 725, 730, MORRESI ELISABETTA nata 
a MACERATA (MC) il 02/08/1966 per complessivi 
euro 3.238,19; MORRESI LUIGI nato a MACERATA 
(MC) il 17/04/1965 per complessivi euro 3.238,19; FO-
RESI MARIA nata a MACERATA (MC) il 14/02/1938 
per complessivi euro 12.952,74; ELISABETTA cogno-
me MORRESI nata a MACERATA (MC) il 02.08.1966 
– P.IVA 01851080430 per complessivi euro 6.350,71. 
DITTA N° PIANO 16, Fg.106, Mappali 48, 81, 82, 
115, CERESANI LAURA nata a POLLENZA (MC) 
il 08/05/1960, per complessivi euro 31.967,06, DITTA 
N° PIANO 16a, Fg.106, Mappali 117, 118, CERESA-
NI LAURA nata a POLLENZA (MC) il 08/05/1960 per 
complessivi euro 27.505,77; ELEONORI RITA nata a 
TOLENTINO (MC) il 03/04/1942 per complessivi euro 
25.671,38; CERESANI GIUSEPPE nato a POLLEN-
ZA (MC) il 19/05/1940 per complessivi euro 1.834,39. 
DITTA N° PIANO 25, Fg. 88, Mappale 159, SBAFFO-
NI Daniele nato a BELMONTE PICENO il 19/08/1947 
per complessivi euro 1.077,92; SBAFFONI Donatella 
nata a SAN GINESIO il 29/04/1957 per complessivi 
euro 1.077,92. DITTA N° PIANO 25, Fg. 88, Mappa-
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Foglio: 29 Particella: 34 - 50 - 78 – 83
Foglio: 35 Particella: 86

Castelfidardo (AN), 14 maggio 2026

Agricolt Brandoni
di Brandoni Tommaso & C. s.n.c. – società agricola

Il legale rappresentante – Alessandro Brandoni

____________________________________________
Ditta Massacci Massimo
Avviso di intervenuto perfezionamento del Ti-
tolo Abilitativo (Pratica n. D/2025/4) – Ditta 
Massacci Massimo

Si comunica che in data 14/05/2026, a seguito della De-
terminazione di conclusione positiva della Conferenza 
di Servizi decisoria (ai sensi dell’art. 14, comma 2, della 
L. 241/1990 e s.m.i.), trasmessa dal Comune di Senigal-
lia – Area Tecnica Territorio ed Edilizia Privata (prot. 
n. F/2026/7 del 14/05/2026), si è perfezionato il titolo 
abilitativo per l'intervento descritto di seguito.

SOGGETTO PROPONENTE

• 	 Ditta: Massacci Massimo - C.F.: MSSM-
SM71E30I608B - P.IVA: 01442880421

DETTAGLI DEL PROGETTO

• 	 Oggetto: Realizzazione di impianto fotovoltai-
co a terra di potenza 199,5 kWp e relative opere 
di connessione. Impianto destinato a far parte di 
una Comunità Energetica.

• 	 Ubicazione: Strada Provinciale Arceviese-Val-
lone (altezza civico 129/b), area identificata al 
Catasto Terreni al Foglio n. 63, Mappale n. 
452.

• 	 Titolo abilitativo: Procedura Abilitativa Sem-
plificata (PAS) ai sensi dell’art. 8 del D.Lgs. 
190/2024.

• 	 Deposito istanza: Pratica presentata presso il 
Comune di Senigallia in data 07/11/2025 (Prot. 
n. 64784).

09/10/1941 per complessivi euro 85,55; CIARLANTI-
NI Agostina nata a LORO PICENO il 18/04/1946 per 
complessivi euro 85,55. DITTA N° PIANO 18, Fg. 21, 
Mappale 342, BISTOSINI Mario nato a CORRIDONIA 
il 17/09/1952, per complessivi euro 132,90; REGOLI 
Luciana nata a PENNA SAN GIOVANNI il 06/11/1955 
per complessivi euro 132,90. DITTA N° PIANO 23, Fg. 
21, Mappale 280, CIABOCCO Nazareno nato a MA-
CERATA il 27/12/1967 per complessivi euro 1.736,28. 
DITTA N° PIANO 42, Fg. 21, Mappale 488, PIETREL-
LA Adriana nata a CORRIDONIA il 05/10/1946 per 
complessivi euro 5.638,11. DITTA N° PIANO 48, Fg. 
21 Mappale 486, RAPANELLI Renato nato a CORRI-
DONIA il 09/07/1963, per complessivi euro 1.324,40.

Ai sensi dell’art 26 comma 8 del D.P.R. 327/2001 il 
provvedimento suindicato concernente il dispositivo 
di pagamento della indennità di espropriazione diverrà 
esecutivo con il decorso di 30 (trenta) giorni dalla data 
di pubblicazione nel B.U.R. se non è proposta opposi-
zione da parte dei terzi per l’ammontare della indennità.

L’AMMINISTRATORE DELEGATO E 
DIRETTORE GENERALE RESPONSABILE 

DELL’UFFICIO ESPROPRI
Ing. Eutimio Mucilli

____________________________________________
Agricolt Brandoni di Brandoni Tommaso & 
C. s.n.c.
Procedura abilitativa semplificata per l’impian-
to di produzione di energia alimentata da fonte 
rinnovabile sito nel Comune di Castelfidardo 
(AN). Avviso di intervenuto perfezionamento 
del titolo abitativo.

Il Sottoscritto Alessandro Brandoni in qualità di legale 
rappresentante di Agricolt Brandoni di Brandoni Tom-
maso & C. s.n.c. – società agricola, C.F. 00902180421 
P.IVA 00902180421, con sede legale in Castelfidardo 
(AN), Via C. Colombo, 50 - 60022, rendo nota la pre-
sentazione della PAS per la realizzazione di un impianto 
di produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile 
mediante conversione fotovoltaica della fonte solare in 
configurazione agrivoltaica nonché per le opere connes-
se e le infrastrutture indispensabili alla costruzione e 
all’esercizio del medesimo impianto.
Data presentazione P.A.S.: 29/09/2025
Data perfezionamento titolo: 25/11/2025
Tipologia intervento: Impianto agrivoltaico – potenza 
999,9 kW
Ubicazione: Comune di Castelfidardo (AN)
Foglio: 29 Particelle: 23 – 80 - 89
Relativamente alle opere ed infrastrutture connesse:
Ubicazione: Comune di Castelfidardo (AN)



Gli annunci da pubblicare devono pervenire entro le ore 16,00 del giovedì precedente la data di 
pubblicazione.

Dovranno essere inviati:

-	 per e-mail al seguente indirizzo
	 ufficio.bollettino@regione.marche.it
	
	 referenti Ufficio Pubblicazione BUR:
	 Avv. Carmen Ciarrocchi
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